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A 48 ore dalla tremenda 
strage di Bologna, con cer- 
tezza si sa soltanto che la 


‘magistratura, senza tutta- 
via escludere nessun'altra 
ipotesi. Ogni segnalazione di 


causa èstata una bomba (al- 
meno dieci chili di tritolo, 
con qualche altro ingredien- 
te esplosivo, forse il plastico) 


persone, che affermano di 
‘aver notato qualcosa di so- 
‘spetto nei tragici minuti del- 
l'attentato, viene presa in 





posata nella sala d'attesa di attenta considerazione. Ieri 
seconda classe: lo dimostra sera una prima segnalazio- 
la buca che l'esplosione ha ne: un uomo, che è grave- 
provocato, profonda 25-30 ‘mente ferito e dovrebbe es- 
centimetri con un diametro Sere interrogato questa’ 
medio di un metro e venti è mattina, ha detto ai parenti 
una larghezza massima di di aver notato, dieci minuti 
due metri e trenta. prima della strage, due gio- 

© numero dei morti non - ‘Ahi entrareinsala d'attesa, 
sembra ancora definitiva. POSATE I bagagli dove c'è ora 
mente accertato: secondo la 12 buca, e andarsene, 
questura le vittime sarebbe- 5‘ TuRato E 
ro 76, di cui nove ancora da lazione questa maftina: 
identificare, secondo i cara- UOMOSi è presentato alla po- 
binieri 84 e, secondo la som- — lizîa e ha raccontato di aver, 
ma dei decessi dichiarati da- Saputo che una donna ha vi- 
gli ospedali, 86. I feriti sono SO Se ae Toce” 
circa 200, di cui una ventina _TÎ0. 2 300 metri dalla stazio- 
in pericolo di vita, altri che ©, UNA macchina scura tar- 
hanno già potuto lasciare gli ata Alessandria con tre 
ospedali e far ritorno a casa. Eiovani a bordo che subito 

prima, durante e dopo la vio- 

La matrice terroristica lenta esplosione sono rima- 
sembra indiscutibilmente di sti ì fermi a guardare come 
marca fascista e in questa se fossero in attesa di qual- 
direzione si sono subito cosa. Dopo lo scoppio sono 
orientate le indagini della partiti. 


Nonsi sa quale valore pos-' 
sano avere queste segnala- 
zioni, ma in mancanza tota- 
le di altri migliori indizi, per 
‘ora tutto viene attentamen- 
te vagliato. Per questo stes- 
so motivo la polizia indaga 
traimorti ei feriti: anche se 
non sembra molto probabi- 
le, non è tuttavia da esclude- 





re l'ipotesi che il terrorista 
sia perito con la sua bomba. 
L'esplosione cioè potrebbe 
essersi verificata in modo 
accidentale, nel momento e 
nel luogo non voluto, e que- 
‘sto potrebbe essere accadu- 
to per effetto di un campo 
magnetico che — prodottosi 
in presenza dei fili ad alta 
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. Dopola strage alla stazione di Bologna 


Caccia ai terroristi 


Bologna - Il terrore è rimasto impresso sul volto di questa donna ferita nel barbaro ‘attentato alla stazione ferroviaria (Telefoto) : 


tensione molto vicini — 
avrebbe. creato il contatto 
del timer innescando l'esplo- 
sione. In questa ipotesi il 
«portatore» della valigia del- 
la morte dovrebbe essere tra 
i morti 0 i feriti. Un'ipotesi 
come questa fu avanzata, e 
accettata come la più proba- 
bile, per spiegare a suo tem- 
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pola morte di Feltrinelli sot- 
to il traliccio ad alta tensio- 
ne a Segrate. Nel caso di Bo- 
logna l'ipotesi più probabile 
sembra tuttavia, per ora, 
quella di una valigia abban- 
donata da vili assassini nella 
sala d'attesa. 
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La prima giornata: Cagliari-Juventus e Torino-Pistoiese 


Varato il calendario del calcio 


ROMA —Ilcervello elettronico del Coni ha compilato nella tarda matti- 
nata il calendario 1980-'81 di calcio della serie «A» e della serie «B». 


Ecco le prime due giornate: 


SERIE A: PRIMA GIORNATA: Bologna-Asco- 
li; Brescia-Avellino; CAGLIARI-JUVENTUS; Como- 
«Roma; Fiorentina-Perugia; Napoli-Catanzaro; TO: 
RINO-PISTOIESE; Udinese-Inter. 


® SECONDA GIORNARA: Ascoli-Napoli; Avelli- 
no-Fiorentina; CATANZARO-TORINO; Inter-Ca- 
gliari; JUVENTUS-COMO; Perugia-Bologna; Pi- 
Stolese-Udinese; Roma-Brescia. 





ranto; Foggia-Varese; Lazio-Palermo; Lecce-Spal; 
Milan-Bari; Pescara-Cesena; Pisa-Verona; Rimini- 
«Catania; Sampdoria-Monza; L. R. Vicenza-Genoa, 


® SECONDA GIORNATA: Bari-Lecce; Catania- 
«Foggia; Cesena-Sampdoria; Genoa-Pescara; Mon- 
za-Pisa; Palermo-Atalanta; Spal-Rimini; Taranto-L. 
R. Vicenza; Varese-Milan; Verona-Lazio. 
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Bologna in lutto, la città si è fermata per quattro ore 


Si indaga su un’auto «sospetta 





Una vettura nera, targata Alessandria, con tre giovani a bordo notata vicino alla stazione 





Bologna. Anche un autobus per trasportare le vittime 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — Il fatto 
nuovo nelle indagini per il 
‘massacro di Bologna è costi- 
tuito dalla testimonianza di 
un uomo che verso le 9 di 
questa mattina si è presen- 
tato alla polizia e ha dichia- 
rato ci aver saputo che una 
donna ha visto sul cavalca- 
via che supera i binari della 
stazione di Bologna circa 
trecento metri di distanza 
dall'epicentro dell'esplosio- 
ne, una macchina scura tar- 
gala Alessandria con tre 
giovani a bordo: Il gruppo, 
subito prima, durante e do- 
po lo scoppio è rimasto fer- 
mo come in attesa di qual- 
che cosa. L'auto si sarebbe 
allontanata circa una mez- 
2'ora dopo l'esplosione e non 
è stata più vista nei dintorni. 

Questa testimonianza, 
che potrebbe rivestire gran- 
dissimo interesse per le in- 
dagini, non può tuttavia che 
essere esaminata con occhio 
estremamente critico in 
quanto nella ridda di ipotesi 
che si stanno formulando 
sull'attentato ogni cosà può 
‘essere vera, 0 frutto di fan- 
tasia, o di suggestione. Per- 
ché se può senz'altro essere 
capitato che la macchina si 
sia arrestata nel posto indi- 
cato, può anche essere al- 
trettanto vero che si trattas- 
se di semplici curiosi casual- 
mente trovatisi sul posto e 
poi ovviamente, com'è natu- 
rale, fermatisi a vedere che 
cose stesse capitando. 


Tornava dalle ferie con un’amica che si è salvata 


C'è una giovane di Vercelli 


fra le vittime della strage 


VERCELLI — C'è anche 
una giovane vercellese fra le 
vittime della strage di Bolo- 
gna. E' Rossella Marceddu, 
Î9 anni, studentessa dell'I- 
stituto universitario per as- 
sistenti sociali e fidanzata 
del campione di spada Fa- 
brizio Ferraro. 

La notizia della morte di 
Rossella ha sconvolto Ver- 
celli e Prarolo, il paesino vi- 
cinissimo al capoluogo da 
dove la famiglia Marceddu 
si era trasferita all'inizio di 
quest'anno. 

Rossella era la primogeni- 
ta di Vezio Marceddu. 59 an- 
ni. maresciallo dei carabi- 
nieri in pensione, e di Maria 
Maddalena Fiore, 44 anni, 
sorella di un noto costrutto- 
re edile vercellese, originaria 
appunto di Prarolo. La cop- 
pia ha un'altra figlia, Sabri- 
‘na, 15 anni, che frequenta il 
liceo scientifico di Vercelli. 

Rossella Marceddu è stata 
identificata dai genitori, su- 
bito accorsi a Bologna dopo 
essere stati avvertiti dall'a- 
mica con la quale la giovane 
sì trovava alla stazione emi- 
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liana al momento dello scop- 
pio. Quest'ultima, Arianna 
Raccanelli, 19 anni, è rima- 
sta. illesa. 

Le due ragazze stavano 
tornando dal mare (dal Lido 
degli Estensi). Erano in atte- 
sa del treno che le avrebbe 
riportate a casa: Rossella 
sarebbe poi ripartita per 
Nervi per raggiungere Fa- 
brizio Ferraro. 

Pochi istanti prima della 
tragedia. le due giovani era- 
no ancora insieme. Ad un 
tratto Rossella ha detto: 
«Ho sete, vado a prendere 
qualcosa da bere». Arianna 
Raccanelli, che è rimasta ac- 
canto al binario per control- 
lare i bagagli. ha visto l'ami- 
ca allontanarsi verso il bar 
della stazione: pochi istanti 
dopo l'esplosione. Choccata, 
Arianna, ha cercato per più 
di due ore l'amica poi è tor- 





Rossella Marceddu 


nata a Vercelli in taxì e ha 
dato ai genitori la tremenda 


RoHS Enrico De Mara | 





Un susseguirsi 












di rivendicazioni 


E' difficile, per ora, stabilire esattamente la sigla del 
grip ierratenco che ha compiuto l'attentato di Bo- 
logna. Gli inquirenti dicono di «seguire tutte le piste» 
e in particolare quella «nera» (molte sono le analogie 
con'altre bombe «firmate» dai fascisti), tuttavia il sus- 
seguirsi di rivendicazioni e smentite rende difficile 
un’identificazione precisa del gruppo criminale. Ecco 
un elenco delle telefonate ai giornali. 

® Ore 13,30 di sabato — Telefonata al centralino 
del quotidiano Repubblica: «Qui Nar (gruppo neofa- 
scista, n.d.r.) rivendichiamo noi l'attentato di Bolo- 


Îe Ore 13,35 di sabato — Telefomata al quotidiano il 
Secolo XIX di Genova: «Qui Brigate rosse: siamo sta- 


ti noi». La comunicazione è stata smentita con un'al-. 


tra telefonata delle Br ad una radio libera di Milano. 

® Ore 17 di sabato — Seconda telefonata dei Nar 
all'agenzia Italia di Torino: «Siamo stati noi». 

‘® Ore 13,55 di ieri — Telefonata alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: «Qui Br, rivendichiamo l'attentato 
di Bologna». g 

‘® Ore 14 di ieri — Telefonata all'Ansa di Venezia. 
«Qui Movimenti comunisti organizzati: siamo estra- 
nei all'attentato». 

® Ore 16 e 17,30 di ieri — Anche i Nar hanno smen- 
tito l'attentato con telefonate a Genova e a Roma. 









E' questo, ripetiamo, l'uni- 
co fatto veramente nuovo 
della mattinata di indagini 
che tuttavia la Digos e la 
‘Squadra Mobile di Bologna 
valutano con estrema pru- 
denza. Sul fronte delle ipo- 
tesi inoltre c'è da registrare 
la dichiarazione del giudice 
istruttore Angelo Vella, che 
quattro giorni fa ha firmato 
la sentenza di rinvio a giudi- 
zio per l'eltalicus». Vella ha 
detto: «La strage è certa- 
mente fascista. A Lucca, Fi- 
renze, Arezzo, dal '74 ad oggi, 
si è sviluppata un'area di 
bombardieri di destra che, 
sommersa fino a quando Ma- 
rio Tuti, il geometra del Co- 
mune di Empoli, non uccise 
due poliziotti per assicurarsi 
la fuga, da allora fino ad 0g- 
gi'è sempre più con evidenza 
venuta alla luce». 

Quello che è sicuro, è l'at- 
teggiamento della magistra- 
tura del quale si fa interpre- 
te ancora il giudice istrutto- 
re Angelo, Vella; «Se l'in- 
chiesta giungesse a me — di- 
cel dott. Vella — saprei cer- 
tamente dove andare a cer- 
care. Non che abbia delle 
idee preconcette, ma ci sono 
personaggi e ruoli che non: 
sono mai stati sufficiente» 
mente chiariti e che forse po- 
trebbero ancora rispondere a 
molte domande. Ci sono ispi- 
ratori ideologici che difendo- 
no gli attivisti di Ordine ne- 
ro. Questi sei anni di inchie- 
sta mi hanno convinto che 
non ci sarà nessuna rivendi- 
cazione all'attentato di Bo- 
logna perché io dico che tut- 
te le stragi operate dei fasci- 


Tra gli scampati molti sono irriconoscibili per le ustioni 


Uccisi più di trenta bambini 


BOLOGNA — Forse tren- 
ta, forse ancora di più i bam- 
bini uccisi dalla bomba alla 
stazione di Bologna. Un con- 
to esatto, per ora, è impossi- 
bile, il bilancio straziante 
della strage si compone len- 
tamente, nel dolore di chi è 
sopravvissuto, nello sgomen-, 
to. dei soccorritori. Franco' 
Gioriti, 19 anni, muratore, è 
stato fra i primi volontari. 
«Ho fatto la mia parte — di- 
ce —, ho aiutato a estrarre 
dalle macerie 25 morti, fra 
questi dieci bambini. Mio 
Dio, che pietà ho provato! ». 
Gli ospedali della città so- 
no pieni di feriti. Una bam- 
bina di 8-9 anni, viva ma col 
volto sfigurato dall'esplosio- 
ne, non ha ancora un nome. 
«Potrebbe essere Emanuela 
Gallon — dice una dottores- 
sa della direzione sanitaria 
del Policlinico —, i cui geni- 


‘tori sono ricoverati în gravi 
condizioni, ma non ne siamo 
sicuri. Sono «venuti gli zii, 
l'hanno guardata attenta- 
mente, ma il viso è irricono- 
scibile, e non se la sono sen- 
tita di affermare che era lei. 
Ora è ldasola». 

Anna Mader, 10 anni, una 
bambina tedesca ricoverata 
in gravi condizioni all'istitu- 
to Rizzoli. E' tutto quello che 
resta della sua famiglia a 
Ogder Mader, che nell’esplo- 
sione ha riportato solo ferite 
lievi. «La bomba — dice fra 
le lacrime — mi ha portato 
via la moglie e gli altri due 
figli. Ho faticato a ricono- 
scerli, tanto erano straziati». 

Andrea Trolese, di 12 anni, 
con ustioni su tutto il corpo, 
lotta contro la morte al San- 
t'Orsola. Nonostante le ferite 
è lucidissimo: La bomba ha 
ucciso sua madre(ma ki non 


lo sa ancora) e ferito grave- 
mente le sorelle maggiori, 
Marina e Chiara. Ricorda 
così l'esplosione: «Attorno a 
me c'era gente che urlava, 
Sembravano tutti matti. Ho 
cercato di vedere dov'erano 
mia madre e le sorelle, ma 
c'erano solo tante macerie. 
La testa mi scoppiava per la 
paura. Non vedo l'ora di 
riabbracciare la mamma. Se 
la vede, glielo dica». 

Anche Sonia Zanotti, di 
undici anni, il corpicino sj 
gurato dalle ustioni, com- 
batte la sua battaglia per la 
vita. Pochi momenti di luci- 
dità, confortati dalle parole 
rassicuranti dei genitori: 
stato uno scoppio grosso, 
grosso» ha detto, e poi è ri- 
piobata nello stato di se- 
miincoscienza in cui l'hanno 
trovata, sotto un mucchio di 
macerie, i vigili del fuoco. 











sti sono rimaste storicamen- 
te prive di rivendicazioni: 
dal Teatro Diana di Milano 
nel ‘21 fino a piazza della 
Loggia, piazza Fontana e l'- 
talicus- Anche questa volta i 
terroristi taceranno ma non 
‘per questo il loro volto rima- 
ne sconosciuto». 

Intanto Bologna sta ri- 
spondendo con fermezza ma 
senza isterismi allo choc 
provocato dal passato. Que- 
Sta mattina durante le quat- 
tro ore di sciopero dichiara- 
te già sabato dalle confede- 
razioni sindacali, un foltissi- 
mo corteo di settantamila 
persone ha attraversato 
la città in silenzio portando 
la propria testimonianza di 
lutto dalla piazza della sta- 
zione fino a piazza Maggiore 
dove hanno sede il Munici- 
pio e gli altri uffici pubblici. 
Anche le Ferrovie si sono 
fermate, sia pure per una 
sola ora, dalle 10 alle 11 

Intanto la città si sta pre- 
parando per i funerali di 
Stato che avverranno mer- 
coledi mattina alla presenza 
del Presidente della Repub- 


blica Pertini e di gran pari; 
del governo. Sì prevede une 
gigantesca manifestazione 
di folla quale forse mai si è 
vista in Italia per le vittime 
di un attentato. 

Questa mattina alle 10,3 
il questore di Bologna, Italo 
Ferrante, e il sostituto pro- 
curatore dott, Persico in una 
conferenza stampa hanno 
fatto il punto sulle indagini 
relative all'attentato che sa- 
bato alle 10,25 ha seminato 
la morte alla stazione di Bo- 
logna. Una conferenza 
stampa perla verità che non 
ha diradato i molti interro- 
gativi che ancora incombo- 
no sull'episodio e che si è - 
mitata a mettere in rilievo 
‘come le siano aper- 
te in tutte le direzioni e non 
lascino nulla di intentato. 
D'altra parte non si poteva 
pretendere, a quarantotto 
ore di distanza dall'esplosio- 
ne, che gli inquirenti avesse- 
ro già in mano elementi tali 
da fornire delle indicazioni 
precise. 

‘Si sono sottolineate le nu- 
merose perquisizioni che si 
stanno effettuando in tutta 
l'area emiliana e toscana e si 
è voluto precisare che nes- 
suna ipotesi precostituita 
governa le indagini ma che 
tutte le piste per ora sono 
buone e vengono tenute in 
considerazione. Quello che 
non si è detto nella confe- 
renza stampa però è, ad 
esempio, che in mattinata 
agenti della Digos sono stati 
‘mandati a rilevare gli orari e 
{l movimenti dei treni di sa- 
bato mattina e neppure si è 
detto che fra questi treni ve 
‘n'era uno che è partito dalla 
stazione di Bologna alle 
10,04, vale a dire ventun mi- 
nuti prima della tragica 
esplosione e che, almeno a 
giudicare dall'interesse che 
gli inquirenti hanno dimo- 
‘Strato verso questo partico- 
lare non si esclude a priori 
che potesse trasportare gii 
autori dell'attentato che, de- 
positata la carica di espiosi- 
vo nell'atrio della sala d'at- 
tesa di seconda classe sareb- 
bero poi saliti su questo tre- 
mo per fare ritorno a Fi- 


TERZE. Mauro Benedetti 
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Incidente stradale: due morti. Sulla via Aure- 





lia: le vittime sono il colonnello pilota Pierangelo Te- 
doldi, 41 anni, e il figlio David, di 15:anni. Altre cin- 
‘que persone sono rimaste ferite. L'automobile del 
colonnello si è scontrata frontalmente con un'altra 
auto. 


® Cina: tolti dal museo i ritratti di Mao. Confi- 
nua la rimozione dei ritratti di Mao; con fiamme a 
gas e gru tolte le immagini e le frasi del defunto 
Presidente del partito dai Museo della rivoluzione. | 
ritratti, ha detto un portavoce del ministero. degli 
Esteri, erano troppi e lesivi del clima politico in Cina. 


® Iran: cresce la tensione per l'arresto di stu- 
denti in Usa. — Migliaia di o ‘hanno parteci- 
‘pato ad un sit-in nella moschea di Germi, nella parte 
nord-occidentale dell'Iran, per protestare contro l'a- 
Zione delle autorità americane che hanno fatto arre- 


daro 200 studenti iraniani coinvolti in incidenti in 
a. 





@ Giovane annegato. Ivano Mari, 18 anni, è an- 
negato a Ostia mentre faceva il bagno nel tratto di 
‘mare davanti ailo stabilimento Belsito. E' rimasto vit- 
tima di una congestione. 


@ Uccide la moglie: catturato. — L'agricoltore 
Giuseppe Oliveri, 40 anni, di Cianciana (Agrigento), 
che ieri mattina aveva ucciso con due colpi di fucile 
Ta moglie Giovanna Taglialavore) 36 anni, madre dei 


Suoi tre bambini, è stato catturato da una pattuglia 
di carabinieri. 


® Bolivia: religiosi arrestati. /) quotidiano catto- 
lico «Presencia» ha pubblicato un elenco dei reli- 
giosi arrestati dal regime militare boliviano. La lista 
comprende undici nomi, tra i quali quello dell'italia» 
no padre Alessandro Chiecca. p 
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Dai morti di piazza Fontana al massacro di piazza della Loggia 


Dieci anni di stragi 





Piano piano avevamo quasi messo nel di- 
menticatoio il terrorismo nero, i fascisti, e 
forse con un sospiro di sollievo. Sabato mat- 
tina il risveglio è stato brusco: 86 morti, una 
ventina di moribondi, decine di persone or- 
rendamente mutilate, storpiate, sfigurate, 
‘quasi 2001 feriti. La stazione di Bologna, nel- 
la foto accanto, sembra: essere stata colpita 
da una bomba, 

Eppure qualcuno ci aveva avvertiti del pe- 
ricolo: «i terroristi neri, i loro complici, i 
mandanti della strategia della tensione non 
sono scomparsi». Uno di questi, il giudice 
Mario Amato che continuava ad indagare su 
di loro è stato ucciso il 23 giugno scorso da 
un militante dei Nar. Era praticamente ri- 
masto solo ad indagare sui vari gruppuscoli 
di «guerrieri» neri sorti dalle ceneri do «Or- 
dine Nuovo» e «Avanguardia nazionale» ed a 
protestare per la sentenza assolutoria, per le 
indagini superficiali. I più pazzi dei Nar ave- 
vano preannunciato che volevano creare «10 
spantaneismo armato... tre camerati fidati 
bastano». Il tritolo, la strage indiscriminata 
‘come quella di una bomba in una piazza, in 
un treno, in una banca, è la via scelta da 
‘sempre dai fascisti e dai loro complici, i loro 
mandanti. Spinge la gente a non avere fidu- 
cia nelle istituzioni, nella democrazia, a chie- 
dere ordine e uomini forti. 

E' anche per questi motivi che la strage di 
Bologna porta la firma dei fascisti, 


Piazza Fontana: 16 morti 



































ita - 
Là strage di piazza Fontana, avvenuta a Milano il 12 dicembré 1969, nella sede della 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, suscitò nel paese un'impressione enorme. Era infatti 
evidente negli attentatori il proposito di causare il maggior numero possibile di vittime. 
L'esplosione causò sedici morti e oltre un centinaio di feriti, alcuni con mutilazioni 
orrende. La banca era affollata e i dinamitardi avevano agito con meticolosa strategia. 
Dal vicino ospedale Fatebenefratelli, le ambulanze piombarono sul luogo della strage 
mentre il boato, udito per tutta Milano, aveva fatto in un primo tempo pensare all'esplo- 
sione di un grosso impianto per riscaldamento. 





io del 1974 si ebbero i sei morti e i nevantaquattro feriti di Piazza della 
Loggia, a Mrescia. La strage viene perpetrata durante un comizio, una manifestazione 
antifascista, e la firma «nera» degli attentatori appare pertanto evidente. Ai seî morti, 
caduti subito per l'esplosione dell'ordigno, ne seguirono altri due, nei giorni successivi, 
periti per le ferite riportate. Anche in questa occasione le indagini portarono sulla pista 
‘della cosiddette trame nere. In tutta Italia si reagì con compostezza, ma anche con 
indignazione mentre tutte le forze politiche chiedevano più efficaci misure contro il 
terrorismo. n 
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117 maggio del 1973 esplode una bomba; un grosso ordigno, davanti alla questura di 
Milano. Era da poco terminata una cerimonia commemorativa in ricordo del commissa- 
rio Calabresi, ucciso dai terroristi, e il presidente del Consiglio, Mariano Rumor, si era 
appena allontanato con le autorità, quando avvenne l'esplosione. Lo scoppio causò 4 
‘morti e 38 feriti. La caccia al criminale non fu difficile. Venne bloccato all'istante dagli 
‘agenti: aveva quarantuno anni e si chiamava Gianfranco Bertoli. Si proclamò anarchi- 
co e non seppe fornire motivi precisi del suo gesto che definiva «di protesta contro il 

sistema». Il Bertoli fu sottratto a stento alla folla che lo voleva linciare. 


Strage Italicus: 12 morti 





I terroristi spostarono il loro obiettivo sui treni e colpirono l’«Italicus» il 4 agosto del 
1974. Rivendicato subito da «Ordine Nero», l'attentato era rivolto contro un convoglio 
ferroviario che, partito da Roma, era diretto al Nord, verso il Brennero. L'esplosione 
causò dodici morti. La scena delle vittime tra le ferraglie contorte, il racconto dei feriti, 
divulgato in tutta Italia dalla televisione e dai giornali, suscitò raccapriccio e sdegno. 
Era gente inerme che si muoveva per le vacanze, emigrati che tornavano sul posto di 
lavoro. Si era voluto uccidere per causare panico, per dare l’idea dell’impotenza dello 
Stato davanti al terrorismo. 
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In estate e con il caldo umido si riproducono a milioni 


Quante punture (di z 


In Italia non sono rare 
località, anche intensa- 
mente abitate, dove una 
‘persona può essere espo- 
sta, in alcuni periodi del- 
l'anno, a più di 200 pun- 
ture di zanzare per ora. 
Una ogni 18 secondi. Sol- 
tanto a Roma e nel suo 
circondario sono state 
contate 22 specie di zan- 
zare, molte delle quali 
pungono l’uomo e i 
mammiferi a sangue cal- 
do, altre esclusivamente 
gli uccelli, altre ancora 
gli animali a sangue 
‘freddo, come le serpi. La 
famiglia delle zanzare è 
molto vasta, finora sono 
state descritte circa 3.000 
specie, di cui oltre 60 se- 
‘gnalate in Italia. 

Il servizio disinfezioni 
e disinfestazioni dell’Uf- 
ficio d'igiene del Comu- 
ne di Roma, analogo ad 
‘altri servizi esistenti nei 
maggiori centri urbani, 
specializzato in inter- 
venti contro zanzare, 
ratti, mosche ed altri 
animali nocivi, ha dira- 
mato alcune avvertenze 
che l'Unione nazionale 
consumatori ritiene utile 
ricordare nella stagione 
estiva. 

E' bene precisare, in- 
nanzitutto, che le zanza- 
re nascono nell'acqua: 
stagni, formazioni piova- 
sche, canali, cave, fonta- 
ne ornamentali, caditoie 
dei cortili, tombini, rista- 
gni di acque negli scanti: 
nati, ma anche piccoli 
recipienti e vasi lasciati 
all'aperto con depositi di 
‘acqua sono ottime coltu- 
re per le zanzare che vi 
depositànò le uova, in 
‘numero variabile fra 100 
e 400: evitare la perma- 
nenza di siti umidi nelle 
vicinanze dell’abitazio- 
ne, pertanto, è il modo 
più naturale per combat- 
tere le zanzare, migliore 
di insetticidi e polveri 
che, a lungo andare, se- 
lezionano le specie più 
robuste. 

I successi ottenuti nel- 











l'immediato dopoguerra 
con il DDT, infatti, han- 
no determinato l'errata 
convinzione che, con 
l'impiego su larga scala 
degli insetticidi, si potes- 
se facilmente eliminare 
dai centri abitati qual- 
siasi specie di insetto no- 
civo o molesto. L’espe- 
rienza, invece, ha dimo- 
strato che le zanzare, le 
mosche domestiche e 
molti altri insetti sono 
diventati rapidamente 
resistenti al DDT e alla 
‘maggior parte dei disin- 
festanti a base di cloro- 
derivati o di esteri fosfo- 
rici, coni quali si tenta di 
distruggerlì provocando 
danni ecologici ancora 
incalcolabili. Ne deriva 
che l'uso anche massic- 
cio di insetticidi, oltre ad 
‘avere conseguenze gravi 
perla natura, non risol- 
vel problema ed ha va- 
lore solo se associato alla 
realizzazione di tutte 
quelle misure di bonifica 
‘ambientale atte ad eli- 
minare o almeno ridurre 
i vari focolai di produzio- 
nelarvale. 

‘Spesso, con irrorazioni 
e polverizzazioni, si fa 
una generica lotta «con- 
tro le zanzare» e non 
«contro determinate 
specie di zanzare», che 
più interessano dal pun- 
to di vista igienico. Nella 


città di Roma e nel su- — 


burbio, per esempio, la 
specie osservata presso- 
ché esclusivamente è il 
«Culex pipiens», capace 
di sviluppo larvale anche 
nelle acque più putride e 
dotato per lo più di alta 
resistenza agli insetticidi 
di contatto. Durante l’e- 
state i focolai larvali più 
numerosi sono rappre- 
sentati dai tombini che 
raccolgono le acque su- 
perficiali delle pubbliche 
vie e dei cortili; ma an- 
che a gennaio sono stati 
osservati focolai inten- 
samente positivi negli 
scantinati impaludati di 
‘molte case popolari. 


Nelle zone costiere, in- 
vece, le molestie più gra- 
vi sono causate da tre 
specie che hanno una 
spiccata attrazione per 
Tuomo e la cui puntura è 
spesso accompagnata da 
intenso bruciore e da 
manifesta reazione 

Lo sviluppo nell'acqua 
delle larve avviene attra- 
verso quattro stadi e si 
compie anche in meno di 
otto giorni, quando la 
temperatura è intorno ai 
15-18 gradi centigradi; a 
temperature inferiori lo 
sviluppo si rallenta note- 
volmente, con un ciclo 
superiore anche al mese. 
Dopo questo periodo più 
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‘© meno lungo di vita nel- 
l'acqua, si ha un breve 
stadio di «pupa» e quindi 
esce la zanzara alata. Un 
buon sistema per elimi- 
nare le larve è quello di 
immettere nelle acque, 
ove è possibile (per esem- 
pio fontane; canali, ecce- 
tera), piccoli pesci chia- 
mati «bandusie», vora- 
‘cissimi di questo alimen- 
to; si possono richiedere 
anche al-servizio disinfe- 
stazione del Comune. 
Soltanto la zanzara 
femmina punge l'uomo 
per succhiare il sangue 
che serve alla deposizio- 
ne delle uova; il maschio. 
è vegetariano. La puntu- 


ra avviene attraverso 
l'introduzione dell’acu- 
leo e non sarebbe fasti- 
diosa se l'insetto non 
emettesse una speciale 
saliva che impedisce la 
coagulazione del sangue 
e, più tardi, provoca il 
noto prurito con forma- 
zione della bolla. 

E' vero che vi sono sog- 
getti più «appetibili» o. 
meno «appetibili» per le 
zanzare, ma ciò non di- 
pende dal «sangue dol- 
ce», come popolarmente 
si crede, bensì dal parti- 
colare odore animale che 
può essere diverso da in- 
‘dividuo a individuo e che 
sovente è alterato da 





anzare) 


trattamenti estetici co- 
me deodoranti, creme 
‘perla pelle, profumi. 
Essenze vegetali come 
la citronella o gli aromi 
al limone, per esempio, 
ripugnano alle zanzare: | 
‘prodotti in commercio, 
in genere liquidi che si 
iO sulle parti di 
pelle esposte alle puntu- 
Te, sono, per l'appunto, 
dei preparati cosmetici 
‘addizionati con sostanze 
repellenti e sono abba- 
stanza efficaci, anche se 
non garantiscono una 
protezione assoluta, 
L'efficacia, infatti, di 
pende sia dalle specie di 
zanzare, più o meno sen- 
‘sibili, sia dal mumero del- 
le stesse: è ovvio che si 
è circondati da nugoli di 
insetti, ve ne sarà qual- 





‘cuno cui non ripugnerà 


abbastanza l'odore del 


repellente. Da notare 
che anche il fumo allon- 
tanale zanzare. 


Contro le punture esi- 
stono delle specifiche, 
ma sarà sempre bene 
sentire il medico, spé- 
cialmente nel caso di 
soggetti che manifesta 
no allergia, peri quali c'è 
bisogno di una vera e 
propria terapia. Fortu- 
natamente tali soggetti 
sonorari. 

Un'osservazione meri- 
tano pure le zecche. la 
cui puntura provoca la 
cosiddetta «febbre medi- 
‘terranea» o «del Carduc- 
ci», prossima anche ai 40 
gradi Sono presenti in 
vari animali, ma sono 
frequenti anche nei 
campi e quindi bisognerà 
fare attenzione durante 
i picnic, specialmente nel 
periodo estivo che segue 
Îl taglio del fieno e la to- 
sa delle pecore, poiché gli 
‘ovini se le perdono facil- 
“mente durante il passag- 
gio fra le stoppie. E' bene 
quindi evitare i luoghi, 
del resto facilmente rico- 
noscibili e poco idilliaci 
ove sono transitate le pe- 
core. 0. fu. 
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È un tredicenne figlio di un commerciante di Porta Palazzo 


Identificato il ragazzo annegato 


E' stato identificato all'al- 
ba il ragazzo annegato ieri 
‘pomeriggio in un lago di 
strada del Villaretto. Si 
chiama Giuseppe Bonvissu- 
to, 13 anni, abitava con la fa- 
‘miglia in'corso Giulio Cesa- 
rel4. 

- Dopo un'affannosa notte 
‘di ricerche la madre, Miche- 
lina Volo e il padre, Lillo 
‘Bonvissuto, venditori ambu- 
lanti di Porta Palazzo, sono 
andati a fare denuncia di 
scomparsa al commissaria- 
to. Qui sono stati loro mo- 
strati gli indumenti del gio- 
vane recuperato dai som- 


mozzatori dei vigili del fuoco: 


e subito i coniugi non hanno 
avuto più dubbi: era Giu- 
seppe il ragazzino che ieri 
ha cercato refrigerio nelle 
insidiose acque del laghetto. 
A piangerlo rimangono 
mamma e papà e un fratello, 
Salvatore, di 17 anni. Giu- 
seppe frequentava la prima 
media. 


Nel primo pomeriggio di- 


jerì aveva preso il motorino 
esi era diretto verso i campi, 
‘poco lontano dalla discarica 
‘comunale. Il posto è tran- 
quillo, ma bagnarsi in acque 
stagnanti è sempre perico- 
oso. 


Eppure, ieri, non era solo. 


Un altro ragazzo, Massimo 
Pidone, 18 anni, era andato 
‘a nuotare con la sorellina, 

Vittoria, 9 anni. Improvvisa 

la tragedia. 

- Massimo sente gridare, si 
gira e vede che il giovane 
chesi era tuffato poco prima 

_— sta annaspando e sparisce 
sott'acqua. 

Non esita a tuffarsi a sua— 
volta, lo raggiunge, lo affer- 
ra per un attimo e si sente 
trasoinare sotto dalla presa 
disperata delle braccia del- 
l'altro. «Non avevo tanta 
aria nei i — dirà poi 
‘agli agenti del commissaria- 
to di Madonna di Campa- 
gna, accorsi sul posto — non 
ce l'ho fatta a tirarlo fuori, 
era più pesante di me». 

‘Solo a fatica Massimo Pi- 
done raggiunge la riva e la 
tragedia, per una volta, non 
si raddoppia. Viene dato l'al- 
larme, accorrono i vigili del 
fuoco e poche ore dopo il 
corpo di Giuseppe Bonvissu- 
to viene riportato a riva e 
‘adagiato sull'erba accanto ai 
vestiti e ad una catena di 
finto oro con un crocifisso. I 
necrofori portano il giovane 
all'Istituto di medicina lega- 
le dove, dopo una notte d'an- 
goscia, i genitori apprendo- 
nola tragica verità. 


Giuseppe Bonvissuto, 13 anni_ 








La madre del ragazzo; 


A Porto Santo Stefano, tutti salvi a nuoto e in canotto i 


Affonda barca con sette torinesi 


Una grossa imbarcazione 
da diporto, l'«Ulixe», con set- 
te torinesi a bordo, si è in- 
cendiata ed è affondata a 
mezzo miglio da Porto San- 
to Stefano, in provincia di 
Grosseto. Tutti gli ospiti del- 
la barca, i componenti della 
famiglia Ciabatti, che risie- 
de a Castiglione Torinese, il 
fidanzato di una delle figlie, 


ed il marinaio, si sono salva- 
tinonriportando ferite. 


L'imbarcazione, di undici 
tonnellate di stazza, iscritta 
tra quelle da diporto a Via- 
reggio, stava entrando è 
Porto Santo Stefano attra- 
verso il moletto della capita- 
neria, quando nel locale 
macchine si sono improvvi- 


‘samente sviluppate le fiam- 
me che hanno avvolto in 
breve tutta la parte centrale 
‘dell'imbarcazione. 


Sette le persone a bordo: 
la signora Giovanna Rapele, 
vedova di Ubaldo Ciabatti, 
‘deceduto tre anni orsono, ti- 
tolare di una casa farmaceu- 
tica, i tre figli Paolo, di 23 





“anni, Enrica di 24 e Manuela 
di 15, il nipote Silvio Masotti, 
di 15 anni, il fidanzato di En- 
rica, Alberto, ed il marinaio 
‘Armando Passalacqua. 


Tutti si sono salvati buttan- 
dosi in mare:o a bordo di un 
canotto di salvataggio, men- 
tre numerose imbarcazioni 
si avvicinavano per prestare 


soccorso. All'«Ulixe» si è an- 
che avvicinato il traghetto 
che stava uscendo da Porto 
Santo Stefano diretto all'i- 
‘sola del Giglio e che ha inon- 
dato la barca con le pompe 
anticendio. Ma nonostante 
il successivo intervento an- 
che dei vigili del fuoco i ser- 
batoi di gasolio sono esplosi 
edilnatante è affondato. 





La neonata abbandonata in un sottoscala è ora ricoverata all’IPI_ 


Mangia, dorme e sta benissimo 


L'hanno buttata via come 
un cucciolo di troppo, come 
un povero piccolo oggetto 
inutile, ma lei, le bambina 
‘abbandonata in un sottosca- 
la a poche ore dalla nascita, 
fortunatamente sembra non 
‘averne risentito. All'Istituto 





La piccola abbandonata sulle scale sta benissimo 


per l'infanzia dove è stata ri- 
coverata, sta bene ed è sere- 
na. Si commuove una delle 
assistenti sociali che adesso 
la circondano di cure: «La 


piccola mangia e dorme se- 
rena. E' minuta, con bei co- 
ori chiari. I suoi lineamenti 





‘sono pieni di grazia». 

La storia inizia sabato — 
mattina mentre Emanuela 
Limolti, 22 anni, lasciato in 
auto il fidanzato Roberto 
Rambaudi, sta aspettando 
in corso Bernardino Telesio 
6 l'ascensore. Al terzo pia- 
no, l'aspettano due amici 
con cui i fidanzati hanno in 
programma una gita. Ed ec- 
co, improvviso, una vagito, 
—una specie di flebile mugolto — 
dalle scale che scendono in 
cantina. 

Racconta Emanuela: «Mi 
sono trovata di fronte ad un 
fagottino avvolto in una co- 
perta sporca del tipo che 
usano i camionisti. Tra le 
pieghe, il viso di un neonato 
con gli occhi azzurri». Arriba 
‘Roberto Rambaudi, scendo- 
no gli amici, accorre gente 
dagli alloggi e dai negozi vi- 
cinî. Alla piccola, che ha il 
cordone ombelicale mala- 
‘mente reciso e porta ancora 
in faccia i segni del parto, 
qualcuno offre il primo bibe- 
ron. Poi in comitiva si va dai 
carabinieri di Pozzo Strada, 
in via Guido Reni, per la de- 
nuncia del caso. 

Il verbale è presto fatto, 
ma la routine della caserma 
improvvisamente s‘inceppa. 
Viene chiamato in soccorso 
un pediatra, la bimba risulta 
nata da non più di 10, 12 ore 
e piena di appetito. Ci pense- 
ranno le assistenti dell'Ipi, 
dove viene subito dopo tra- 
Sferita. 

‘Adesso riposa tranquilla 
nel suo lettino. Intanto i ca- 
rabinieri si danno da fare 
per scoprire qualcosa di più. 


Giostra dei Borghi 
a S. Benigno Canavese 


Una festa paesana in una 
cittadina di campagna a po- 
chi chilometri da Torino può 
essere un buon modo di pas- 
sare qualche ora per chi è do- 
Dvuto restare in città. E l'oc- 
casione è fornita dalla Gio- 
stra dei borghi di San Beni- 
gno Canavese: quattro gior- 
‘ni di tanto amichevoli quan- 
to accanite competizioni fra 
lo sportivo e il comico in cuiî 
‘quattro quartieri della citta- 
dina (S. Nicolao, S. Grato, S. 
Sebastiano, L'Andriat) si 
contendono lo stendardo co- 
munale. 

Ci sono partite di calcio, 
tiro alla fune, gare in bicci- 
letta maschili e femmini 
gimcane, danze, rinfreschi € 
fuochi d'artificio. Tutto si 
concluderà domani sera, co- 
m'è d'obbligo, una grande se- 
rata danzante illuminata, 
appunto, dai lampi dei fuo- 
chi artificiali 

Questo il programma degli 
ulfimi due giorni: oggi alle 
17,30 partita di calcio; doma- 
ni alle 16, gara ciclistica per 
le'vie del paese; alle 17, altra 
partita di foot ball; alle 18 
gara di tiro alla fune; alle 21 
inizio della serata danzante 
che si interromperà verso 
‘mezzanotte per lo spettacolo 
pirotecnico e subito dopo che 
la proclamazione del borgo 
vincitore. Poi ancora balli fi- 
noall'alba. 











AI secondo ”’braccio” 
il torneo di calcio 
delle Nuove 


Si è concluso ieri, con la 
vittoria del secondo «brac- 
cio» di misura davanti al 
quinto, il torneo di calcio alle 
«Nuove», protagonisti i dete- 
nuti. Alla cerimonia della 
premiazione erano presenti, 
con il vicedirettore delle car- 
ceri, dottor Foglia, il cappel- 
lano padre Ruggero, il co- 
mandante delle guardie car- 
cerarie, Grasso, e il segreta- 
rio torinese della Commis- 
sione nazionale arbitri, Tro- 
no. L'ultimo incontro del 
«campionato» "79-80, chiuso 
con l'assegnazione della 
«Coppa San Francesco d'As- 
sisi», è stato diretto dall'ar- 
bitro Garino. 


Una curiosità: il capocan- 
noniere, un recluso di nome 
Rossiello, soprannominato 
«Kociss» per la sua abitudi- 
ne di giocare con la fascia 
attorno al capo alla moda 
dei pellirosse, ha segnato in 
tutto ben 24 reti: coi tempi 
che corrono, potrebbero an- 
che richiederlo in una squa- 
dra di serie A e B, ammesso 
che ci sia ancora, dopo le ul- 
time sentenze, qualche dif- 
ferenza. 





riconosciuto il figlio all’ol 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI | Baby 
Club. V. Nizza 43- el, 689.898. 

BACCHETTA calzature abbigliamento 
pelletteria sport. Sempre aperto. Porta 


ANTOMIO Intercoltteur al 173 di P.zza 
‘$ Cano Tel.512.029. 
BEAUTE' COIFFEUR MASSIMO Via S. 
Tresca 10- Tel 519.068 11 022. 
ITALO. MINASI via Va 
Srone 01. se Css. 

SCOLARO Parrucchiere Signo- 
ra:C. Vittorio 25- tel. 680,088. 
‘DENTISTA anche festivi, orario conti 
Quato. +. C. Albaro 55 . tl 590.042 
Riparazioni protesi urgeni 
BENTISTA cono Gi Cesare, 53 - ore 
15.30.20. Tek. 850.863. 
DENTISTA SPECIALISTA tel. 760.517 
via Cibrario 47 aperto anche sabato e 
domenica. Riparazioni protesi. 
STUDIO Medico © Dentistico diumo 
nottumo futio agosto v. Monte Orti 
gara 3 - Tel. 37.58.69 - Anestesia tota- 
ie 


DENTIERA ROTTA? Accurato ripara- 
Zioni in giornata - Tel, 337.072. 
COLFER «Hobby fai da te» via Bh 
biana 111 colori, ferramenta, materiale 
elettrico - Tel. 296.588. 
COLORIFICIO TORINO via S. Donato 
0 - Tei: 481.791 canta parati, moquet- 
tes. copripavimenti, vernici Duco. 
ERTE LAMPADARI, via Cigna 2 - tal 
852.505 aperio agosto per risolvere 
vostri probiemi iluminazione, 
EUROGAS: assistenza installazione 
tecnica gas metano - Tel. 257.844. 
FIORI <il meglio» via Tripoli 112 no- 
leggio piante Fieurop - Tel. 325,067. 
FIORI NANDA c. Francia 11 bis tel. 
511.987-510.629- 511.825, 
IDRAULICA lavatrici tapparelle elettr 
cità riparazioni - Tel. 33.58.317. 
TELEVISORI riparazioni - Tel. 210.768. 
TINTORIA IDEAL, via Filadeltia 142 - 
822.555, via Barteita 104 - 356.742. 
TINTORIA via Goito 17. 
VENEZIA A TORINO articoli da regalo 
bigiotterie via Po 14 - Tel. 530.881 
AUTORIPARAZIONI | via Candiolo 
3. 
‘AUTOSOCCORSO telefono 200.000. 
'AUTORIPARAZIONI ielelono 200.000. 
ELETTRAUTO telefono 200.000. 



















Se la vostra attività prosegue 
anche in «tempo di ferie» 


informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendavi alla 

PUBLIKOMPASS S.p.A. 







via Roma 80 
via Marenco 32 
tel. 659.965 - 658,844 





echi di cronaca 





ll Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferie 
18.000 mensili lisca: 
Bra (Cn) Pza Municipio. Tela. 0172: 
ll Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferie 
Organi aetiroici prima 


ll Magazzino Musicale di 

Bra non chiude per ferie 

Tutti gli strumenti musicali prima de- 
‘aumenti sutunnali. Rsisazioni, sf- 


Bloiaatt OTFAIAIARII e n 








vo 





STAMPA SERA 


Lunedì 4 Agosto 1980 





In estate e con il caldo umido si riproducono a milioni 


Quante punture (di zanzare) 


In Italia non sono rare 
località, anche intensa- 
mente abitate, dove una 
‘persona può essere espo- 
‘sta, in alcuni periodi del- 
l’anno, a più di 200 pun- 
ture di zanzare per ora. 
‘Una ogni 18 secondi. Sol- 
tanto a Roma e nel suo 
circondario sono state 
contate 22 specie di zan- 
zare, molte delle quali 
pungono l'uomo e i 
‘mammiferi a sangue cal- 
do, altre esclusivamente 
gli uccelli, altre ancora 
gli animali a sangue 
freddo, come le serpi. La 
famiglia delle zanzare è 
molto vasta, finora sono 
state descritte circa 3.000 
specie, di cui oltre 60.se- 
gnalate in Italia. 

Il servizio disinfezioni 
e disinfestazioni dell’Uf- 
ficio d'igiene del Comu- 
ne di Roma, analogo ad 
altri servizi esistenti nei 
maggiori centri urbani, 
specializzato in inter- 
venti contro zanzare, 
ratti, mosche ed altri 
‘animali nocivi, ha dira- 
mato alcune avvertenze 
che l'Unione nazionale 
consumatori ritiene utile 
ricordare nella stagione 
estiva. 

E' bene precisare, in- 
nanzitutto, che le zanza- 
re nascono nell'acqua: 
stagni, formazioni piova- 
sche, canali, cave, fonta- 
ne ornamentali, caditoie 
dei cortili, tombini, rista- 
gni di acque negli scanti- 
nati, ma anche piccoli 
recipienti e vasi lasciati 
‘all'aperto con depositi di 
acqua sono ottime coltu- 
re per le zanzare che vi 
depositànò le uova, in 
mumero variabile fra 100 
e 400: evitare la perma- 
nenza di sìti umidi nelle 
vicinanze dell'abitazio- 
ne, pertanto, è il modo 
più naturale per combat- 
tere le zanzare, migliore 
di insetticidi e polveri 
che, a lungo andare, se- 
lezionano le specie più 
robuste. 

I successi ottenuti nel- 





l'immediato dopoguerra 
conil DDT, infatti, han- 
no determinato l’errata 
convinzione che, con 
l'impiego su larga scala 
degli insetticidi, si potes- 
se facilmente eliminare 
dai centri abitati qual 
siasi specie di insetto no- 
civo o molesto. L'espe- 
rienza, invece, ha dimo- 
strato che le zanzare, le 
mosche domestiche e 
molti altri insetti sono 
diventati rapidamente 
resistenti al DDT e alla 
‘maggior parte dei disin- 
festanti a base di cloro- 
derivati o di esteri fosfo- 
rici, coni quali si tenta di 
distruggerli provocando 
danni ecologici ancora 
incalcolabili. Ne deriva 
che l’uso anche massic- 
cio di insetticidi, oltre ad 
‘avere conseguenze gravi 
per la natura, non risol- 
vè ìl problema ed ha va- 
lore solo se associato alla 
realizzazione di tutte 
quelle misure di bonifica 
‘ambientale atte ad eli- 
minare o almeno ridurre 
i vari focolai di produzio- 
nelarvale. 

Spesso, con irrorazioni 
e polverizzazioni, si fa 
una generica lotta «con- 
tro le zanzare» e non 
«contro determinate 
specie di zanzare», che 
più interessano dal pun- 
to di vista igienico. Nella 
città di Roma e nel su- 
burbio, per esempio, la 
specie osservata presso- 
ché esclusivamente è il 
«culex pipiens», capace 
di sviluppo larvale anche 
nelle acque più putride e 
dotato per lo più di alta 
resistenza agli insetticidi 
di contatto. Durante l’e 
state i focolai larvali più 
numerosi sono rappre- 
sentati dai tombini che 
raccolgono le acque su- 
perficiali delle pubbliche 
vie e dei cortili; ma an- 
che a gennaio sono stati 
osservati focolai inten- 
samente positivi negli 
scantinati impaludati di 
‘molte case popolari. 





Nelle zone costiere, in- 
vece, le molestie più gra- 
vi sono causate da tre 
specie che hanno una 
spiccata attrazione per 
l'uomo e la cui puntura è 

accompagnata da 
intenso bruciore e da 
manifesta reazione 

Io sviluppo nell'acqua 
delle larve avviene attra- 
verso quattro stadi e si 
compie anche in meno di 
otto giorni, quando la 
tetnperatura è intorno ai 
15-18 gradi centigradi; a 
temperature inferiori lo 
sviluppo si rallenta note- 
volmente, con un. ciclo 
superiore anche al mese. 
Dopo questo periodo più 


o meno lungo di vita fiel- 
l’acqua, si ha un breve 
stadio di «pupa» e quindi 
esce la zanzara alata. Un 
buon sistema per elimi- 
nare le larve è quello di 
immettere nelle acque, 
‘ove è possibile (per esem- 
pio fontane, canali, ecce- 
tera), piccoli pesci chia- 
mati «bandusie», vora- 
cissimi di questo alimen- 
to; si possono richiedere 
‘anche al-servizio disinfe- 


«stazione del Comune. 


Soltanto la zanzara 
femmina punge l'uomo 
per succhiare il sangue 
che serve alla deposizio- 
ne delle uova; il maschio 
è vegetariano. La puntu- 





Ta avviene attraverso 
l'introduzione dell'acu- 
leo e non sarebbe fasti- 
diosa se l’insetto non 
emettesse una speciale 
saliva che impedisce la 
coagulazione del sangue 
e, più tardi, provoca il 
noto prurito con forma- 
zione della bolla. 

E' vero che vi sono sog- 
getti più «appetibili» 0 
meno «appetibili» per le 
zanzare, ma ciò non di- 
pende dal «sangue  dol- 
ce», come popolarmente 
si erede, bensì dal parti- 
colare odore animale che 
‘può essere diverso da in- 
dividuo a individuo e che 
sovente è alterato da 


‘hezza della natura 


trattamenti estetici co- 
me, deodoranti, creme 
perla pelle, profumi. 
Essenze vegetali come 
la citronella o gli aromi 
‘al limone, per esempio, 
ripugnano alle zanzare: j 
prodotti in commercio, 
in genere liquidi che si 
spalmano sulle parti di 
pelle esposte alle puntu- 
Te, sono, per l’appuni 
dei preparati cosmeti 
addizionati con sostanze 
repellenti e sono abba- 
stanza efficaci, anche se 
non garantiscono una 
‘protezione assoluta. 
L'efficacia, infatti, di- 
pende sia dalle specie di 
Zanzare, più o meno sen- 
sibili, sia dal mumero del- 
lestesse: è ovvio che se si 
è circondati da nugoli di 
insetti, ve ne sarà qual- 
cuno cui non ripugnerà 





‘abbastanza l'odore del 


repellente. Da notare 
che anche il iumo allon- 
tanale zanzare. 

Contro le punture esi- 
stono delle specifiche, 
ma sarà sempre bene 
sentire il medico, spe- 
cialmente nel caso di 
soggetti che manifesta- 
no allergia, peri quali c'è 
bisogno di una vera e 
propria terapia. Fortu- 
natamente tali soggetti 
sono rari. 

Un’osservazione meri- 
tano pure le zecche, la 
cui puntura provoca la 
cosiddetta «febbre medi. 
terranea» 0 «del Carduc- 
ci», prossima anche ai 40 
gradi Sono presenti in 
vari animali, ma sono 
frequenti anche ' nei 
‘campi e quindi bisognerà 
fare attenzione durante 
i picnic, specialmente nel 
periodo estivo che segue 
îl taglio del fieno e la to- 
sa delle pecore, poiché gli 
ovini sele perdono facil- 
mente durante il passag- 
gio fra le stoppie. E' bene 
quindi evitare i luoghi, 
‘del resto facilmente rico- 
noscibili e poco idilliaci, 
ove sono transitate le pe 
core. e. fu. 
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È un tredicenne figlio di un commerciante di Porta Palazzo 


identificato il ragazzo annegato 


E' peo identificato all’al- 
ba il ragazzo annegato ieri 
pomeriggio in un lago di 
strada del Villaretto. Si 
chiama Giuseppe Bonvissu- 
to, 13 anni, abitava con la fa- 


miglia in corso Giulio Cesa- 
rel4 


- Dopo un'affannosa notte 


di ricerche la madre, Miche- 
lina Volo e il padre, Lillo 
Bonvissuto, venditori ambi- 
lanti di Porta Palazzo, sono 
andati a fare denunoia di 
scomparsa al commissaria- 
to. Qui sono stati loro mo- 
strati gli indumenti del gio- 
vane recuperato dai som- 
‘mozzatori dei vigili del fuoco: 
e subito i coniugi non hanno 
avuto più dubbi: era Giu- 
seppe il ragazzino che ieri 
ha cercato refrigerio nelle 
insidiose acque del laghetto. 
A piangerlo rimangono 
mamma e papà e un fratello, 
Salvatore, di 17 anni. Giu: 
seppe frequentava la prima 
media. 


Nel primo pomeriggio di 
ieri aveva preso il motorino 
‘e si era diretto verso i campi, 
‘poco lontano dalla discarica 
‘comunale. Il posto è tran- 
quillo, ma bagnarsi in acque 
pani è sempre perico- 
loso. 


Eppure, ieri, non era solo. 


Una grossa imbarcazione 
da diporto, l'«Ulixe», con set- 
te torinesi a bordo, si è in- 
cendiata ed è affondata a 
mezzo miglio da Porto San- 
to Stefano, in provincia di 
Grosseto. Tutti gli ospiti del-- 
la barca, i componenti della 
famiglia Ciabatti, che risie- 
‘de a Castiglione Torinese, il 
fidanzato di una delle figlie, 


Un altro ragazzo, Massimo 
Pidone, 18 anni, era andato 
@ nuotare con la sorellina, 
Vittoria, 9 anni. Improvvisa 
la tragedia. 

- Massimo sente gridare, si 
gira e vede che il giovane 
chesi era tuffato poco prima 


— sta. annaspando e sparisce 


sott'acqua. 


Non esita a tuffarsi a’ sua 
volta, lo raggiunge, lo affer- 
ra per un attimo € si sente 
trascinare sotto dalla presa 
disperata delle braccia del- 
l'altro. «Nor avevo tanta 
aria nei polmoni — dirà poi 
agli agenti del commissaria- 
to di Madonna di Campa- 
‘gna, accorsi sul posto — non 
ce l'ho fatta a tirarlo fuori, 
era più pesante di me». 





‘Solo a fatica Massimo Pi-° 


done raggiunge la riva e la 

‘per una volta, non 
si raddoppia. Viene dato l'al- 
larme, accorrono i vigili del 
fuoco e poche ore dopo il 
corpo di Giuseppe Bonvissu- 
to viene riportato a riva e 
‘adagiato sull'erba accanto ai 
Vestiti e ad una catena di 
finto oro con un crocifisso. I 
necrofori portano il giovane 
all'Istituto di medicina lega- 
le dove, dopo una notte d'an- 
goscia, i genitori apprendo- 
nola tragica verità. 


ed il marinaio, si sono salva-. 
tinon riportando ferite. 


L'imbarcazione, di undici 
tonnellate di stazza, iscritta 
tra quelle da diporto a Via- 
reggio, stava entrando è 
‘Porto Santo Stefano attra- 
verso il moletto della capita- 
neria, quando nel locale 
macchine si sono improvvi- 





(Giuseppe Bonvissuto, 13 anni 


A Porto Santo Stefano, tutti salvi a nuoto e in canotto 


Affonda barca con sette torinesi 


‘samente sviluppate le fiam- 
me che hanno avvolto in 
breve tutta la parte centrale 
dell'imbarcazione. 


Sette le persone a bordo: 
la signora Giovanna Rapele, 
vedova. di Ubaldo Ciabatti, 
deceduto tre anni orsono, ti 
tolare di una casa farmaceu- 
tica, i tre figli Paolo, di 23 





“anni, Enrica di 24 e Manuela 


‘di 15, il nipote Silvio Masotti, 
‘di 15 anni, il fidanzato di En- 
rica, Alberto, ed il marinaio 
Armando Passalacqua. 


‘Tutti si sono salvati buttan- 
dosi in mare.o a bordo di un 
canotto di salvataggio, men- 
tre numerose imbarcazioni 
‘si avvicinavano per prestare 


La madre del ragazzo; ha riconosciuto il figlio all’obitorio 


soccorso. All'«Ulixe» si è an- 
che avvicinato il traghetto 
che stava uscendo da Porto 
Santo Stefano diretto all'i- 
‘sola del Giglio e che ha inon- 
dato la barca con le pompe 
anticendio. Ma nonostante 
il successivo intervento an- 
che dei vigili del fuoco i ser- 
batoi di gasolio sono esplosi 
edilnatante è affondato. 


La neonata abbandonata in un sottoscala è ora ricoverata all’IPI 


Mangia, dorme e sta benissimo 


L'hanno buttata via come 
un cucciolo di troppo, come 
un povero piccolo oggetto 
inutile, ma lei, la bambina 
‘abbandonata in un sottosca- 
la a poche ore dalla nascita, 
‘fortunatamente sembra non 
‘averne risentito. All'Istituto 





per l'infanzia dove è stata ri- 
coverata, sta bene ed è sere- 
na. Si commuove una delle 
assistenti sociali che adesso 
la circondano di cure: «La 
piccola mangia e dorme se- 
rena. E” minuta, con bei co- 
-lori chiari. 1 suoi lineamenti 


sono pieni di grazia». 

La storia inizia sabato 
‘mattina mentre Emanuela 
Limolti, 22 anni, lasciato in 

il fidanzato Roberto 
‘Rambaudi, sta aspettando 
in corso Bernardino Telesio 
62 l'ascensore. Al terzo pia- 
no, l'aspettano due amici 
con cui i fidanzati hanno in 
programma una gita. Ed ec- 
co, improvviso, una vagito, 

- una specie di flebile mugolio — 
dalle scale che scendono in 
cantina. 

‘Racconta Emanuela: «Mi 
sono trovata di fronte ad un: 
fagottino avvolto in una co- 
perta sporca del tipo che 
usano i camionisti. Tra le 
pieghe, il viso di un neonato 
con gli occhi azzurri». Arriva 
‘Roberto Rambaudi, scendo- 
no gli amici, accorre gente 
dagli alloggi e dai negozi 
cini. Alla piccola, che ha il 
cordone ombelicale mala- 
mente reciso e porta ancora 
in faccia i segni del porto, 
qualcuno offre il primo bibe- 
ron. Poi in comitiva si va daî 
carabinieri di Pozzo Strada, 
in via Guido Reni, per la de- 
nuncia del caso. 

Il verbale è presto fatto, 
ma la routine della caserma 
improvvisamente s‘inceppa. 
Viene chiamato in soccorso 
un pediatra, la bimba risulta 
nata da non più di 10, 12 ore 
e piena di appetito. Ci pense- 
ranno le assistenti dell'Ipi, 
dove viene subito dopo tra- 
sferita. 

Adesso riposa tranquilla 
nel suo lettino. Intanto i ca- 
rabinieri si danno da fare 
‘per scoprire qualcosa di più. 








Giostra dei Borghi 
a S. Benigno Canavese 


Una festa paesana in una 
cittadina di campagna a po- 
chi chilometri da Torino può 
essere un buon modo di pas- 
sare qualche ora per chi è do- 
‘vuto restare in città. E l’oc- 





gno Canavese: quattro gior- 
ni di tanto amichevoli quan- 
to accanite competizioni fra 
lo sportivo e il comico in cui i 
quattro quartieri della citta- 
dina (S. Nicolao, S. Grato, S. 
Sebastiano, L'Andriat) si 
contendono lo stendardo co- 
munale. 

Ci sono partite di calcio, 
tiro alla fune, gare in bicci- 
letta maschili e femminili, 
gimoane, danze, rinfreschi e 
fuochi d'artificio. Tutto si 
concluderà domani sera, co- 
m'è d'obbligo, una grande se- 
rata danzante illuminata, 
appunto, dai lampi dei fuo- 
chi artificiali 

Questo il programma degli 
ultimi due giorni: oggi alle 
17,30 partita di calcio; doma- 
ni, alle 16, gara ciclistica per 
le vie del paese; alle 17, altra 
partita di foot ball; alle 18 
gara di tiro alla fune; alle 21 
inizio della serata danzante 
che si interromperà verso 








- mezzanotte per lo spettacolo 


pirotecnico e subito dopo che 
la proclamazione del borgo 
vincitore. Poi ancora balli fi- 
no all'alba. 





AI secondo ”braccio” 
il torneo di calcio 
delle Nuove 


Si è concluso ieri, con la 
vittoria del secondo «brac- 
cio» di misura davanti al 
quinto, il torneo di calcio alle 
«Nuove», protagonisti i dete- 
nuti. Alla cerimonia della 
premiazione erano presenti, 
con il vicedirettore delle car- 
ceri, dottor Foglia, il cappel- 
lano padre Ruggero, il co- 
mandante delle guardie car- 
cerarie, Grasso, e il segreta- 
rio torinese della Commis- 
sione nazionale arbitri, Tro- 
no. L'ultimo incontro del 
«campionato» ’79-'80, chiuso 
con l'assegnazione della 
«Coppa San Francesco d'As- 
sisi», è stato diretto dall'ar- 
bitro Garino. 


Una curiosità: il capocan- 
noniere, un recluso di nome 
Rossiello, soprannominato 
«Kociss» per la sua abitudi- 
ne di giocare con la fascia 
attorno al capo alla moda 
dei pellirosse, ha segnato in 
tutto ben 24 reti: coi tempi 
che corrono, potrebbero an- 
che richiederlo in una squa- 
dra di serie A e B, ammesso 
che ci sia ancora, dopo le ul- 
time sentenze, qualche dif- 
ferenza. 





INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI Baby 
Club. V. Nizza 43 - te. 659.896. 
BACCHETTA calzature abbigliamento 
Relletena spor. Sempre aperto. Porta 
Palazzo 3 - 

ANTONIO Intorcoliteur al 179 di Pza 
‘S.Carlo Tel. 512.020. 

BEAUTE' COIFFEUR MASSIMO Via S. 
Teresa 10- Tel. 519.053 - 511.082. 
CORFEUR. ITALO 





TA SPECIALISTA tel. 760.517 
via Cibrario 47 aperto anche sabato @ 
gomenica Riparazioni protesi 

STUDIO Medico @ Dentistico diumo 
notturno, tutto agosto v. Monte Orti 
fara 3- Tol. 37.56.50 - Anesisia tot 


e MET alan 
Zoni Ingiomata. tai St ora” 
COLFER «Hobby tai Ga ia» via Bi 
Biana 111 Coli, ferramenta. materiale 
Sisirico Tei. 296.558. 
COLORIRICIO TORINO via S. Donato 

—Tol: 481.791 Carta parati, moquet: 
es: copripaviment, vemlici Dico 
ERTE LAMPADARI, via Cigna 2 - tel 
852.50 aperto agosto per risolvere 
vasti probiemi iuminazione, 
EUROGAS ” assistenza . installazione 
cnicagas motano = Tel. 257.644, 
FIORI «i meglio» via Tripoli. 112 no- 
loggo piane Paurop: 6125 067. 

TRI NANDA c: Francia 17 bis tì 
511.987-510.829-511.825. 

IDRAULICA lavatrici tapparelia elenri 
Sit riparazioni: Tel 33.68.317, 
TELEVISORI ribarazioni - Tel. 210.768 
TINTORIA IDEAL. via Fiagieifia 142 © 
22.555, via Barieîta 104 - 366.748, 
TINTORIA via Goto 17 
VENEZIA A TORINO firicoli da regalo 
Bigiotiene via Po 14 Tel. 530.681. — 
AUTORIPARAZIONI " via Cardio 
14/3 
AUTOSOCCORSO tsietonio 200,000. 
AUTORIPARAZIONI tsiofona 200. 
ELETTRAUTO teletono 200.000 








Se la vostra attività prosegue 
‘anche in «tempo di ferie» 





informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 





via Roma 80 
via Marenco 32 
tel. 659.565 - 658.844 








echi di cronaca 


Il Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferie 
Afitio tedeschi mom L 


ll Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferie 


ll Magazzino Musicale di 
Bra non chiude per ferle 
Tutti gil strumenti musicali prima de- 


autunnali. Ratsazioni, sf 
Bis talt OITA/AN. MR 
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Bibbia. 


sero il nome attuale. 


della civiltà? 


gliuomini». 





Stasera alle 18 a Palazzo 
Lascaris nella sala del consi- 
glio regionale avrà luogo 
Uun’assemblea aperta a tutti i 
cittadini in risposta alla fol- 
le strage di Bologna. Altre 
iniziative di solidarietà nei 
confronti delle vittime del- 
l'attentato fascista sono sta- 
te concordate stamane în 
riunioni degli amministrato- 
ri pubblici, dei partiti e dei 
sindacati. 

‘A Palazzo Civico si sono 
incontrati la giunta comu- 
nale e i capigruppo consilia- 
ri. Nella riunione si è deciso 


gonfalone ed una delegazio- 
ne guidata dal sindaco No- 
velli, di cui faranno parte 
per la giunta il vicesindaco 
Biffi Gentili e gli assessori 
Dolino, Rolando e Spagnuo- 
lo € in rappresentanza del 
Consiglio i consiglieri Aceto, 
Alfano e Tessore. 

Sempre stamane a Palaz- 
20 Lascaris altri impegni so- 
no stati concordati dalla 
giunta regionale e dai capi- 
gruppo dei partiti. E' stata 
avanzata la proposta per 
una sottoscrizione aperta al- 
la cittadinanza per aiutare i 
feriti e le famiglie colpite 
dalle morti dei parenti. Altre 


Nel 1946 erano 120: oggi sono più di 83 mila. I 
testimoni di Geova, che ieri hanno concluso il 
loro congresso regionale allo stadio, hanno dif- 
fuso, con un certo successo, la loro «parola di 
verità» in tutte le regioni d'Italia. 

Il primo nucleo storico di questa religione ri- 
‘sale al 1870 quando un gruppo di studio, negli 
Stati Uniti, guidato da un commerciante, Char- 
les Russel, giunse a conclusioni definite «straor- 
dinarie» dai testimoni di Geova, esaminando la 


‘Dal 1931, poi, quelli che fino ad allora si erano 
chiamati «studenti biblici internazionali», pre- 


‘Nello stadio è stato allestito anche un ufficio 
stampa. Qui Alberto Bertone risponde cortese- 
mente a tutte le domande degli «scettici; 

Il vostro gruppo è nato in America, come 
quello dei mormoni e come tante altre religioni 
o sette religiose. Non si tratta, per caso, di una 
reazione dell'Occidente contro la supremazia 
religiosa dell'Oriente, definito da sempre culla 





«La differenza fra noi e i mormoni è che que- 
sti si definiscono una religione americana. Per 
noi, invece, non ci sono monopoli e la nostra re- 
ligione si diffonde per tutto il mondo e per tutti 


decisionei saranno prese nel 
corso dell'assemblea di sta- 
sera, convocata e organizza- 


nale Comuni d'Italia). 

‘Alla Camera del Lavoro si 
sonoriuniti i sindacati. Han- 
no proclamato uno sciopero 
di due ore da effettuare a fi- 
ne turno (i lavoratori del set- 
tore trasporti si sono già fer- 
mati stamane dalle 10 alle 
11) e hanno discusso propo- 
ste che saranno riesaminate 
nell'assemblea di stasera, e 
cioè: favorire la partecipa- 
zione di quanti lo desiderino 
ai funerali di Bologna € or- 
ganizzare una manifestazio- 
ne pubblica per domani a 
Torino. 


Espressioni di dolore e di 
indignazione, intanto, sono 
state diffuse da tutte le forze 
politiche e sociali. In parti- 
colare i dipendenti dell’ospe- 
dale San Giovanni hanno 
deciso di garantire — pur 
aderendo allo i 
servizi più importanti, vista 
‘anche la carenza di organico 
nei vari ospedali cittadini, e 
di devolpere la paga di due 
ore per tre giorni al Comune 
di Bologna per andare in- 
contro alle necessità dei so- 
pravvissuti alla strage. 






















































Testimoni di Geova: «Una religione per tutto il mondo e per tutti gli uomini» 


Allo stadio la «parola di verità» 















































Iniziative degli enti locali e dei sindacati in risposta alla strage di Bologna 


Assemblea aperta ai cittadini a Palazzo Lascaris 
Sottoscrizione dei dipendenti del San Giovanni 





Festa ed esercitazioni di soccorso in collaborazione con i francesi 


Alpinisti e deltaplani a Bardonecchia 


BARDONECCHIA — Una 
bella giornata di sole ha fat- 
to da cornice alla Festa della 
montagna, giunta alla sua 
quinta edizione. In mattina- 
ta dopo la messa da compo 
officiata da padre Fedele si è 
dato il via alla dimostrazio- 
ne di volo in deltaplano; dal- 
la Croix del Chabrier a quo- 
ta 2200 si sono librati nell'a- 
ria sei aquiloni. Il volo è sta- 
to favorito da una leggera 
brezza edi numerosi spetta- 
tori hanno applaudito i pilo- 
ti che hanno dato prova di 
coraggio e di abilità. 

Nel pomeriggio le guire al- 
pine e le squadre di soccorso 
della Finanza e della Pub- 
blica Sicurezza locale în col- 
laborazione con le guide di 
Brinacon hanno dato una 
dimostrazione di arrampica- 
tae soccorso di feriti. 

Alle 16 il capocordata Al- 
berto Re (un alpinista che ha 
‘partecipato a spedizioni sul- 
l'Himalaia e recentemente in 
Sudamerica) seguito dalle 
altre guide ha iniziato l'ar- 





rampicata scegliendo una 
delle vie tracciate da Piero 
“Fornelli di Torino. Dopo cir- 
ca tre quarti d'ora le squadre 
di soccorso raggiungevano i 
presunti feriti. Uno di essi 
coeva riportato ferite gravi 
ed era urgente il suo ricovera 
‘in ospedale. A 


Merle, una delle guide 
francesi, lanciava un appello 
via radiotelefono alla gen- 
darmeria di Briangon richie- 
dendo l'intervento. dell’eti- 
cottero. Nel giro di dieci mi- 
nuti il velivolo si portava sul 
luogo della disgrazia rima- 
nendo sospeso in volo ad 
un’altezza di 40 metri. Una 
barella veniva calata e dopo 
aver prelevato il ferito l'eti- 
cottero ripartiva verso l'ipo- 
tetico ospedale. La manovra 
di soccorso è durata non più 
di 5 minuti. Al termine della 
prova nei prati un’orchestri- 
na campagnola ha dato ini- 
zio alle danze. Durante i dal- 
li ai partecipanti è stata of- 





vin brulè. 

Lo scopo di questa eserci- 
tazione, tto l'alpinista 
Alberto Re, «è quello ai mete 
tere alla prova l'efficienza 
delle guide, far notare come 
sia importante la tempesti- 


Tabaccheria 
rapinata 
in una tabacche- 


ria di via Carlo Del) 
lo Delprete 7 
Mirafiori. Un giovane, viso 


Il rapinatore ha fi 
ruzione nel negozio, prlnta 












vità in caso di calamità e in- 
cidenti in montagna. Inoltre 
con la partecipazione dei 
francesi sì è dato l'avvio ad 
una più stretta collaborazio- 
ne fra le nostre guide e quel- 
ledi Briancon». 


Farmacie aperte 


Con servizio continuato 
dalle ore 8,30 alle ore 19;30: 
v.S. Marino 37; p. Rivoli 11. 
c; Belgio 180; v. Gorresio 37 
c. Sebastopoli 272, c. Traiano 
86; v. Ponzio 1; v. Mongine- 
vro 29; vile Falchera 68: © 
Francia 385; v. Cardinal 
Massaia 45; v. Duchessa J0-. 
landa 10; c. Giulio Cesare 
158; c. De Gasperi 65; v. Ge- 
‘nova 64/E; v. Cibrario 72; v. 
Cernaia ang. v. S. Dalmar- 
zo; c. Peschiera 295; c. Regi- 
na Margherita 114; v. Po 4: 
c.S. Maurizio ang. v. Barolo: 
v. Pramollo 6; c. Montegrap- 
pa 55; v. Giolitti 2; v. Mazzi- 
Di 24: v. Nizza 27; v.S, SE 

‘8. Mauro 35; 








condo 9: str; Vo 


Lancia 11/B; p. Omero 16. 





CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 





Comincia a scarseggiare l’acqua in parecchi Comuni: vietato bagnare orti e giardini 


La «grande sete» nei paesi della cintura 


I tecnici propongono di sfruttare l'acquedotto torinese che attualmente eccede il fabbisogno urbano 


L'arrivo dell'estate coin- 
cide quest'anno, puntual- 
mente, con il fenomeno 
della mancanza d'acqua. 
Un evento:che ha dimen- 
sioni drammatiche nel Sud 
€ nelle isole ma che anche 
al Nord viene risentito, sia 
pure in misura minore: Co- 
sì anche nella cintura di 
Torino, da un mese alme- 
no, alcuni paesi lamentano 

scarsezza dell'acqua 
tabile. 7 

Non hanno probletni i 
centri direttamente allac- 
ciati alla rete dell'acque- 
dotto torinese: La Loggia, 
Venaria e Robassomero. 
Altri paesi sono collegati 
solo parzialmente a Tori- 
no: Borgaro, Collegno, 
Grugliasco, Germagnano, 
Moncalieri; Pessinetto, Pi- 
no con i consorzi dei Co- 
muni collinari torinesi, 
Piossasco, Rivalta, San 
Mauro, Druento e Orbas- 
sano. Quest'ultimo Comu- 
ne utilizza gli impianti to- 
rinesi soltanto come riser- 
va, nel caso di carenza dei 
propri impianti. +» 

Tutti gli altri Comuni in- 
fine sono autonomi, dove 
autonomia non significa 
‘necessariamente autosuf- 
ficienza. I disagi più gravi 
‘nel mese di luglio li ha avu- 
ti forse Avigliana, un Co- 
‘mune che ha un'estensio- 
ne di circa: 25 chilometri 
quadrati, con tre zone 
piuttosto elevate e dunque 
difficili da servire. Nel cen- 
tro storico, nel Borgo Pi 
glierino e nel Borgo Vi 
chio l'acqua è manca! 
spesso, come anche nell' 
















spedale San Giuseppe do- 
ve ha provocato l'intasa- 
mento dei servizi sanitari. 

Tl sindaco, Carlo Suriani, 
ha ‘emesso un'ordinanza 
nella quale si fa divieto «di 
innaffiare orti e giardini; 
di usufruire dell'acqua po- 
tabile per uso industriale, 
di tenere aperti i rubinetti 
nei cantieri edili quando 
non si utilizza’ l'acqua per 
usi strettamente indispen- 
sabili». 

«L'acqua — spiega il sin- 
daco uscente che però pro- 
babilmente riavrà l'incari- 
co — mancava nelle ore di 
‘punita, al mattino presto € 
la sera tardi, quando la 
gente innaffia i giardini. Si 
è trattato dunque soprat- 
tutto di un problema di 
senso civico, ma. certo han- 
‘no influito anche le condi- 
zioni delle tubature la cui 
sezione — a causa dei depo- 
siti di calcare — si va via 
via riducendo. Per il centro 
storico dunque si tratta di 
Sostituire tutte le tubature. 
Nell'attesa, l'intelligenza 
dei cittadini potrà contri- 
buire alla normalizzazione 
della situazione». 

Un'intelligenza che lo 
stesso sindaco ha però do- 
vuto spronare con multe 
fino a 200 mila lire per chi 
ha contravvenuto all'ordi- 
‘nanza del 21 luglio. Ed ora 
la situazione sembra nuo- 
‘vamente sotto controllo, 
per quanto in alcune zone 
l'acqua arrivi ancora con 
una pressione ridotta € 
dunque in quantità mino- 
rei Lì rammodernamento 
della rete costerà più di 








Carlo Suriani 


mesco miliardo e la solu- 
zione dunque è legata ai fi- 
nanziamenti necessari. 
‘Anche a Rivoli il proble- 
ma ricorre ogni estate. I 
cittadini più colpiti hanno 
fatto una petizione. Nella 
zona del Castello, comun- 
que, entro settembre-otto- 
bre dovrebbe entrare in 
‘funzione un serbatoio, del 





quale si stanno ultimando i 
collaudi, di 10 mila metri 
cubi, che dovrebbe ovviare 
alla scarsa pressione del- 
l'acqua facendola giungere 
regolarmente anche nelle 
zone alte che attualmente 
sonole più colpite. 

A Orbassano come a Ri- 
voli il problema fondamen- 
tale è quello della pressio- 
‘ne che rende scarsa l'ac- 
qua dai terzi piani in su 
nelle case senza autoclave. 

L'ingegner Enrietto, tec- 
nico dell’Acquedotto Tori- 
nese, ha progettato un ser- 
batoio di 2200 metri cubi 
che dovrebbe permettere 
nei tre pozzi già esistenti e 
in un quarto pozzo che ver- 
rà scavato accanto al ser- 
batoio, di pompare l'acqua 
24 ore su 24. Da tempo però 
il progetto è fermo perché 
la prima gara di appalto è 
andata deserta. 

L'ingegner Enrietto si 
occupa anche degli im- 
pianti di Grugliasco dove 
non vi sono serbatoi, ma i 
pozzi sono largamente 
produttivi, grazie anche 
‘agli stessi impianti che so- 
no stati rammodernati e 
che nel giro di un mese, un 
mese è mezzo saranno 
‘completati. Lo stesso tec- 
nico spiega come a Trofa- 
rello la scarsa lunghezza 
dei tubi che pescano in un 
pozzo di 85 metri impedisce. 
ad ambedue di pompare 
‘acqua contemporanea- 
mente. «L'aggiunta — dice 
Enrietto — nei prossimi 
giorni di altri 3 0 4 metri di 
tubo riporterà la situazio- 








‘Nel tempio di Torre Pellice il Sinodo valdo-metodista 


«Un punto d’incontro per i credenti 
nel messaggio evangelico di Cristo» 


+ Il Sinodo valdometodista 
si è insediato ufficialmente 
ieri sera, dopo il culto di 
apertura presieduto nel po- 
meriggio dal pastore Rober- 
to Comba di Roma. Stamane 
sono iniziati i lavori con la 
lettura della controrelazio- 
ne, uno degli strumenti più 
qualificanti dell'assemblea 
in quanto si tratta di un do- 
cumento preparato da una 
commissione composta da 
due pastori e due laici che va 
a spulciare punto per punto 
gli atti relativi dell'intero 
anno trascorso, pronta a 
bloccare qualsiasi delibera 
eventualmente in contrasto 


con le direttive del Sinodo 





precedente che, come è noto, 
è l'unico organo direttivo 
della Chiesa. 

Intanto ieri il corpo pasto- 
rale ha sottoposto all'esame 
di fede il dott. Claudio H. 
Martelli che ha chiesto alla 
Chiesa valdometodista di fa- 
re il pastore locale. In segui- 
to, durante il culto, il nuovo 
‘pastore è stato consacrato al 
‘ministero: per tradizione an- 
tica tutti i presenti, compre- 
50 il pubblico, gli hanno im- 
posto le mani a significare il 
mandato che la Comunità 
tutta gli affida. 

La figura del «pastore lo- 
cale» è leggermente anomala 
per i valdesi, essendo uno de- 





gli apporti giunti con la inte- 
grazione con la Chiesa meto- 
dista nella quale sono nume- 
rosi: in sostanza si tratta 
non di un pastore a tempo 
‘pieno ma di una persona che 
svolge un'attività propria (ci 
sono insegnanti, medici, av- 
vocati, giudici) e poi fa il pa- 
store. 

Tentiamo di analizzare 
‘con il nuovo pastore i motivi 
della sua scelta, alla luce an- 
che di uno dei temi portanti 
di questo Sinodo, îl diacona- 


‘ordine culturale e intellet- 
tuale — afferma Martelli —, 
ma è naturalmente una 
scelta di fede, solo nell'an- 














Il tempio dove si svolgono i lavori del Sinodo Valdese a Torre Pellice 


‘nuncio di Cristo è possibile 
trovare un punto di incontro 
fra cristiani». 


Claudio H. Martelli, 40 an- 
ni, vive e lavora a Triesi 
capo ufficio stampa del Tea- 
tro Stabile, giornalista e 
scrittore, si occupa di arte fi- 
gurativa. Nato da famiglia 
cattolica ha cominciato ad 





- interrogarsi interiormente in 


seguito al trauma subito per 
la morte del figlio. «Da quel 
momento ho vissuto un’e- 
sperienza di fede e non più 
intellettuale — racconta—. 
Mi sono avvicinato alla 
Chiesa. metodista perché 
l'ho trovata più vicina, per- 
ché mi ha colpito la sua ca- 
‘pacità di rinnovamento con- 
tinuo in contrapposizione 
alle istituzioni statiche». 


Di lì è venuta l'adesione 
alla Chiesa metodista, gli 
studi di teologia, poi, ieri, il 
pastorato. «Non c'è incom- 
patibilità fra un lavoro auto- 
nomo e il fare il pastore — 
afferma —: sì tratta di vive- 
re una realtà diversa, di av- 
vicinarsi alla gente non dal- 
l'alto ma dal basso, nella vita 
ditutti i giorni». 


Le Chiese evangeliche, sia 
pure in forme diverse, so- 
‘stengono da sempre il con- 
cetto del sacerdozio univer- 
sale, il dovere cioè di tutti i 
credenti a portare avanti un 
lavoro di evangelizzazione. 
«E poi — dice un pastore — 
la missione di chi lavora ne- 
gli ospedali, nei ricoveri per 





‘anziani, nelle scuole ecc. è | — 


forse meno importante della 
mia?» 


Ecco perché il Sinodo sot: 
tolinea questa realtà alla lu- 
ce delle sempre maggiori esi- 
genze della società che ne- 
cessita di strumenti atti a 
qualificare la «missione 
sommersa» dei laici. 











‘Anche Settimo, nono- 
stante quattro pozzi attivi, 
ha alcune carenze. I con- 
sumi infatti della cittadi- 
na, cresciuti con l'indu- 
strializzazione, sono supe- 
riori di un milione di litri 
alle previsioni fatte quin- 
dici anni orsono. La spesa 
necessaria per l'ammoder- 
namento degli impianti sa- 
rebbe di più di un miliardo, 
ma le prossime spese pre- 
viste sono di appena 30 mi- 
lioni. 

A Chivasso una sola via 
contre casette unifimiliari 
non è ancora raggiunta 
dall'acquedotto. Un serba- 
toio pensile in allestimento 
Vicino al casello dell’auto- 
strada, con una spesa di 
600 milioni, risolverè i pro- 
blemi di rifornimento del- 
l’acqua nei due acquedotti 
che servono la cittadina. 
Grazie anche soprattutto 
ad una falda freatica piut- 
tostoricca. 

Tra le differenti soluzio- 
ni tecniche per il riforni- 
mento dell'acqua potabile 
nei paesi della cintura, una 
concreta viene da quei tec- 
nici che propongono di 
sfruttare anche per la cin- 
tura la produzione dell'ac- 
quedotto torinese attual- 
mente eccedente il fabbi- 
sogno della città. Il patri- 
‘monio idrico del Paese, al 
Nord come al Sud, è ricco. 
Ma anche l'acqua, un bene 
di prima necessità, è da 
tempo diventata strumen- 
to di speculazione. A un 
progetto di questo tipo si 
oppongono difficoltà di or- 
dine soprattutto politico. 





Cristianamente 
dei suoi cari 


Mario Sacco 


Na danno l'annuncio la moglie Ma- 
riuocia, il figlio Gianni, la nuora Amalia e 
il piccolo Claudio, la sorella Maria, co- 
nati, cognate, nipoti € parenti tutt. Un 
Particolare ringraziamento al dottor 
‘Amalberti e alla sua équipe per le premu- 
rose © incessanti cure prestate, al dr. Gi- 
lardino, al dr: Carnevale ed e tutte le re- 
Verendo suore per l'affettuosa assisten- 
za. La cara salma partirà martedì 5 alle 
Gra 9,30 dall'ospedale. Cottolengo per 
Celle Enomondo ove alle ore 11 segui 
ranno | funerali. Puliman a disposizione; 
non fiori ma eventuali offerte al Cotto: 
lengo. 

— Torino, 3 agosto 1960. 














E mancata 


Anna Ollino ved. Bossola 

Lo annunciano figlia Rita col marito 
Caro Barberis, li diletto Massimo, Maria 
Cristina, Federica, figlioccia. Luigina 
Turchi, cognate. nipoti, parenti tutti, Un 
Particolare ringraziamento a suor Ra 
chele, personale tutto reparto 5 A Istituto 
Riposo. Funerali oggi ore 16,30 parroc- 
chia di San Paolo Solbrito, con partenza 
da corso Unione Sovietica 214 alle ore 
15,30. La presente è partecipazione © 
ringraziamento. 
— Torino, 4 agosto 1960. 


‘improvvisamente è mancata alato 
celo cari 
Eugenia Nigra 
ved. Boldrini 

Ne danno ll doloroso annuncio | figli 
Daniela ec Elo ll genero Gianal. i fune: 
tall avranno vopo lunedì 4 ale ore 14:90 
nia parrocchia Speranza. La preseate 
per pariscigazione e inpraziamento 

Torino, è agosto 1980 


Dopo lunghe sofferenze & mancato a 
leo dei suoi cari 
Remo Grasso 
Acdolorati o piangono: mogli. 
nuora. nipoti sel. lrateli, cogi 
parent uti Funeral ora 14,30 dei 5 par 
fano call'aspeciate Martini (via Tolane). 
La presente è partecipazione e ringrazia. 
mento, 
Tor 

















‘agosto 1980. 





‘Munita del contorti religiosi è decedu: 
tain Calangianus 


Luigia Ciceri 
ved. Tamponi 


Lo paniecipano con protonda dolore i 

ig ‘Titno € Franca Prandi, Gavino e 

Piola Saraceni, Pietro e Agostina Azara, 

Sile, generi e nipoti. Funeral edi 
o ore 8.30 Calangianus. 

29 °aio Grinzane, 4 dgosto 1990. 


E' spirato serenamente 
Sergio Bernard 
diamni7i 

Ne danno li triste annuncio la moglie 
Mariannina Comero, la figlia Elena coi 
‘arto Piero Monticchio © Giorgio © 
Paolo, la cognata Giuseppina Comero, 
nipol'e parenti utt. Fonerali martedì 5, 
[Ore 15,30 da via Modail B4. 

— Bardonecchia, 3 agosto 1980. 














Agosto 1980 





E' mancato all'afetto dei suoi cari 
Luciano Zecchini 


di anni 53 
Industriale. 
|’ Ne danno lì tristo annuncio: la moglie 
Giela i gi Lino Riccardo, rateli Li 
no, Renzo, Lina, le cognate Rosita e Ri- 
‘na, nipoti @ parenti tutti. Un ringrazia- 
mento particolare ai prof. Lombardo, Al- 
bertazzi, Visotti ed alla dott.ssa Bernen- 
‘90. alla reverenda superiora @ al perso. 
‘nale paramedico della Clinica Univeraita- 
ria Dermatologica di Torino. |. funerali 
‘avranno luogo martedì 5 agosto alle ore 
8,45 nella chiesa di S. Maria Goretti (via 
‘Actis 20 angolo via Pietro Cossa). La. 
presenta è partecipazione e ringrazia» 
Mento. 
— Torino. 2 agosto 1980. 


Improvvisamente è mancato 


Irmo Grosso 
anni 68 
Ne danno il doloroso annuncio: la mo-. 
glie Emesta, cognati, nipoti, cugini, pa- 
enti tutti. Funerali in Isola d'Asti martedì 
5c.m. ore 10 parrocchia Santa Caterina. 
con partenza dalla Clinica San Luca di 
‘Pecetto ore 9. La presente è partecipa- 
zione e ringraziamento. 
— Torino, 4 agosto 1980. 




















Dopo lunga malattia è mancato 
tetto dei suoi carl 

dott. Giovanni Romano 

Commercialista 

Ne danno il'iiste annuncio la moglie 
nes, i figlio Cino con la famiglia, cogna- 

sorelle e parenti tutt. Funerali martedì 
‘5 igosto, parrocchia Crocetta, ore 10,15. 
— Torino, 3 agosto 1980. 


Grisianamente è mancata 

Celestina Visca 

ved. Bracco 
as dino viste annuncio i gli an 
rea, Francesco (disperso in Fiussia) 

Pierino, Mario, Aldo, Emestino, Caterina 
e Rita Con rispettive famiglie la cognata, 
nipoti, Cugini, parenti tuti, | funerali 
‘avranno luogo lunedì 4 alle ore 17 par- 
tendo dall'abitazione dell'estinta in corso 
Rodilhan. 
— Canale d'Ama, 3 agosto 1960. 


E° improvvisamente mancato all'atfer- 
todei suoi can il dottor 


Carlo Maggiora 
Medico-chirurgo 

Ne danno il triste. annuncio la moglie 
Teresa Maccari, le figlie Blanca con 
marito Alfràdo De Michella e nipote Ma- 
rio, Carta con Ìl marito Bruno Bagilo o 
nipote Marcello, il Iratello Teresio, gli zi, 
‘nipoti, cugini & parenti tutt. Funerali nek: 
la parrocchia di Relrancore d'Asti mare. 
db. 
— Torino, 2 agosto 1940. 


Cristianamente è mancato ai suo! cari 


Severino Cavagnero 
Con profondo dolore io annunciano ia 
lie Marta, la figa Giorgina coi mari. 
to Busca, le adorate nipotine 
Maria, Laura © Claudia, fratelli, cognati, 
fareni un Funerali 4 agosto 1980 ore 
— Almese, 3 agosto 1980 











E' mancato ai suoi cari 


Carlo Vergnano 
anni 78 

‘Addoiorat 19 annunciano: i figlio Ser- 
gio con la moglie Angela e i nipoti Luca 
© Marco. La cara salma arriverà al ter 
pio crematorio di Torino alle ore 9,45 cei 
5 agosto. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
— Torino, $ agosto 1980. 


Cristianamente è mancato. 


Mario Menso 

anni 60 
‘Adidolorati 0 annunciano la: moglie 
Arina Costa, i figli Mariangela e Beppe, 
fratello, sorella parenti tuti. La cara 
“alma partirà dall'abitazione via Sansovi: 
no 69 lunedì 4 core. alle ore 15,30 per 
Pagno (CN) ove si svolgeranno | iuneral. 

— Torino, 3 agosto 1960. 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 
Carlo Fardella 
Acolorati lo. annunciano: la moglie 
Iris, i ‘figli Fulvio, Renato con la moglie 
Nipoti, parenti tutt. Funerali mar- 
‘ore 14,30 parrocchia S. Alfonso. 
Torino, $ 390510 1980. 








mancato 
Giovanni Conti 

Lo annunciano la moglie Irene, con 
Enzo, Ida, Laura, cognate, cognati, nipo- 
ti e consuoceri. ll funerale in Rivalta To 
lunedì 4 agosto alle ore 15,30 in parroc- 
chia 
— Rivalta, $ a90st0 1950. 








mancato ai suoi car il 


‘cav. Pietro Milesi 
Medico Veterinario 
anni82 
Lo annunciano | figli Marco e Maria 
Luisa. 
— Sarre, $ agosto 1980. 


ANNIVERSARI 


1978 1600 
Arturo Bersano 

Sono passati due anni ed è immutato il 
dolore a sempre più grande il vuoto che 
‘hai lasciato. La tua Laura ti ricorda con 
struggente. @ accorato rimpianto agli 
Amici che ti hanno voluto bene ed a 
quanti serbono memoria di te. 
— Nizza Monferrato, 4 200sto 1980. 


i Rolando Negrini 
Sono due anni che ci hai lasciato ma 
‘sempre vivo è ll ficordo nel cuore doi 
tuoi car. 
— Loano, 4 agosto 180. 

















Caria Martini Aguggia 
infinito rimpianto. 
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LE REGIONI 


Protestano perché sfrattati 


Sciopero della fame - 


di due giovani sposi 
dinanzi al municipio 


ALBISSOLA SUPERIO- 
RE — Una giovane coppia di 
sposi. rimasta senza casa e 
che si ritiene «ingiustamen- 
te sfrattata», ha iniziato ieri 
mattina lo sciopero della fa- 
me per richiamare l'atten- 
zione delle autorità e solleci- 
tare un loro interessamento. 
Si tratta del pittore Paolo 
Los. 25 anni originario di 
Torino e di Marcella Pretin. 
pure venticinquenne. savo- 
nese. 

Da quattro anni i giovani 
conìugi occupavano un umi 
do magazzino situato s Lu- 
to. una piccola frazione di 
Albissola Superiore. assieme 
i 7 anni e Mi 
i di 5, «Fortunatament 
dice la madre — ora sono in 
colonia ma per quattro anni 
‘hanno abitato n RI 
zeno talmente umido che 
abbiamo dovuto costruire 
per loro un piccolo sop- 
palco». 

Da ierì mattina. cioè dsl 
momento dell'inizio dello 
sciopero della fame. stazio- 
ano con una coperta di- 
nanzi al municipio. 




















In realtà il Comune ha 
trovato loro una sistemazio- 
ne provvisoria nel convento 
del «Santuario della pace»; 
ma questa soluzione crea lo- 
ro parecchi disagi. «Alla sera 
— dice ancora la donna — 
non possiamo rientrare do- 
‘po le 10: ma mio marito per 
il suo lavoro deve stare 2 
contstto con la gente, nel 
suo ambiente. Altrimenti co- 
me facciamo a vendere i 
quadri ed a vivere?». 

Poi aggiunge: «Siamo sta- 
ti sfrattati. ingiustamente. 
Dovevamo versere l'affitto 
entro il 6 luglio e vi abbiamo 
provveduto puntualmente. 
Ma nella stessa mattinata è 
avvenuto)o sfratto. Le auto- 
rità. puriroppo, sì disinte? 
ressano dî noi e noi non sap- 
pismo dove andare. Coss 
Succederà quando rientre 
ranno i bambini? Spero che 
prima di allora la nostra si- 
fuazione venga risolta. In- 
anto siamo fermamente de- 
cisi a continuare lo sciopero 
dells fame sino a che qual 
cuno non si ricorderà di 
noi Nicolò Siri 























cr — a tout 
E’ dotato di 14 reni artificiali 


Un centro per dialisi 
da domani a Savona 


SAVONA — Nor più diso- 
gi per chi sojfre di insuffi- 
cienza renale: da domonî i 
centro dialisi dell'ospedale 
San Paolo di Serona funzio 
nerà su doppi turni în modo 
da venire incontro a tutte le 
richieste. Non pochi savone- 
si, infatti, erano costretti a 
recarsi in altri centri. come 
quelli di Genova, Ceva e Cu- 


Voghera: pelemiche 
per sovvenzioni 
date ai cacciatori 


VOGHERA — fe.9.) Pole 
miche tra i cacciatori del 
T'Oltrepò pavese per la deci 
sione dell'assessorato alla 
caccia della provincia di ero- 
gare contributi ai rappre- 
sentanti provinciali delle as- 
Sociazioni venatorie nazio- 
nali in relazione alla attività 
svolta. 

L'associazione lombarda 
associazioni liberi cacciatori 
(Flalc) ha inviato un esposto 
alla giunta provinciale. al 
presidente della Regione 
Lombardia, al prefetto e al 
procuratore della Repubbli- 
ca dichiarandosi contraria 
alle sovvenzioni. 

La decisione della Provin- 
cia di erogare contributi alle 
‘associazioni venatorie è sta- 
ta vivacemente criticata dal- 
la Fialc che considera le s0v- 
venzioni «una ingiustizia s0- 
ciale e un danno 








neo. per essere sottoposti. 
due o tre volte la settimana, 
alla dialisi. 

TI centro dialisi del Son 
Prolo, de poco trasferito 
nella nuova sede di Valloria, 
è dotato di 14 reni artificioli. 





«Con l'ammodernamento 
ed il potenziomento del cen- 
tro. e l'assunzione di nuovo 
personale medico e porame- 
dico (tre medici, tre infer- 
mieri professionali e due cu- 
siliari) — afferma il direttore 
sanitario Paolo Bometti — 
‘possiamo dire di aver risolto 
un problema che stava a 
cuore a tutti i responsabili 


provincia per 
sangue: îl «San Paolo. è în 

di assicurare loro tut- 
ta l'assistenza cui hanno di- 
ritto» 

Intanto anche in Val Bor- 
mida si sta pensando alla 
creazione di un centro per 
evitare ai dializzati della va- 
sta zona pesanti e disagevoli 
spostamenti a Savona. I sol- 
di ci sono, vi si è provveduto 
con alcune sottoscrizioni 
pubbliche, ma mancano i lo- 
cali ed il persomale. A questi 
dovrà pensare l'unità sanita- 
ria locale da poco entrata în 
funzione. n. si. 


tanta qualità 
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Quali sono i principali gruppi, 


Cuneo: la vita musicale in provincia 


CUNEO — Bruno Pigna- 
ta 37 anni, è forse il violi- 
nista destinato a portare il 
nome della «Granda. al 
vertici della musica. Diplo- 
‘mato poco più che venten- 
ne al Conservatorio di To- 
rino, Bruno Pignata — na- 
to a Busca. dove tuttora ri- 
siede —ha dedicato ì primi 
anni del suo impegno mu- 
sicaie all'insegnamento. 
prima nelle scuole medie 
Quindi ai «Bruni, di Cu- 
neo. nel frattempo ricono- 
sciuto daì ministero come 
sede staccata del «Verdi» 
di Torino. 

‘Per non lasciare la sua 
Busca, e anche per non 
stare troppo tempo lonta- 
no dalla famiglia, Bruno 
Pignata ha rinunciato. l'u- 
no dopo l’altro. a due ìnca- 
richi di prestigio, vinti per 
concorso: quello di primo 
jolino dell'orchestra sin- 
fonica di Roma e di «spal- 
la» nell'orchestra dei «po- 
merìggi musicali. di Mila- 
no. La sua strada è e rima- 
ne quella dei concerti 

Dopo aver fatto partie 
del duo violino e chitarra 
«Pignata e Biasco». che ha 
mietuto molti allori in im- 
portanti sale europee Ti 
chiamando anche l'atten- 
zone dei critici più esigen- 
tì Pignata è ora uno dei pi- 
lasiri del quartetto «Paga- 
nini». 

Tl quarietto cuneese — 
oltre al violino di Pignata 
ne fanno parte Mosca, vio- 
loncello. Lugli, 2 violino, e 
Briasco. chitarra —si è già 
creato tante referenze che 
Fistituto di studi pagani 
niani di Genova ha affida- 


In quattro per Pag 





tetti n. 12in La min_n. 13 
in Fa magg en léinLa 


di Cuneo si appresta ora 
20 una lunga tournée nelle 
più importanti città euro- 
pee. cui seguirà l'incisione 
di un disco. Nel 1982 Bruno 
Pignata e i suoi amici var- 
cheranno l'oceano: hanno 
infatti ricevuto l'invito, na- 
turalmente accettato con 
entusiasmo, per un ciclo di 
concerti negli Stati Uniti 
in occasione del bicentena- 
rio della nascita di Paga- 
nini. 


Servizi di 
Gianni De Matteis 
— Pier Paolo Luciano 














automobilistica. 
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Îl quartetto Paganini: Pignata, Lugli, 
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esecutori, personaggi locali 


Enzo Sordello: 40 anni di lirica 


Dalla Granda a New York ss scan sere 


Il prof. Enzo Sordello, discendente del poeta Sordello 
citato nel VI canto della Divina Commedia, è un cantante 





Per la Bruni 
600 concerti 


CUNEO — Nel corso del. 
la serata conclusiva, al 
Teatro Toselli, della 3° Sta- 
gione concertistica orga- 
nizzata dal Circolo chitar- 
ristico cuneese in collabo- 
razione con l'assessorato 
alla Cultura, l'orchestra 
«Bruni» di Cuneo ha ese- 
guito il 600° concerto dalla 
‘sua fondazione. 

Istituito nel 1953 dal. 
maestro Giovanni Mosca, 
che da allora ne è valido di- 
rettore, il complesso orche- 
strale sì è fatto, nel corso 
di questi venticinque anni, 
promotore di una intensa e 
capillare attività musicale 
in collaborazione con la 
‘Regione Piemonte e l’am- 
mministrazione provinciale. 

<E' stato nell'intento — 
spiega il maestro Giovanni 
Mosca — di far conoscere 
ed apprezzare la musica 
classica anche a Cuneo e 
nei comuni più o meno 
grandi della provincia, da 
sempre tagliati fuori dagli 
itinerari delle grandi com- 
pagnie». 

‘Questo lavoro di promo- 


pre folto pubblico e dalle 
richieste sempre più nu- 
‘merose di partecipazioni a 


lirico di fama mondiale; il suo nome compare in «Who's in festazioni 


‘opera». che riporta le biografie dei più famosi cantanti, 
Compositori e direttori d'orchestra. Da trent'anni calca le 


‘scene teatrali di tutto il mondo. 


Pur rivolgendo la sua at- 
tività in prevalenza alla 


Tl' suo nome è comparso nelle locandine degli spettacoli provincia l'orchestra «Bru- 
allestiti nei più famosi templi della lirica mondiale: La Ni» ha avuto occasione di 
Scala di Milano, il Metropolitan di New York, il Colon di farsi apprezzare anche al- 
‘Buenos dires. Ha fatto numerose apparizioni con le più trove, con concerti tenuti a 
famose compagnie italiane ed estere. Nel corso della sua Genova. Savona, Milano, 
Carriera, iniziata 11.7 dicembre 1954 alla Scala, ha presen- Cremona, al Conservatorio 


tato un repertorio di centocinquanta opere. 


di Torino e, sempre nel ca- 


‘Ha inciso una serie di brani per la più importante casa Poluogo. piemontese. nel 
discografica italiana ed ha registrato diversi «passaggi. ©OTs0 della manifestazione 
televisivi alla Rai e in altri Paesi. Residente a Roccavione, “Settembre Musica». 


dove è nato, è l'unico cuneese ad aver fatto una carriera 


internazionale nel campo della lirica. 


Molto, apprezzati e se- 
guiti dal pubblico cuneese i 


Una carriera — racconta — che è iniziata dal basso. La Te concerti che, annual- 
prima esibizione in pubblico avvenne nel 1940 a Borgo S. Mente. il complesso tiene 
‘Dalmazzo in occasione della festa del patronato scolasti- Del Teatro Toselli in au- 
co: fu subito un successo; il primo di una serie innumere- vunno, a Natale e in prima- 


vole. 


vera. 


Il lavoro di ricerca della corale «Baita» 


Antiche tradizioni di canto 


CUNEO — L'idea di dar vita a una co- 
rale balenò ad un gruppo di amici uniti 
dalla passione per la montagna e per il 
canto; nel 1950 nacque così. iti modo sem- 
plice, la «Baita». corale della sezione Cai 
di Cuneo; tra i fondatori Nino Marabot- 
to, che per lunghi anni fu maestro del co- 
ro e Gabri Raina, che ancor oggi milita 
nelle stesse file. 

Le prime canzoni interpretate deriva- 
vano dal repertorio dei classici canti alpi- 
nni della Sat, la regina delle corali; da un 
ventennio a questa parte l’attenzione si è 
rivolta ad un genere più particolare: la 
canzone popolare cuneese. Dopo una ri- 
‘cerca di anni. che continua tuttora, si è 
provveduto a acne ere tutti questi bra- 

una serie di long playing. Al primo, 
intitolato «Canti Cuneesis, sono Segui 
in periodi successivi: «Cansson dla Veja», 
«Cansson Vejè d'la Provincia Granda» € 


(F/1/A/T] 


«El Brich dl'aquila». Un quinto è in fase 
di allestimento: anche questo sarà com- 
posto da brani sconosciuti delle valli cu- 
neesi, rintracciati dopo un paziente la- 


voro. 


La corale, composta da trentacinque 
elementi di ogni età e ceto sociale, si è 
fatta promotrice di una azione di decen- 
tramento che l'ha portata ad esibirsi an- 
che nei più piccoli comuni e frazioni 

“Nel corso della ormai trentennale atti- 
vità, la «Baita» ha preso parte a manife- 
stazioni e concorsi in ogni parte di Italia 
edall'estero: Friburgo, Grenoble, Nizza. 

«Il nostro obiettivo — spiega il presi- 
dente del sodalizio Paolo Bollati —-è quel- 
lo di riuscire ad allestire anche a Cuneo 
una manifestazione di un certo rilievo, 
ma ci mancano i fondi. Speriamo in un 
intervento del comitato manifestazioni e 
magari di altri sponsor». 
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__ lunedì sport — 


Forse non è tutta gloria vera, ma l’Italietta sportiva ha chiuso l’Olimpia- 
: de dimostrando di saper andare avanti: non siamo gli ultimi della classe 


ette uomini d’oro (più Sara) 


Il medagliere 


©ro Argento Bronzo Totale 


Urss 80 69 46 195 
Germania Est 4 37 4 126 
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Sara Simeoni Claudio Pollio 












Patrizio Oliva 
(pugilato: pesi superleggeri) 


DAL NOSTRO INVIATO. 


MOSCA — Nessuno ci avrebbe cre- 
duto, prima che questa strana Olim- 
piade cominciasse: alle spalle del gi- 
gante sovietico e di quell'altro gigante 
‘sportivo che era e resta la Germania 
Est, ci sono Bulgaria e Cuba ma c'è an- 
che l'Italia, con otto medaglie d'oro. 

‘L'Urss trionfa, come da copione; i te- 
deschi orientali sono dietro a debita di- 
stanza, anche questo come da copione. 
Ma nei gruppo di chi non è giganta e 
non lo sarà mai, l'Italietta sportiva è 
nelle prime posizioni, con il bel quadro 

, di otto vittorie e la degna cornice di tre 
medaglie d'argento e quattro di 
bronzo, _ 

‘Forse non è vera gloria, visto che a 
Mosca quasi due miliardi di uomini 
non erano rappresentati, tra cui gli 
statunitensi e i tedeschi dell'Ovest. Ma 
l'Italietta sportiva ha ritrovato il suo 
stellone, dopo la batosta di Montreal, 
ed ha fatto un passo avanti. Acconten- 
tiamoci di questo, per ora, anche per- 
ché a Mosca mancavano, per il «no» del 
governo ai militari, atleti che forse sa- 
rebbero saliti sul podio. Atleti che han- 
no visto partire gli altri con rabbia e 
coninvidia. 7 E 

‘Sette uomini d'oro (più Sara Simeo- 
ni), che non si sentono campioni del 
mondo perché questa non è stata 
un'Olimpiade davvero «mondiale»: ma 
le vittorie olimpiche contano pur sem- 
pre parecchio, soprattutto perché die- 
tro ad esse ci sono anni di sacrifici e 
‘anche di rinunce. A Mosca hanno avu- 
to un premio anche per quanto hanno 
fatto «primas.ed è un premio the molti 


(atletica: salto in alto) 


(equitazione: conc. completo) 






altri (meno fortunati, magari) avrebbe- 
romeritato. 

Ha vinto Giovannetti, toscano, uomo 
che ama andare a caccia ed ha comin- 
ciato a tirare al piattello perché in certi 
periodi dell'anno la caccia è chiusa. E* 
diventato un campione, ha smesso per- 
sino di mangiare carne (su prescrizione 
del medico) per poterlo diventare. Ha 
vinto Damilano, e molti hanno scoper- 
to che ha un fratello gemello che corre 
con lui e un altro fratello che allena en- 
trambi, e che tutti e tre fanno parte di 
un complesso musicale: chissà se pre- 
feriscono marciare o suonare, forse si 

* divertono di più a suonare, ma non lo si 
può dire dopo aver vinto l'Olimpiade, 
sarebbe quasi un sacrilegio. 

E° arrivato anche l'oro da Roman, 
che poi ha contribuito a far conquista” 
re l'argento alla squadra nel «comple- 
to» di equitazione. E si è saputo che la 


squadra era venuta a Mosca quasi di. 
nascosto, la federazione non voleva e la. 


stessa federazione ora deve premiare 
Roman e gli altri, facendosi bella di un 
oro e un argento conquistato da atleti 
che prima considerava ribelli e che ora 
considera figli prediletti. 

E' arrivato l'oro di Pollio nella lotta 
libera e anche quello di Gamba nel ju- 
do. Gamba credeva di essere arrivato 
secondo, diceva a tutti che era felice 
per l'argento, poi per merito di un co- 
reano che ha battuto a sorpresa il favo- 
ritissimo sovietico di turno si è trovato 
co l'oro in tasca, era un oro piovuto dal 
cielo e lui quasi non ci credeva. 

‘Ma l'oro che luccica di più porta due 


*‘tirme ‘importariti* ‘quelle’ tl Sara Si-* 


ta libera: categoria kg 48) 


Pietro Mennea 
(atletica: metri 200 piani) 





(judo: categoria kg 71) 


Luciano Giovannetti 
(tiro a volo: piattello-fossa) 


meoni e di Pietro Mennea. Sara è stata 
grande: ha vinto una delle gare per lei 
psicologicamente più difficili, perché è 
sempre difficile battere tutti quando si 
ha sulle spalle la responsabilità dei fa- 
vori del pronostico, che diventano un 
peso. Mennea, che dopo la «débacle» 
nei cento metri sembrava distrutto, ha 
trovato dentro di sé la forza per reagire 
ein quel fantastico finale dei duecento 
metri ha fatto cose che sembravano 
impossibili per chiunque, è passato dal 
quarto al primo posto, riuscendo a tra- 
sferire nelle gambe la grande rabbia 
che aveva dentro. E poi, nella staffetta 
4x400, ha fatto un altro miracolo, quel 
bronzo è per tre quarti suo e per un 
quarto dei suoi compagni. Sara Simeo- 
ni e Pietro Mennea non saranno a Los 
Angeles fra quattro anni, ma hanno 
tracciato un solco su cui altri cerche- 


;ranno di mettere il piede. E speriamo 


che fra questi «altri» ci sia anche qual-. 
che giovane italiano che ha imparato la 
lezione. 

Ha vinto anche Oliva, l'ex scugnizzo 
napoletano che cominciò a fare a botte 
su una spiaggia e che, continuando a 
dare pugni, si ritrova ora sul podio più 
alto dell'Olimpiade e dice che passerà 
professionista, com'è logico. E forse 
riuscirà a dare nuova linfa ad un pugi- 
lato, quello italiano, che è precipitato in 
‘basso. 

Si è chiusa l'Olimpiade, è stata un'O- 
limpiade un po' vera e un po' falsa, con 
l'ombra degli americani sempre pre- 
sente e difficile ‘ da sconfiggere. Lo 
‘sport non ha vinto, ma forse non ha 
meancheperso: ‘Maurizio. Caravella 
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Chiusa l’Olimpiade, il presidente del Cio pensa già al 1984 


Los Angeles riunirà tutti? 





Le Olimpiadi del boicot- 
taggio e del dissenso sono fi- 
nite. I riflettori si sono spen- 
ti. il sole è calato sullo stadio 
Lenin, la fiamma ha cessato 
di buitare al cielo le sue 
fiammate di gioia davanti a 
centomila spettatori. Ai 
fianco della bandiera sovie- 
tica è stata innalzata quella 
di Los Angeles, la city che 
ospiterà la prossima edizio- 
ne dei Giochi. Un filo tenue 
sembra legare questo avve- 
nimento, che soltanto nel 
lontano 1960, a Roma, man- 
dò in onda le ultime immagi- 
ni pacifiche, non avvelenate 
dalla politica. Misha, il gi- 
gantesco simbolo di questa 
Olimpiade, è ormai un ricor- 
do. Si pensa già a Los Ange- 
les, alle sue capacità di riu- 
nire tutto lo sport Olimpico 
sotto il simbolo dei cinque 
cerchi. 

Juan Antonio 
Samaranch, spagnolo nuovo 
presidente del Comitato 
Olimpico internazionale, ha 
dichiarato senza retorica e 
con toni fatti di speranze e 
di ansie che gli occorreran- 
no un paio di mesi per salda- 
re le fratture ed elevare il 
prossimo congresso che si 
terrà in ottobre a Baden Ba- 
den a trampolino di lancio 
per una riconciliazione to- 


tale. 
1980 — ha aggiunto il 
neo presidente del Cio — è 
Stato l'anno di salvaguardia 
dei Giochi, la prossima 
Olimpiade sarà quella della 
speranza e della riappacifi- 
‘cazione. I sovietici hanno ri- 
‘spettato pienamente la carta 
olfmpica. per la organizza- 
zione dei Giochi di Mosca, 
dunque sono certo che parte” 
ciperanno anche a quelle che 
si svolgeranno a Los Angeles 
nel 1984». 
Per quanto concerne la ri- 
strutturazione dei Giochi 





Domani sera nel «Golden Gala» di atletica 


USA e URSS a Roma 


di essere presenti alle Olimpiadi, in partico 
Stati Uniti, la Gormania Federale, il Giappo- 
ne, li Canada e il Kenya. 

La manifestazione, ai di là degli aspetti tecnici e 
di quelli legati ad una pariecipazione mondiale va- 
stissima, si propone anche all'attenzione generale 


persone comprende. 
Markin (400 matri), Sedytdh (martello), Kula (giavei- 
lotto), Kondratyeva (100 metri), Kazankina (1500 
metri), Komisova (100 ostacoli). Tra gli altri atti vi 
gono l'esista Volkoy (argento a Mosca), ll saitore 
in alto Grigorye, l'ostacolista Archipenko (argento 
nel 400) e la velocista Bochina (argento nei 200). 

ll gruppo statunitense, che comprende oltre ses- 
santa atleti, è guidato dal primatista mondiale del 


400 ostacoli, Edwin Moses. Moltissimi altri sono gli 
atleti di assoluto valore: gli ostacolisti Milburn 
(campione olimpico 1972) Wallcer, Lee, Phillips e 
Campbell, | saitatori in aito Stones e Page, Il siepi 
sta Marsh (8157 nei 1980), | discoboli Powell e 
Wilkins, la mezzofondista Mary Decker, | velocisti 
Sanford (10/07), Stve Willem, Green, Muli 

"84 sui D a, (1007 sul 100), Ta- 
yior, Lattany, Giance, Mc Goy, Wiley, | mezzotondi- 
14 Polpo (164.53 sugli 600) € Robin 

Per Il Kenia sono già giunti l'imbattuto ottecenti- 
sta James Maina e li siopista Rono, vincitore della 
Coppa del mondo nel 1978. La Giamaica è guidata 
dai grande Donald Quarrie, ancore medaglia di 
ento: dei I e e i 
Sootwey 1,95 quest'anno), francesi è 
mezzofondiati Mamege 1920" nai 5000, De besuo 
Cabral e Simoes). 

Ovviamente saranno presenti tutti | migliori atieti 
italiani a partire dai protagonisti di Mosca (Simoe- 
ni, Mennea, Damilano, Dorio, Fontanella, Urtando, 
Zullani, Geri @ gli alti), ma anche gli atfeti che, 
Bat iiteto \uossio al a Desio Covo rin 
clare partecipazione olimpica. In particolare ll 
alepista Scartezzini, Il saîtatore In sito DI Giorgio, 
martellisti Bianchini e Podberscek, | velocisti Laz- 
zere Caravan. È 








una riduzione delle speciali- 
tà con un maggior numero 
di discipline, lo spagnolo Sa- 
maranch ha precisato: «I 
Giochi olimpici sono vittime 
del loro successo. La verità è 
però che occorre riattualiz- 
zare il programma per dare a 
ciascuno sport la sua reale 
dimensione. Uno dei temi 
studiati dalla commissione 
del programma è appunto il 
gigantismo, che minaccia i 
Giochi stessi». 

Ma  l'Olimpiade trova, 
sempre nuovi stimoli ed en- 
tusiasmanti incentivi pro- 
priò in se stessa; finita una 
manifestazione subito si 
crea un ideale aggancio al- 
l'altra, partendo dal succes- 
so ottenuto ed anche traen- 
do dagli errori 0 dalle omis- 
sioni spunto per migliorarsi. 
‘Al riguardo il presidente del 
Cio ha detto: «L'Olimpiade 
la attraversato anche mo- 
menti difficili; a Lake Placid 
ad esempio, abbiamo toccato 
il fondo. Ma il movimento 
olimpico dispone di una 
energia tale da superare 
qualsiasi ostacolo e difficol- 
à. Adotteremo perciò modi- 
che alle attuali regole olim- 
piche». 

Ricondurre le Olimpiadi 
in pianta stabile nella sua 
sede originaria, cioè ad Ate- 
ne, sembra invece un'idea 
improbabile se non impossi- 
bile da realizzarsi. 
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Pulici e Claudio Sala non si considerano 
ancora in pensione e vogliono giocare 


Toro, due in più 


DAL NOSTRO INVIATO \ 

ASTI — Tra pochi, pochis- 
simi giorni, ci sarà il pallone 
e si potrà sapere qualcosa di 
più. Perché è sempre i pal 
lone quello che chiarisce tut- 
to, leva i dubbi di mezzo e 
rende chiare le situazioni: il 
Torino non ha particolari 
problemi, si muove in piena 
serenità; quindi tutto bene, 
naturalmente aspettando il 
pallone. 

Prendiamo atto di quanto 
è accaduto sinora. Il primo 
problema era quello di inse- 
rire nell'ambiente i due nuo- 
vi, Van de Korput e D'Ami- 
co: la cosa è avvenuta con 
molta naturalezza, in uni cli- 
ma di assoluta serenità. L'o- 
landese è stato preso in cari- 
co da Pecci e da qualche 
tro poliglotta come Volpati: 
in pochi giorni lo hanno fat- 
to diventare uno dei loro, 
Michel si muove come se 
fosse stato da sempre in ma- 
glia granata. In quanto a 
D'Amico, certo, i suoi pro- 
blemi erano minori, ma ha 
ottenutolo stesso risultato. 

Sistemati i due (sempre in 
attesa del pallone) al Torino 
c’è un altro problema, quello 
che riguarda i due «vecchi. 
Pulici e Claudio Sala. L'ana- 
grafe fa valere i suoi diritti 
ed èlogico che i due non par- 
tano — come in passato —in 
una posizione di primo pia- 
no. Anzi, che debbano con- 
quistarsi il posto in squadra. 
Pulici, addirittura, ha corso 
il rischio di essere ceduto. 

«Io sono molto tranquillo 
— ha detto Sala — e non mi 
Jaccio problemi: resto a di- 
‘posizione, mi alleno coscen- 
ziosamente e conto di gioca- 
re il maggior numero di par- 
tite possibile». Il «poeta» è 
stato uno dei giocatori de- 











C’è chi non 


Divampa alla Juventus 
SARSI 





DAL NOSTRO INVIATO. 

VILLAR PEROSA — In 
collegio, ogni estate. Così il 
calciatore trascorre questi 
giorni. La folla, per un atti- 
mo, lo dimentica. La vita di 
ritiro è di una noia mortale. 
‘Se non si sposasse bene con 
ingaggi astronomici nessuno 
l'accetterebbe. IL program- 
ma: sveglia, allenamento, 
pranzo, sonnellino pometri- 
diano; alle cinque di nuovo 
#n campo, poi cena un po’ di 
to e la Buonanotte. In Val 
Chisone la Juventus segue 
questi schemi rigidi. Si lavo- 
ra sul prato e c'è anche tem- 
po per discutere. Sottovoce, 

con modi civili. Adesso è il 
momento di e di 
reingaggi (ci si chiede come 
si comporteranno AR 
‘coneri dopo che la 
garantito all'irlandese Bra- 
dy un principesco compen- 
30), di posto in squadra. 

Non tutti, infatti, possono 
ritenersi contenti. Difesa, 
centrocampo, attacco. Ogni 
reparto ha qualche uomo cì 
propone una candidatura. 


Beppe Furino, capitano di lungo corso che non molla” 





Claudio Sala non si sente ancora un rincalzo 


terminanti ed è logico che 
‘non si consideri liquidato: il 
fatto stesso che conti di gio- 
care parecchio dimostra che 
non si è arreso. Pulici rinca- 
ra la dose: «Sono in grado di 
segnare quindici gol, il Tori- 
no farà un grosso affare se 
mi terrà in maglia granata». 
Entrambi si sono comporta- 
ti molto bene, hanno detto le 
cose giuste al momento giu- 
sto senza mai uscire dai li- 
‘miti imposti dalla correttez- 
za. Convinzione nostra: sia 
l'uno che l'altro giocheranno 
parecchio, non si possono 
certo considerare definitiva- 
mente accantonati. 

‘Se si dicessero queste cose 
ad Ercole Rabitti si può giu- 
rare che sorriderebbe: per 
lui il problema esiste in ter- 
mini del tutto relativi, il suo 





compito è quello di prepara- 
re tutti allo stesso modo, in 
modo da poter giocare al 
meglio. Anche Graziani, in- 
terrogato sull'argomento 
Pulici e su un possibile di- 
vorzio dei «gemelli» del gol, 
ha detto chiaramente: «E' 
perfettamente inutile par- 
larne adesso: si può pensare 
di mettere da parte un gioca- 
tore, ma se questo gioca mol-, 
to bene si è costretti a ridar-' 
gli la maglia, nell'interesse 
di tutti». 

Per concludere, si può af- 
fermare che il Torino ha due 
uomini in più, i quali sma- 
niano dalla voglia di metter- 
si'in luce come se fossero dei 
ragazzini. Naturalmente, 
sarà sempre il signor pallo- 
nea decidere tutto. 

Beppe Bracco 


si sente semplice rincalzo 


Per giovani e anziani, quan- 
do si tratta di giocare, l'età 
non conta. Nella retroguar- 
dia è arrivato dall'Udinese 
Osti. Un ragazzo timido, ma 
nell'ambiente assicurano: 
<In campo è un leone, Se 
conquista la maglia se la tie- 
ne». E intanto il «vecchio» 
Cuccureddu precisa: «Ogni 
anno, non si sa come, cado 
in ballottaggio per la critica. 
I fatti comunque mi danno 
‘sempre ragione. Nessun 
problema. Prima di tutto 
conta l'’’anzianità”. Poi ve- 

drete, che mi saprò difen- 
dere; 

Dietro c'è anche Brio. Ser- 
gio è in ritardo nella prepa- 
razione dopo il grave. inci- 
dente, ma intende guarire e 
Jarsi largo. - 

‘Metà del campo. Troviamo 
Beppe Furino e Vinicio Ver- 
2a. Il primo, il giorno del re- 
duno, si è subito arrabbiato. 
Un quotidiano sportivo lo 

dava come una riser- 
‘va. Lui ama la sincerità e di- 
ce senza timore di dare fasti- 
dio a qualcuno: «Se credessi 
d'essere finito mi tirerei da 








« Sana » concorrenza 


parte. Non sarei qui a suda- 
re, ma su una spiaggia. La 
lotta dunque è aperta. Farò 
di tutto per entrare in for- 
mazione». 

Il discorso su Verza è di- 
perso. Vinicio è giovane, ha 
belle qualità, non vorrebbe 
sprecare anni dietro le quin- 
te, ma si rende conto che la 
concorrenza è spietata. A no- 
stro avviso, comunque, si 
‘commetterà un grave errore 
se non si cercherà in qualche 
modo di responsabilizzarlo. 

In attacco, la società ha 
deciso di dare spazio a Pieri 
no Fanna. E’ la stagione in 
cuî deve affermarsi. C'è ri- 
masto logicamente un po’ 
male Domenico Marocchino. 
«Spiace — ricorda quest’ulti- 
mo — star fuori. To, comun- 
que, ho un precedente lusin- 
ghiero. Son partito riserva 
la scorsa stagione e poi ho fi- 
nito col giocare molte parti- 
te. Se quest'anno Trapatto- 
ni mi darà di nuovo la possi 
bilità di entrare in squadra, 
non me la farò sfuggire. E' 
logico che se non dovessi 
giocare, allora preferirei an- 
dare altrove». Marocchino 
non intende far polemiche, 
espone serenamente una si- 
tuazione: «Tra noi c'è amici 
zia, ma mi sembra giusto 
che ognuno cuti i propri in- 
teressi». 

E su Fanna: «E' bravo, ma 
deve dimostrarlo fino in fon- 
‘do. Lui, comunque, è più 
punta di me, io sono un tor- 
nante e soltanto in questa 
posizione posso esprimere le, 
mie qualità. 

Trapattoni dovrà tenere 
conto di chi cerca spazio. In 
Jondo è un legittimo voler 

partecipare. 

Ferruccio Cavallero 









































QUARTIERE 1 
CENTRO 


P.zza Eman. Filiberto, 2 
P.zza Statuto, 12 
Pizza Statuto, 15 
Via Del Carmine, 13 
PzzaXVIli Dicembre, 7 
Via Corte d'Appello, 16 
Via Garibaldi, 24 
Via Milano, 2 
Via Cernaia, 22 
P.zza Castello 

ang. v. Garibaldi 
Corso Vinzaglio, 11 
Bia Barbaroux, 5 Bis 
P.zza Castello ang. v. Po 
Galleria S. Federico, 21 
C.so Vinzaglio 

‘ang; C.so Vitt. Emanuele 
Via Altieri, 10 
Via Po, 18/Bis 
P.zza S. Carlo, 183 

ang. v. Giolitti 
ViPo, 51 ang. v.S. Ottavio 
P.zza Vittorio Veneto, 20 
Via Cavour, 5 



















































Via XX Settembre, 8. 
Corso Re Umberto, 17 
Via Acc. Albertina, 32 
Via Della Rocca, 30 

Via Porta Palatina, 13 
P.zza Carlo Felice, 89 
Via XX Settembre, 47 
Corso Vitt. Emanuele, 56 
Via P. Micca 20 





QUARTIERE 2 
S. SALVARIO 


C.so Vitt. Emanuele, 15 
Via S. Anselmo, 2 

Via Nizza, 17 

P.zza Mad. Cristina, 7 
Via Baretti, 17 

Corso Marconi, 19 
Via Nizza, 65 

Via Belfiore, 41 

Via Mad. Cristina, 91 
Via Nizza, 111 

Corso Dante, 90 

Via Giotto, 1 

Via Nizza 33 


QUARTIERE 3 


CROCETTA 

Via Sacchi, 4 

Corso Re Umberto, 42 
Via S. Secondo, 20 
Via Legnano, 4 

Corso Einaudi, 25 

Via Gioberti, 60 

Corso De Gasperi, 59 
Corso Turati, 21 

C.s0 Re Umberto, 117 
C.so Duca degli Abruzzi, 70 
Via C. Colombo 67/8 





QUARTIERE 4 
SAN PAOLO 


Via Monginevro 
ang. C.so Racconigi 
Via San Paolo, 34 
Via Di Nanni, 122 
Via Rivalta, 48 
Corso Rosselli, 125 


QUARTIERE 5 
CENISIA 


Corso Francia, 121 
Corso Francia, 15 
«Via G.. Grassi, 18/D 
P.zza Adriano, 17 
Via Frejus, 72 
C.so Vitt. Emanuele, 120 
V.Vigone, 35 ang.v. Di Nanni 


QUARTIERE 6 
S.DONATO 


Corso Svizzera, 129 

C.so Regina Margherita, 235 
Via Don Bosco, 14 

C.so Regina Margherita, 191 
C.so Tassoni, 38 
Via S. Donato, 41 


AWIS 


GRAVI GI Tenno LI ei 
tuano 


— tutti i giorni presso il CEN- 
+ TRO TECNICO TRASFU- 
SIONALE entrata via Venti- 
miglia 1 (interno Ospedale 
&. Anna) - tutti i giorni fe- 
riali, dalle 8 alle 12, anche 
per visite mediche di con- 
rollo. 


— GIARDINI DI PIAZZA 
CARLO FELICE 
Nuova) - tutti i giorni feriali 
(escluso il lunedì) dalle 8 
alle 12. 





Pizza Madonna degli Angeli, 2 





Lunedì 4 Agosto 1980 


Edicole aperte a Torino 
dal 2 al 15 agosto 1980 


P.zza Risorgimento, 32 
Via Cibrario, 21 
P.zza Statuto ang.v. S. Donato 


QUARTIERE 7 
AURORA: 


Via Guneo 20 ang. c. Vercelli 
Corso Giulio Cesare, 20 
Via Bologna, 23 
C.s0 Principe Oddone, 76 
Via Catania,11_* 
V.. Fiocchetto, 23 (Satti) 
-zza Repubblica, 21 
Via Cigna, 6 
C.so Regina Margherita, 102 


QUARTIERE 8 


VANCHIGLIETTA 
Via C. Balbo, 26 

Via S. Giulia 46 

Via Montebello, 40 

Via Vanchiglia, 10 

C.so Reg. Margherita, 17. 
Corso Belgio, 39 

Corso Belgio, 96 

Via Pallanza, 31 





, QUARTIERE 9 


NIZZA MILLEFONTI 
Corso Bramante, 86 

Via Nizza, 209 

Via Ventimiglia, 50 

Via Nizza, 357 

Via Genova 177 


QUARTIERE 10 
LINGOTTO 


Via Tunisi, 3, 

C.s0 Un. Sovietica, 213 
P.zza Galimberti, 18 
Corso Giambone, 14 

Cso Plinio-Staz. Lingotto 
Corso Traiano, 61 

C.so Un. Sovietica, 379 
C.so Traiano ang. C. Plinio 
Via Teodoreto, 3 


QUARTIERE 11 


SANTA RITA - 
Via Barletta, 92 

Via R. Gessi, 6 

Via Tripoli, 39 

C.so Sebastopoli, 189 
C.so Sebastopoli, 161 
Via Gorizia, 133 
Corso Agnelli, 104 
Corso Siracusa, 127 


QUARTIERE 12 
MIRAFIORI NORD 


C.so Correnti 
‘ang. C.so Siracusa 
V, Veglia ang. v. Lesna 
Via Guido Reni, 86 
C. Salvemini ang. v. Rubino 
C.so Orbassano, 254 
Corso Orbassano, 310 
Via Giac. Dina, 57 
Via Moncalieri, 154 (Gerbido) 


QUARTIERE 13 
POZZO STRADA 


Corso Francia, 263 

Via Lera, 27 

Via Bardonecchia, 190 
Via De Sanctis, 51 

Via Asiago, 47/8 

Via Frejus, 138. — 
Corso Montecucco; 86 
Via Monginevro, 116/A 
Via Monginevro, 229 


QUARTIERE 14 
PARELLA 


Via M. Lessona, 49/A 

Via N. Bianchi, 58 

C.so Monte Grappa, 60 
C.so Lecce ang. v. Fabrizi 
Corso Telesio,68 

Via P. Cossa, 19 

Corso Marche, 4 

Via Servais, 176 


BORG. PARADISO 
Corso Francia, 91 
C.so Francia 

ang. v. Macedonia 


QUARTIERE 15 
VALLETTE 
LUCENTO 


Via Delle Pervinche, 55/D 
C. Toscaha e Cincinnato 
Largo Toscana, 52 

Via Pianezza, 115 


QUARTIERE 16 
CAMPAGNA-LANZO 


Strada Lanzo, 191 
Largo Venaria, 7 
Via Foligno, 70 


QUARTIERE 17. 


BORGO VITTORIA 
Via C. della Salute, 163 

Via Gasteldelfino e Breglio 
Via C. della Salute, 63 

Via Vibò, 35 

P.zza Baldissera- Staz. Dora 


QUARTIERE 18 


BARR. MILANO 

Via Monterosa .g0 Sempione 
Corso Vercelli, 122 

C.s0 G. Cesare 142 

Via Valprato, 26 

Corso Vercelli, 68 

Via Monterosa largo Foroni 
Via Leini, 1 ang. c. G. Cesare 
Via Monterosa, 2 


QUARTIERE 19 


REBAUDENGO 


FALCHERA 
‘Str. Cuorgnè 

(Nuova Falchera) 
Corso Vercelli, 487 
Via Ivrea, 18 
Corso Vercelli, 244 
Corso Vercelli, 178 


QUARTIERE 20 


R.PARCO 


BERTOLLA 
Str.S. 


Str. Settimo, 1 

Via Cravero, 38 

Via Botticelli, 12 

Via Cimarosa e v. Cruto 


QUARTIERE 21 


MADONNA DEL 
PILONE 


C.so Casale, 397 

(Borg. Rosa) 
C.so Casale e Str. Mongreno 
Corso Casale, 192 
C.so Gabetti ang. C. Q. Sella 
C.so Chieri, 153 (Reaglie) 


QUARTIERE 22 
BORGO PO 


CAVORETTO 

C.so Casale, 2- (Gran Madre) 

Corso Fiume, 2 

Corso Moncalieri, 246 

P.zza Freguglia, 15- 
(Cavoretto) 


QUARTIERE 23 


MIRAFIORI SUD 

C.so Agnelli, 220/(Porta Fiat, 7) 
‘C.so Un. Sovietica, 525 

V. Plava, 52 ang. v. Pola 

Via On. Vigliani, 164 

Via De Maisire, 59/69 


BORGO SAN PIETRO 
Via Sestriere, 37 

Corso Roma, 73 

V. Sestriere, 9 


FIOCCARDO 


Str. Torino, 59/Bis. 








Donate sangue 


COMUNICATO 


ALTRI PUNTI DI PRELIEVO A.V.I.S. dalle 9 alle 12: 
Martedì 5- in provincia: GERMAGNANO 
Mercoledì 6- in provincia: PESSINETTO 

Giovedì 7 - in provincia: CANTOIRA 


Venerdì 





In provincia: GROSCAVALLO 


Sabato 9 - in provincia: CERES 
Bomenica 10.- CHIESA MADONNA DELLE ROSE (via R. 


In provincia: CERES-RACCONIGI 
GIAVENO-COASSOLO-BARDONECCHIA 
Martedì 12- In provincia: ALA DI STURA 


PRESENTARSI A DIGIUNO PER LE DONAZIONI 
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Che cosa si aspettano i tifosi dal neopresidente della Federazione 


ordillo deve ridare 
credibilità al calcio 


Con 4077 voti (nie bastava- 
no 2169) suì 4337 votanti (de- 
leghe comprese). è stato 
eletto il nuovo presidente 
della Federazione gioco cal- 
cio. Si chiama Federico Sor- 
dillo, è nato a Dentecane 
(Av) il 30 gennaio del 1927, è 
sposato con la signora Ma- 
gda, ha quattro figli, è lau- 
reato in legge dal 1948. è sta- 
to presidente nel Milan nel 
1971 ed ultimamente ha di- 
retto il centro federale tec- 
nico. Sordillo è il 24° presi- 





dente della Figc, che comin- 
ciò a vivere nellontano 1898. 
L'eredità di Federico Sor- 
dillo è pesante. Il calcio at- 
traversa momenti di dram- 
matica incertezza e di scon- 
fortante crisi tecnica e mo- 
rale. Lo scandalo delle scom- 
messe ha fatto vacillare la 
fede di chi nel calcio lavora 
da una vita, ha minacciato 
fin dalle fondamenta la cre- 
dibilità di un settore che pur 
attraversando periodi più o 
meno felici, è sempre riusci- 


to a mantenersi a galla, puli- 
to e sano. La brutta storia di 
Cruciani e Trinca ha gettato 
fango sul calcio italiano; ri- 
pulirlo sarà difficile o quan- 
tomeno occorrerà tempo. 
Non sappiamo fino a che 
punto le sentenze della Di- 
sciplinare e le delibere defi 
nitive della Commissione 
d'Appello abbiamo toccato 
la coscienza di tutti. Ce lo 
‘auguriamo, ma le notizie 
che sono circolate în questi 
giorni e che riguardano as- 
‘surdi e grotteschi appelli per 
una sanatoria generale ci 
‘hanno fatto ripiombare nel-. 
l'incertezza e nei dubbi. 


Abbiamo invocato per mé- 
si la giustizia in nome di un 
se.core da rivalutare e rilan- 
ciare ed ora c'è chi vuole sca- 
valcare tale giustizia soltan- 
to per rincorrere interessi 
troppo scoperti. Forse la 
giustizia d'appello si è dimo- 
strata lacunosa nell'articolo 
‘sulla responsabilità oggetti- 
va, quando società come la 
‘Lazio hanno pagato per l’il- 
lecito commesso da loro gio- 
catori, i quali hanno sordi- 
damente operato per van- 
taggi personali e non della 
società. Ma a questo punto è 
la legislazione da rivedere, le 
carte federali da restaurare. 





Un articolo 


E' calato il sipario su una sta 
gione calcistica che sarà pur- 
troppo ricordata come quella 
dello scandalo - scommesse. Già 
‘non erano molti i motivi, tecnici o 
politici”, che potessero farla 
giudicare in termini positivi, anzi 
C'era nell'aria qualche avvisaglia 
dell'acuirsi' di una crisi non più 
latente: non ci mancava che lo 
squallido fenomeno delle gioca- 
te clandestine sulle partite di cci- 
cio per portare alla luce crepe € 
magagne. preoccupanti di un 
mondo che bene o male era riu- 
scito fin qui a mascherare il pro- 
prio stato di salute. 

ll livello tecnico dei campiona- 
ti è sceso nettamente e molto 
scarso è apparso ll contenuto 
agonistico delle partite. Non sì 
tratta evidentemente di un mo- 
mento di evoluzione, in cui ma- 
garî nuovi esperimenti tattici o 
nuovi schemi di gioco possono 
in qualche modo frenare le ini- 
ziative e lo slancio del protagoni- 


del presidente dei calciatori 


Come se non fosse 
successo niente 


degli azzurri al campionato d'Eu- 
ropa, ma è invece andata come è 
andata. E del resto Il risultato fr 
nale corrisponde in pieno all'at- 
‘tuale momento del nostro calcio: 
molte ombre, qualche spiraglio 
di luce, notevoli contraddizioni, 
abbondante velieitarismo. 

Ci sono state recentemente 
molte prese di posizione nell’am- 
biente calcistico, molte promes- 
se specialmente da parte di chi 


sario un impegno comune per rì- 
pulire ll calcio. _. 

Dal giorno triste delle manette 
è passato poco tempo e. tutto 
sembra 


L'avvento dello straniero pro- 
durrà, questo è stato già previ- 
sto, una lievitazione degli ingag- 
gi (în taluni casi già sproporzio- 
nati) dei calciatori nostrani, i tec- 
nici riescono ad ottenere con- 


E sarebbe immorale aggrap- 
parsi ad un'amnistia che ri- 
sulterebbe fatale per la cre- 
dibilità del calcio. 

‘Accanto a questo aspetto 
etico c'è quello tecnico. L'e- 
pilogo dei campionati euro- 
pei ha dato la misura dell'at- 
tuale caratura del nostro 
calcio. Sì vive fra lauti gua- 
dagni ed impoverimento di 
gioco. Pochi gli stimoli e tan- 
te le esigenze. Inoltre, il 
mercato qualche volta è con- 
dotto da gente che non ha 
ancora capito che c'è un li- 
mite anche per le follie eco- 
nomiche. Si opera con atteg- 
giamenti dilettantistici in 
un mondo che si dichiara 
professionistico. Allora è 


tempo di dire basta agli 
Scandali, alla povertà di gio- 
co, ai mercati dequalificanti, 
agli indebitamenti, alle pro- 
messe non mantenute (ira i 
semiprofessionisti e i dilet- 
tanti quante società sono a 
posto coni pagamenti ai loro 
tesserati?) basta con ì licen- 
ziamenti prematuri di alle 
natori che hanno la sola col- 
pa di non raccogliere imme- 
diati risultati, basta con il 
divismo che allontana la fi- 
gura del calciatore da una 
sfera reale per collocarlo în 
un’astratta e intollerabile 
posizione di immunità. 

1 compito non è facile per 
Federico Sordilo, il quale è 
un uomo di legge e di prova- 


to valore. Spetta a lui ridare 
contenuti al potere federale. 
caduto nei vuoti più spinti 
durante la faccenda delle 
“scommesse prima e durante 
gli europei. dopo. Proprio 
‘agli europei qualche azzurro 
è stato deficitario, cadendo 
nella crisi di un rendimento 
giustificabile finché si vuole; 
ma aggravato da silenzi po: 
lemici e da ingiustificanti 
prese di posizione. C'è biso- 
gno di serenità nel calcio ed 
attorno a Sordillo. Con un 
comune senso di buona vo- 
lontà si può riportare questo 
vecchio. e scricchiolante 
«gozzo» in acque più tran- 


ille. 
SCI ‘Angelo Caroli 


Per chi ami la natura e desideri avvicinarsi con amicizia ai fiori dei prati di monta- 
gna, alle piante, agli animali dei boschi e dei campi, ai pesci di mare, di fiume o di 
torrente, non c'è epoca migliore delle vacanze, occasione di gite, di camminate, di 


riscoperte verdi. 


In questi mesi estivi «Salviamo la natura» esce perciò dalle aule scolastiche e si av- 


ventura tra prati e boschi alla ricerca di «amici». 
ti concorso «Salviamo la natura» promosso di 
borazione della rivista L'Orsa, si rivolge dut 
nendosi a gruppi, continuino le ricerche e 
Torino. C'è tempo sino a tardo autunno. 


Regolamento 


(piante o animali) da salvare. 

la La Stampa e dal WWF, con la colla- 
inque ai-ragazzi in vacanza perché, riu- 
le inviino a La Stampa, via Marenco 32, 





sti; sembra Invece più appropria 


to partare di un calo di rendimen- cato si è svolto con gli stessi 1KODCOrso «Salviamo la natura», promosso da «La Stampa» © dal WWF, si rivolge 


classi 0 ai gruppi di ragazzi. Per partecipare occorre inviare a «L. Î 
A «La Stampa», via 
Marenco 32, Torino, una ricerca che può essere svolta con testi scritti, disegni, fo- 


° 


gno o a ‘carenze sul piano pro- 
fessionale. 


plicistica, perché non sempre 
nei calcio la diagnosi del male è 
così facile. Probabilmente altri 
motivi, altri fattori sono tra le 
‘cause di questa crisi, ma non c'è 
dubbio che una di queste è rap- 
presentata proprio da una prati- 
ca, largamente diffusa, di rag- 
giungere il massimo risultato, sì 
fa per dire, col minimo sforzo. 

C'è un certo lassismo in giro, 
® sul piano  dell'applicazione 
agonistica, e sul piano del costu- 
me, clvile 6 sportivo. 

Si può comprendere quindi 
come in una tale situazione am- 
bientale, fatta anche di leggerez- 
za e pressapochismo, sia matu- 
rato un fenomeno, che non avrà 
le dimensioni e la profondità fat- 
te subito apparire da un'abile 
strumentalizzazione e da una 
ben orchestrata campagna scan- 
dalîstica, ma che pur sempre co- 
stituisce una vergognosa pagina 
del calcio. 

SI sperava proprio che un'at- 
mosfera così pesante potesse 
essere dissolta, come per mira- 
colo, da una prova superlativa 





gran 
re per spingere ancor più giù | bì- 
lanci delle società, per dare l'ut- 
timo tocco all'immagine grotte- 
sca del calcio. Tutti sperano che 
stavolta la gente ci caschi con lo 


straniero, che il pubblico si 
calchi all'ingresso degli stadi 
allora forza, si dia una ritoccata 
ai prezzo degli abbonamenti, co- 
me se il livello non fosse già a 
limiti insopportabili. Qualche so- 
cletà ha già sumentato le tariffe 
del 60 per cento, altre stanno 
progettando le forme più sofisti- 
cate di salasso per ll portafoglio 
del tifosi. Nessuno naturalmente 
che si soffermi per un Istante a 
riflettere sul perché gli stadi ove 
sì svolgevano le partite del cam-. 
pionato d'Europa fossero vuoti, 
se ci siano | sintomi di una 
preoccupante stanchezza, 0, 
peggio, disaffezione della gente 
perli calcio. 

Nessuno naturalmente che si 
chieda perché, nonostante | cal 
coli dei tecnici, la, contabilità 
centralizzata, le direttive della 
Lega, Il deficit delle società del 
solo settore professionistico ve- 
leggi verso i 200 miliardi con una 

geometrica spa 
ventosa. 








ti l livelli nel calcio, sono alcuni 
dei problemi che il nuovo presi- 
dente federale dovrà. urgente 
mente affrontare e risolvere. Una 
Federazione che si rispetti non 
deve più correre Il pericolo di es- 
sere sconvolta dall'intervento di 
un pretore zelante o dalla denun- 
cia di uno scommettitore deluso. 

Sergio Campana 


(Da «Il Calciatore» del giugno; Îu- 
glio, agosto 1980) 


tografie, poesie, racconti e soprattutto osservazioni dal vero. Si invitano 1 parteci- 


panti a precisare anche il nome dei ragazzi che hanno lavorato e del loro insegnan- 


Contribuisci anche tu a salvare la natura partecipando al concorso dedi- 


cato ai ragazzi da La Stampa e dal WWF. 
Salviamo la natura 

Concorso LA STAMPA - WWF 
SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


Scuola .. 





STAMPA SERA 


Classi partecipanti .. 
N° allievi. 





zzo .. 


Località 





A tutte le scuole che invieranno la loro adesione a La 
Stampa, via Marenco 32. Torino manderemo tre splen- 
didi manifesti ecologici disegnati da Fulco Pratesi, 


@® Ogni scuola o gruppo 
che desidera partecipare 
al concorso compili la 
‘scheda pubblicata a fian- 
co, indicando il numero 
delle classi e degli allievi 
interessati, e la invii a «La 
Stampa», via Marenco 32 
-10100 Torino. 


@ Alle scuole partecipanti 
sarà inviato un diploma di 
partecipazione. 


® A tutti i ragazzi saranno 
inviati lo speciale tesse 
rino e adesivi del Riccio 
Club, 


® La premiazione avverrà 
inautunno a Torino. 
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‘a cura di Olga Zonca, 





‘Ancora una settimana durante la quale le 
Stelle. proteggono. soprattutto. l'Acquario, 

ente nelle cose di cuore. Amori felici 
anche per la Bilancia che potrebbe soffrire di 
emicranie, per. il' Leone attratto stranamente 
dall'ignoto e per i Gemelli che, mancando di 
autocontrollo, sfoderano un ‘romanticismo 
falso e poco credibile. Le delusioni sentimen: 
tali riguardano î Pesci che vivono nel caos, 
Sagittario che manca di autodisciplina e la 
Vergine che però, abbandonata dal partner 
abituale, porrebbe essere felicissima con un 
nuovo amore. Fortuna in tutti i campi e ore 
spensierate per il Toro; momenti di euforia 
per il Cancro che deve vincere la prigrizia. 
Cattivo umore per lo Scorpione nonostante le 
<ose gli vadano benissimo; per il Capricomo a 
causa di dubbi ed esitazioni che di solito non 
prova e per l'Ariete nervosissimo perché in 
campo amichevole o finanziario riceve un di- 
singanno. 


Carlo De Benedetti 


La configurazione oroscopica dell'ammini- 
strarore delegato della Olivetti, Scorpione - 
Ascendente Leone (To, 14 nov. 134 ore 22,30) 
indica sempre un qualcosa di impenetrabile e 
di enigmatico, mentre l'affermazione perso- 
nale è garantita dal Sole in Campo IV. Lo 
Scorpione è un Segno potente, mai mediocre 
sia nel bene sia nel male e il soggetto maschi- 
le; coraggioso fisicamente e moralmente, è 
l'uomo più uomo dello zodiaco. L'Ascenden- 
te in Leone significa soprattutto abilità nel 
trovare vie d'uscita quando la presunzione e 
il bisogno di potere mettono nei guai. Carlo 
De Benedetti, creativo e critico, cstinato e or- 

‘goglioso, cinico c polemico, mimetizza la fo- 
cosità del suo carattere con atteggiamenti so- 
cevoli, ma nel trattare gli altri spesso prevale 
l'impulsività. Possiede prontezza di riflessi e 
saldezza di nervi, con sfida del pericolo valu- 
tata razionalmente. Anticonformista, sfrutta 
impulsivamente le circostanze ma coordina in 
mado logico la carica vitale. Tutta la sua filo- 
sofia è orientata verso l’azione. Intuitivo e in- 
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Nessun Pianeta guida i passi del magnifico 
Leone che compie gli anni in settimana. Il 
‘generoso, plateale nato trà il 2'e il 10/Agosto 
può vivere nel modo esibizionistico che prefe- 
risce, dominando chiunque con i metodi miti 
che gli sono abituali e affrontando ogni situa- 
zione con lo slancio e la forza vitale tipici di 
un Segno estivo e di fuoco. Nessuna grossa 
novità, tranne che la professione non conosce 
intralci e gratifica l'orgoglio. Anche il par- 
ner, sicuramente prestigioso perché il Leone 
non si accontenta di persone mediocri, non 
creerà fastidi e si preoccuperà soltanto: di far 
ben figurare il Leone con un comportamento 
adeguato e, comunque, regale, proprio come 
lui pretende. 








gegnoso, tenace è dinamico, si vale in ogni 
sfera della vita del suo fascino istrionico. No- 
nostante cerchi più di imporsi che di piacere 
agli altri, lo spirito di iniziativa e il tempismo 
garantiscono un continuo aumento di presti- 
gio. Personalità complessa, il nostro ingegne- 
re soffre di conflitti tra sentimento e ragione, 
cioè è un passionale che razionalizza i suoi 
istinti. Un po" sado-masochista, come tutti gli 
Scorpioni, Carlo De Benederti preferisce il ri- 
schio alla noia, anche se non perde mai il sen- 





che, nonché soddisfare il gusto dell’avventu- 
ra. Ma Carlo De Benedetti, sulla Costa Az- 
2urra o.su quella ligure, mentre sorseggia un 
drink davanti al mare inquinato e pullulante 


di natanti, come il mercato della 
bancarelle, sogna acque smeraldine che lam- 
biscono un promontorio in Sardegna. Vede 
una bellissima casa per le sue vacanze. Ma le 
finestre di quell'abitazione di sogno rimango- 
no desolatamente chiuse. 


‘rocetta di - 


L'OROSCOPO == ;% 
_#: della settimana 


Nicoletta Orsomando 


La veterana delle «signorine buona sera», 
che con il suo sorriso induce gli italiani a più 
serene attività oniriche, ha un brutto caratte- 
re e lo confessa; Se le fate notare che corre il 
rischio di diventare una vecchia borbortona, 
lei commenta tranquilla, che evidentemente 
si è già incamminata verso la terza età, perché 
già adesso brontola volentieri. Nicoletta Or- 
somando nasce Capricomo-Ascendente Leo- 
ne; una ione oroscopica garante dî 
un comportamento dignitoso € riservato, che 
la gente può scambiare per presunzione. Ma 
il temperamento di Nicoletta è attivo; con ti- 
‘schi di impuntature su idee preconcette o di 
‘accanimenti critici dovuti, secondo gli astri, 
ad una segreta frustrazione. Non manca un 
sottofondo di masochismo, ma Nicoletta si ri- 
bella a questa parola, forse perché la fa pen- 
sare ad un raccapricciante rumore di carene c 
‘non ad una componente inconscia del carar- 
tere. Intuito e raziocinio sono alleati, nella 
nostra annunciatrice TV, per risolvere i pro- 
blemi pratici. Cauta e selettiva nei rapporti 
sociali, la Orsomando ammette di non avere 











molti amici e di superare difficilmente i ran- 
corî, se pesantemente. Nella sfera sen- 
timentale è invece un po’ ingenua, ma lei so- 
stiene che un rapporto vero deve basarsi sulla 
fiducia. La fiducia in amore, per lei, è cosa 
ovvia, come il sorriso della buona notte in 
chiusura di serata: Il motto di Nicoletta Orso- 
mando pomebbe essere «fiducia e organizza» 
zione». 

Se per paura di venite perseguitati. dalla 
sua mania organizzativa, gli amici partono al- 
la cherichella durante le vacanze, non è certo 
la nostra Nicoletta che si perde di coraggio. 
Armata di buona volontà e di scarpe basse, fa 
lunghe -ggiate, visita musei, monumenti, 
Chiese. Secondo noi, il vero regno di Nicoler- 
ta Orsomando sono le esposizioni di sculture 
classiche, dove può mimetizzarsi, come un ve- 
ro camaleonte, tra i illustri mezzi busti 
della storia. Da Cornelia a Lucrezia Borgia, 
da Cecilia Metella ad Anita Garibaldi, i mez- 
zi busti guardano fissi i visitatori di rutto il 
‘mondo. È se esiste qualcuno che merita di 
‘entrare in questa galleria, con modestia ma a 
pieno diritto, è proprio Nicoletta Orso- 
mando. 
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i francobolli 


Un grande incontro si va preparando a Riccione, 
in occasione della Fiera internazionale del Franco- 
bollo, fra editori di cataloghi filatelici italiani e 
‘stranieri. Promossa dal dottor Alexander Kroo, se- 
gretario generale dell'Ascaf (l'Associazione inter- 
nazionale degli editori), servirà per un utile scam- 
bio di idee fra coloro che compilano i cataloghi ita- 
liani e gli editori dei cataloghi esteri. A Riccione 
hanno intanto già dato la loro adesione numerosi 
paesi esteri fra cui l'Ungheria, che ha riscosso un 
notevole successo sia con la serie per le Olimpiadi 
sia con il foglietto per il programma spaziale rus- 
‘so-ungherese a cui ha preso parte per la prima vol- 
ta un cosmonauta magiàro, Bertalan Farkas, con il 
collega russo Valerie Kubassov. Essi appaiono in- 
sieme nel foglietto da 20 fiorini, scomparso in pochi 
giorni dalla vendita anche per la bassa tiratura: 
299.300 esemplari dentellati e 8 mila non dentellati, 
una rarità, insomma, per chi colleziona i franco- 
bolli dei paesi protagonisti dello spazio. 

e Bardonecchia 80 — Così si chiama la rassegna 
filatelica, di cui si è già parlato in altra parte del 
giornale, organizzata il 9 e il 10 agosto a Bardonec- 
chia per salutare l'apertura del traforo autostra- 
dale del Fréjus. 


© Una cartolina da 2 milioni! — Questo il prezzo 
record raggiunto a Londra, all'asta Philips, da una 
cartolina postale emessa nell'agosto del 1902 per 
l'incoronazione di re Edoardo VII d'Inghilterra. Al- 
tre cartoline dello stesso periodo, stampate per la 
medesima occasione, stanno sfiorando prezzi ecce- 
zionali: le cartoline a colori edite per quell'Incoro- 
nazione dalla Lemco (per la Liebig Company's 
Ertract) hanno superato le 600 mila lire caduna. In 
un'altra vendita, la cartolina a colori disegnata da 
E. Guidorizzi (San Remo) che ricorda le frequenti 
Visite in Italia della regina e imperatrice Vittoria 
d'Inghilterra, aveva sfiorato in lire il prezzo di tre 
milioni. Sono pezzi per amatori, documenti storici, 
ambiti da molti collezionisti e ormai disponibili in 
pochissimi esemplari. 

Portogallo e Spagna — Entrambi questi 
paesi appaiono in un buon momento commerciale. 
1 Portogallo vede più richiesti i suoi esemplari, s0- 
prattutto quelli trattati con bande al fosforo sulla 
vignetta, prodotti per l'avviamento elettronico del- 
la corrispondenza. 

® L’aerea del Vaticano — La nuova serie di po- 
sta aerea del Vaticano continua a essere più richie- 
sta dall'estero, soprattutto dagli Stati Uniti, che 
non in Italia, anche per la stasi commerciale che 
solitamente precede il lancio dei nuovi cataloghi. 
Alcune voci, non confermate, danno per probabile 
l'imminente esaurimento dell'esemplare da 1000 li- 
re che ricorda il viaggio di Giovanni Paolo II in Ir- 


lande: ‘Renzo Rossotti 
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le monete 


La serie definitiva di monete commemorative 
delle olimpiadi in argento, oro e platino, emessa 
per celebrare igiochi olimpici del 1980 sta suscitan- 
do vivo interesse nei collezionisti. o 

«A giudicare dalla domanda delle precedenti se- 
rie della collezione, prevediamo che quest'ultima 
‘serie sarà richiesta con grande entusiasmo, non so- 
lo perché essa completa la collezione, ma anche per 
il suo valore storico senza precedenti», ha afferma- 
to un portavoce del programma numismatico olim- 
pico 1980 in Europa. 


In effetti, è la prima volta dall'antichità classica 
che i giochi olimpici vengono commemorati con i 
tre metalli nobili per eccellenza: l'argento, l'oro e il 
platino, e nessuna precedente emissione moderna 
di monete olimpiche è stata così strettamente limi- 
tata nel numero. Un massimo rispettivamente di © 
‘40 mila monete in platino, 130 mila in oro e 450 mila 
in argento viene coniato per la circolazione di tutto 
il mondo. 

‘Secondo quanto ha riferito il portavoce, «Le pri- 
me serie di monete sono ormai diventate rare e in 
‘molti casi vengono vendute con un notevole so- 
vrapprezzo rispetto al prezzo iniziale di emissione. 
‘Stamo convinti che î collezionisti sono rimasti col- 
piti dall'eccellente qualità del conio, dalla grande 
varietà di attraenti disegni olimpici e, soprattutto, 
dalle dimensioni ridotte di questa collezione olim- 
pica». 

Le monete d'argento da cinque e da dieci rubli 
fanno parte di una serie di sette monete ispirate ai 
temi «Sport e bellezza. per tre di esse e «Sport col- 
lettivi» per le altre quattro. Il rovescio della nuova 
moneta d'oro da 100 rubli presenta la fiamma olim- 
pica, mentre l'ultima moneta in platino, da 150 ru- 
bli, al pari delle precedenti, riprende un tema ispi- 
rato alla Grecia classica: «Antichi corridori». 

Come spesso si verifica in altri campi del colle-, 
zionismo, queste monete, che stanno subendo im- 
pressionanti rincari e in alcuni casi sono addirittu- 
ra introvabili, richiamano l’attenzione dei numi- 
smatici su monete e medaglie del passato, coniate 
cioè per precedenti edizioni dei giochi, cioè per al- 
tre competizioni olimpiche. Il tema è senza dubbio 
affascinante. Purtroppo, date le quotazioni, non 
‘puòdirsi alla portata di tutti. 
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i minifilm 

Riprendiamo un argomento che continua a 
preoccupare molti cineamatori: la videoregistra- 
zione. Per ora si dà per scontato ‘che i sistemi video 
non sostituiscono, ma integrano il superotto, per 
cui è fondamentale, a tale scopo, premettere le ca- 
ratteristiche più pnporiani ‘dei due sistemi, prima 
di passare a confrontar] 

I vantaggi della videoregistrazione, ‘nei confronti 
‘del piccolo formato ‘cinematografico, sono: la ri- 
‘produzione immediata delle scene riprese; le im- 
‘magini filmate possono essere facilmente ripro- 
dotte su un normale schermo televisivo; il prezzo 
del nastro è ragionevolmente basso (ventimila lire 
‘per 120 minuti di ripresa); disponibilità di lunga ri- 
presa, senza dover ‘cambiare il nastro, e possibilità 
infinita di cancellazione e riutilizzazione; infine 
funzionamento assolutamente silenzioso della te- 
lecamera. J 

I vantaggi del superotto, nei confronti della vi- 
‘deoregistrazione, sono: le ‘apparecchiature meno 
‘costose; la maneggevolezza è maggiore, ‘in quanto 
le apparecchiature sono più piccole e leggere (per 
filmare è necessaria unicamente la cinepresa); la 
qualità cromatica e la definizione dell'immagine 
‘sono elevate, la versatilità d'uso notevolissima; in- 
fine il montaggio non comporta nessun problema e 
le immagini possono essere. ‘proiettate su schermi 
di notevoli dimensioni. C 





Confrontando le caratteristiche dei due sistemi, 
si capisce facilmente come video e cinema non sia- 
no intercambiabili, ma complementari, a causa 
della estrema diversità dei loro campi di applica- 
zione. 

‘Volendo schematizzare quanto. esposto. si può 
affermare che: i vantaggi della videoregistrazione 
consistono hella sua immediatezza e quelli del pic- 
colo formato sono invece la portatilità e versatilità. 

‘Quindi, per ora, consigliamo ai cineamatori di 
non preoccuparsi troppo per le loro riprese della 
video, ma di continuare ad immagazzinare imma- 
gini con il sistema tradizionale. E” sperabile che le 
‘aziende produttrici dei caricatori superotto non 
‘aumentino esageratamente i prezzi, perché solo in 
questo caso metterebbero in crisi gli appassionati 
del cinema amatoriale. 

Per il futuro sì faranno senza dubbio ulteriori 
progressi, specialmente nel campo delle attrezza- 
ture a colori. Ma, anche dando per scontato che ciò 
‘avvenga, bisognerà attendere sino agli anni ‘90 pri- 
ma di poter trovare sul mercato il «videoregistra- 
tore da favola», piccolo, leggero, di prezzo ragione- 
vole e in grado di fornire immagini nitide con colo- 
ri perfetti, paragonabili a quelle del sùperotto. 

Chi oggi è interessato all'acquisto di un sistema 
di registrazione (su pellicola 0 su nastro) deve at- 
tentamente analizzare le caratteristiche dei due 
‘sistemi proposti alla luce delle sue esigenze e pren- 
dere una decisione. Non si ceda alla tentazione di 
aspettare i futuri sviluppi perché si perderebbe la 
possibilità di riprendere, nel frattempo, scene irri- 
petibili. ‘Angelo Arpaia 

Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, 


cinema formato ridotto, via Marenco 32, 10100 Torino. 


Libri ricevuti 


La classifica della settimana 


1) Giorgio Amendola Un'isola (Rizzoli) L. 17500 (1°) 
2) Nancy Zaroulis Il tempo delle foglie nuove (Bompiani) L. 10.000 
3) Judith Kranz Princess Daisy (Mondadori) L. 8500 (3°) 
4) Francesca Sanvitale Madre e figlia (Einaudi) L. 8000 (4°) . 
5) KenFollett Triplo (Mondadori) L. 8000 (5°) 
6) Gianni Granzotto Annibale (Mondadori) L:. 8500 
7) Alberto Bevilacqua La festa parmigiana (Rizzoli) L. 8000 (2°) 
8) Maurice Delouzière Louisiana (Rizzoli) L. 8000 
9) Vittorio Gorresio La vita ingenua (Rizzoli) L. 7000 
10) Luca Goldoni Dipende (Mondadori) L. 6500 


Ilibraio consiglia 


Questa settimana è balzata ai primi posti della classifica la scrittrice Nancy Za- 


roulis, con «Il tempo delle foglie nuove. 


‘Ricompaiono «Annibale» di Granzotto e 


«Louisiana» di Delouzière. Alcune posizioni cambiano, escono Arpino e Talese, ma 
ci sono anche diversi volumi che mantengono l'identico piazzamento. Tra i romanzi 
una buona lettura è data da «Protagoniste, 12 biografie allo specchio dell'analisi 
‘astrologica», di Serena Foglia. Per quanto riguarda i saggi, consiglio «La storia 
‘economica e sociale del mondo». Quest'estate si potrebbe leggere il sesto volume, in 
cui si analizza una parte di storia contemporanea. Si intitola «I nostri anni, dal 1947 
ad oggi». L'editore è Laterza, il costo 11.000 lire. 


Samurai e altre storie, di Mino Milani 
e Sergio Toppi, Collana «Avventura € 
storia», Fabbri Editori, lire 5500. 

Fumetti d'autore, adatti anche alla di- 
vulgazione storica, con disegni di Sergio 
Toppi e «sceneggiatura» di Mino Milani, 
narratore appassionante e avvincente, 
che sa unire la precisione dello storico al- 


Druetto, Torino 


la vivacità del giornalista. Da «Elisabetta 
la Grande. figlia di Enrico VINI e Anna 
Bolena e Francis Drake, dall'avventuro- 


sa fuga di Benvenuto Cellini da Castel - 


Sant'Angelo alla tragica spedizione della 
«Medusa» partita dalla Francia nel 1818 
‘per prendere possesso del Senegal, dalla 
notte dei Samurai al misterioso attenta- 


tore di Napoleone III al leggendario dete- 
ctive Petrosino, con lo stile personalissi- 
mo del suo fumetto, dal segno movimen- 
tato e dal forte contrasto tra bianchi e 
neri,.Sergio Toppi spazia attraverso epo- 
che e paesi diversi, con ritmo incalzante, 
con una rigorosa aderenza ai costumi, al 
clima, agli ambienti, dei vari secoli attra- 
verso Ì quali si snodanole sue storie. 
xk È 


Manuale dei lavori creativi, «Manuali 
Fabbri», Fabbri Editori, pp. 368, lire 
17.000. 

Libri per «far da sé», per occupare in 
modo creativo il proprio tempo libero, per 
gli hobby, per il bricolage e i passatempi: 
è in questo filone che si collocano i ma- 
nuali della Fabbri Editori e in particolare 
il Manuale dei lavori creativi, un bel volu- 
me di circa 370 pagine, con oltre 700 illu- 
strazioni 2 colori e numerosi disegni, che 
insegna le tecniche base e l'uso corretto 
dei materiali e degli strumenti per crea- 
re, divertendosi, mille cose utili per ren- 
dere più accogliente la casa, per vestirsi 
con qualcosa di.insolito, per fare un og- 
getto veramente «unico». 

Il volume, indirizzato anche ai ragazzi 
ai loro primi esperimenti manuali a casa 
o nelle scuole in cui sono previsti i «labo- 
ratori», si avvale della collaborazione di 
artigiani e artisti che svelano i loro «se- 
greti» e danno preziosi suggerimenti sul- 
le varie tecniche presentate, come la pit- 
tura su stoffa, vetro 0 altro, i collages con 
foglie, fiori, conchiglie, stoffe, la lavora- 
zione della ceramica, la rilegatura di libri, 
la cartapesta, cesti e cestini di ogni forma. 
e misura, piccoli gioielli con perline di 
tutti i colori, tintura della lana con pro- - 
dotti naturali. - 





Un cane racconta, diario di Zorro, pa- < 
store tedesco; di Aleramo Hermet, Edi- 
toriale Olimpia, pagg. 232, lire 8000. 


E° la cronistoria di un nerissimo pasto- 
re tedesco che racconta della sua vita, dei 
rapporti con il suo gregge di esseri uma- 
ni, con gli altri cani di ogni razza e con 
altre creature. Il suo nome è «Zorro», ma 
‘non è un divo né un eroe da cinematogra- 
fo o da circo, anche se è un cane forte € 
prestante. «Zorro» è una creatura fidu- 
ciosa, buona, intelligente. Vive per lo più 
‘a Milano e tra le vigne dell'Oltrepò Pave- 
se. E' andato a scuola per una buona edu- 
cazione di convivenza civile, ma'alla fine 
sono gli uomini che hanno da imparare 
dalui. 

Ricco di narrazioni ora comiche e scan- 
zonate, ora serie e meditate, «Un cane 
racconta», è-un libro.nel quale tutti, in 
bene o in male, in qualche modo ci ritro- 
viamo. Incoraggia anche i sentimenti sa- 
nie buoni nel rispetto di tutto il creato. E 

id cosa da poco per i ragazzi d'og- 
gi. i quali vivono in mezzo a una sconvol- 
gente e ipnotica atmosfera di violenza. 
Aver scelto a protagonista di questo libro 
un cane, il suo cane, ha richiesto ad Ale- 
ramo Hermet l'impegno più lungo e fati- 
coso della sua attività di scrittore: l'auto- © 
re ha dovuto, infatti, vivere il più possibi- 
le a contatto con «Zorro», seguendolo di- 
rettamente, fin da quando era cucciolo, 
nell'educazione e nell'alimentazione, nei 
giochi e negli atteggiamenti di fronte agli 
estranei, negli ambienti più diversi, per 
osservarne le reazioni e il comportamen- 
to. Im un mondo in cui gli uomini vivono 
da bestie, un libro che ha per protagoni- 
sta un cane può chiarire tante cose. 





SPETTACOLI 


























Correvano i cosiddetti «fa- 
volosi Anni Trenta», e a Hok- 
lywood produttori e. registi 
‘cercavano di/perpetuare nel, 
tempo il successo delle attri- 
‘ci-bambine e delle «fidanzate 
d'America» che aveva trova- 
to la prima strepitosa consa- 
crazione, negli Anni Dieci, 
nella persona: di una sedi: 
‘cenne’ (quando esordì. nel 
1909), chiamata Mary Pi- 
ckford, la cui popolarità sa- 
rebbe durata fino alle soglie 
(del sonoro, sfruttando fino al. 
limite di rottura l'aria di inge- 
‘nua e di bontà rugiadosa che 
la Pickford riuscì a mantene- 
re anche a trenta anni suo- 
nati. 

Dopo di lei ebbero altret- 
tanto ‘successo, anche se 
meno esteso nel tempo, attri- 
ci come Janet Gaynor che, 
non a caso, interpretò dei ve- 


ri @ proprio remake dei film 
della Pickford, accentuando- 


<ne appena un poco l'atmo- 


sfera sociale delle vicende; e 
poi, la bambina-prodigio per 
antonomasia, quella Shirley 
Temple già attiva all’età di tre 
o quattr’anni e che negli anni 
dal 1934 al ‘38, quando ave- 
va dai sei ai dieci anni, fu in 
testa alle graduatorie. degli 
incassi davanti a Greta Gar- 
bo e a Clark Gable. 

Ai tempi delle: generazioni 
a cavallo tra gli Anni Venti e 
Trenta l'appuntamento con 
Shirley Temple era d'obbligo. 
Ricordiamo il film interpreta- 
to dall'attrice-bambina, e 
precisamente Capitan Gen- 
naio («Captain January», 
1936) di David Butler. 

La Rete Uno della tv. dedi- 
ca un ciclo di cinque film'ad 
un'altra ragazzina-attrice di 


Deanna Durbin oggi e quando era celebre 
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nome Deanna Durbin — a 
partire da lunedì 4 agosto — 
che solo qualche spettatore 
ultracinquantenne, @ di buo- 
na memoria, può ricordare. 

Come la Pickford, anche la 
Durbin (vero nome Edna Mae 
Durbin) nasce in Canada, il 4 
dicembre 1922, da genitori 
inglesi che poi si trasferiran- 
no a Los Angeles. Appena 
tredicenne, la scopre un ta- 
lent-scout della Metro Gol- 
dwin Mayer. pensando di 
mettere a frutto le innate doti 
canore della ragazzina in un 
film, che poi però non fu rea- 
lizzato, sulla vita della cele- 
bre cantante Ernestine Schu- 
mann-Heink. 

Convinta di non poterla 
più utilizzare, la MGM cedet- 
te la Durbin all'Universal, che 
l'affidò al produttore Joe Pa- 
sternak, di origine ungherese 
ed emigrato neglisStati Uniti 
ancor giovane. Questi, aveva 
costituito una sorta di sodali- 
zio col regista tedesco Her- 
mann. Koesterlitz, che pro- 
prio realizzando il primo film 
della Durbin, doveva cambia- 
re il suo nome in Koster, dato 
che quel film era ancheil suo 
primo realizzato negli Usa. 

Il ciclo televisivo si apre, 
dunque, con questo film, dal 
titolo Tre ragazze in gamba 
(1996), così in gamba da riu- 
Scire a ricomporre il matri 
monio dei loro genitori che 
da anni vivevano lontani per- 
ché divorziati. L'interesse 
commerciale che attribuiva- 
no al film i suoi realizzatori, è 
‘dimostrato dal fatto che fece 
parte della selezione dei film 
Usa presenti alla quinta Mo- 
stra Internazionale d'Arte Ci- 
‘nematografica di Venezia del 
1937, insieme, tra gli altri, al 
film più famoso di Janet Ga- 
ynor, E' nata una stella, di 
Wiliam A. Wellmann, con 
Fredrick. March e Adolphe 
Menjou. È 

Seguiranno sui nostri tele- 

schermi, sempre al lunedì e 
nell'ordine, | successivi quat- 
tro film della Durbin, che ve- 
dono la giovane ‘attrice-can- 
tante sempre nel ruolo di 
protagonista, e in parti ove | 
buoni. sentimenti vengono 
sempre premiati con l'im- 
mancabile  happy-end: da 
100. uomini e una ragazza 
(1937) ancora di Henry Ko- 
Ster, in cui è presente, addi- 
rittura, il famoso direttore 
d'orchestra Leopold Stoko- 
wski, a Pazza per la musica 
(1938) di Norman Taurog; da 
Quella certa età (1938) di 
Edward Ludwig, con Malvyn 
Dougias e Jackie Cooper, a 
Le tre ragazze in gamba cre- 
scono (1939) anche. questo 
di Henry Koster, palesemen- 
te realizzato a seguito del 
successo del precedente film 
del ‘86. 
Che ne è stato di Deanna 
Durbin dopo che, nel 1948, 
prese parte a quello che sa- 
rebbe stato il suo ultimo film 
(e aveva solo 26 annil), distri- 
‘buito in Italia col curioso tito- 
lo La telefonista della Casa 
Bianca di Frederick De Cor- 
dova? 

Dopo il naufragio di due 
matrimoni in America, che 
contribuirono: non poco, nei 
primi Anni Quaranta, ad ab- 
breviare la sua carriera (le 
ragazzine «acqua e sapone» 
hanno obblighi diversi dalle 
«donne. vampiro»), Deanna 
approdò col terzo matrimo- 
nio — con Charles David, un 
francese — alla tranquillità 
della vita domestica, e risie- 
de, ormai da tempo, a Neu- 
phie-le-Chateau, vicino a Pa- 
figi, località nota perché è 
stato il luogo d'esilio dell'a- 
yatollah Khomeini prima del 
trionfale, ma denso di dram- 
mi, ritorno in Iran. 

Nedo Ivaldi 








ROMA — Chissà cosa 
direbbe Walter Lang — se 
fosse ancora vivo — ve- 
dendo il figlio Richard de- 
buttare con il film 1 giganti 
della montagna, un genere 
di storia agli antipodi delle 
sue commedie spettacola- 
ri, patetiche e ironiche in- 
‘sieme come Il re ed io e La 
segretaria quasi privata. 

Perché il cinema ameri- 
cano, chiediamo a Richard 
Lang, in Italia dopo quindi- 
ci ‘anni (venne da noi nella 
veste di aiuto regista di 
Mark Robson quando que- 
sti diresse Il colonnello 
Von Ryan) ha sfiorato ap- 
pena il tema dei cacciatori 
di pellicce, senza darci mai 
una storia che rispecchias- 
se quei tempi leggendari? 

«Perché Hollywood ha 
voluto sfruttare sino in fon- 
do il filone. “western” 
quando i famosi carri co- 
perti avevano raggiunto le 
‘sponde dell'Atlantico. Era 
















































“Chariton Heston e Victoria Racimo protagonisti 





Un nuovo film sui cacciatori di pellicce 


La riscoperta del West 


meno, costoso. girare rielle 
"’finte’’ città ricostruite ne- 
gli studios che spostarsi 
negli esterni. E poi Hok- 
lywood volle mitizzare 
Un'epopea, cioè la grande 
migrazione, dandoci un 
passato che non avevamo 
per ragioni storiche. Perciò 
i pellirosse furono relegati 
al ruolo dei cattivi». 





| giganti della montagna 
sta. dalla parte dei pelli- 
rosse? 


«Non sta da nessuna 
parte. Racconta le scoper- 
te, gli incontri e gli scontri 
fra i cacciatori e i pelliros- 
‘se, quando si scontravano. 
| cacciatori mossero verso 
le_ Montagne Rocciose 
senza l'intenzione di occu- 
pare territori, loro volevano 
solo cacciare e basta. In- 
contrarono l'ostilità delle 
antiche popolazioni locali 
‘e accadde tutto quello che 
può accadere quando gli 


Lunedì 4 Ago: 


1980 17 





Da stasera sulla Rete Uno, un ciclo di film dedicati a Deanna Durbin 


n’altra fiaba da Hollywood 








uomini non sono sottomes- 
‘si a delle leggi. 

«Malgrado esperienze 
tragiche, i cacciatori conti- 
nuarono a vivere in un am- 
biente che lì affascinava 
anche se ogni minuto po- 
teva essere quello buono 
per uccidere 0 morire. Vi- 
vere e morire era tornato 
ad essere, come nell'anti- 
chità, un fatto naturale, un 
incidente, un caso. | cac- 
ciatori. diventarono come 
gli indiani, da cui apprese- 
ro il modo di vivere e persi- 
no di pensare». 

Che cosa ha significato 
per lei realizzare al suo de- 
butto un film come | gigan- 
ti della montagna? 

«Paradossalmente apri- 
re al cinema una nuova pi- 
sta per la scoperta del We- 
‘st, prima che venisse con- 
taminato, sventrato, occu- 
pato dalla civiltà dei bian- 
chi. Quei pazzi cacciatori 
non solo imitarono la vita 
dei pellirosse ma sposaro- 
no le loro donne, rifiutan- 
dosi di tornare dal mondo 
da cui erano arrivati. Solo 
una volta all'anno si dava- 
no appuntamento con i 
commercianti della. loro 
razza per vendere le pelli, 
poi tornavano nel loro pa- 
radiso e nel loro inferno. 

«Jim Bridger, per citare 
un esempio, visse per di- 
ciassette anni lontano dal- 
la civiltà nutrendosi esolu- 
sivamente di selvaggina». 

Un'ultima. _—domanda: 
perché Charlton Heston 
protagonista? Forse. per- 
ché la sceneggiatura è sta- 
ta scritta da suo figlio Fra- 
ser? 

«Charlton Heston era 
stufo di ruoli biblici e del- 
l'antica Roma. Vuole can- 
cellare la sua immagine di 
condottiero e di profeta. 
Alle soglie dei sessant'a 
ha avuto l'occasione più 
eccitante della sua carrie- 
ra, diventare Un americano 
“antico”, uno di quelli che, 
senza averne le intenzioni, 
hanno aperto l'Ovest ai fa- 
mosi carri coperti». 
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Svizzera 





‘Rete uno 


13 — Un concerto per domani, di Luigi Fait con 
la partecipazione di Gino Negri. Riccardo 


©) 

13,30) Telegiornale 

17 — Non stop (seconda serie), spettacolo di 
varietà di Alberto Testa, Enzo Trapani e 
Fosco Gasperi, con | Giancattivi, Andrea 
Brambilla, Nino Formicola, Stefania Roto- 
lo e altri artisti. Orchestra diretta da Tony 
De Vita. Regia di Enzo Trapani (replica) 
(©) 

@D 18.15 Fresco, fresco, una proposta per l'estate 
di Corrado Biggi a cura di Dante Fasciolo. 
Collaborazione di Franca Rampazzo e 
Giovanna Paolini. Testi di ‘Tiziana Aiterio. 
Regia di Siro Marcellini. Wattoo, Wattoo, 
cartone. animato. Woobinda: L'amnesia; 
telefilm, con Don Pascoe, Lutz Hochstra- 
ste, Bindi Williams e Sonia Hofmman. Re- 
gia di David Baker. Heidi: L'arrivo della 
nonna, un programma a cartoni animati 
da un romanzo di Johanna Spyri. Anima- 
zioni di Yoichi Yatabe. Regia di Isao Taka- 
hata (6) 

19,45 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti con la collaborazione di Flo- 
ra Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

€ 20.40 Cento uomini e una ragazza, di Henry Co- 
ster, con Deanna Durbin, Leopold Stoko- 
wski, Adolphe Menjou, Alice Brady, Euge- 
ne Pallette, Mischa Aurer, Billy Gilbert. — 
Patricia, figlia giovanissima di un direttore 
d'orchestra disoccupato, ha modo di co- 
noscere la moglie di un ricco affarista. 
Costei le promette un ricco finanziamento 
per un'orchestra di cento musicisti, tutti 
colleghi del padre e tutti senza ingaggio 

22/05 Speciale TG 1, a cura di Arrigo Petacco 


© 
22,50 Eugenio Bennato în concerto (c) 
23,35 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13 — TG2 Ore tredici 

13,15 Jazz estate. Da «Como Jazz ‘77»: Leo Ko- 
nitz (0) 

13,45 Pomeriggio sportivo. Pergusa: automobi- 
lismo. Campionato europeo di Formula 2. 
Piacenza: automobilismo. Rally Valli Pia- 
centine (c) 

17 — Le avventure del barone von Trenck, sce- 
neggiato, con Matthias Habich, Rolf Be- 
cker, Nicoletta Machiavelli, Mario Erpici 
ni. Regia di Fritz Umgelter (prima puntata) 
(replica) (c) 

18.15 La donnola, documentario (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera (c)- 

18,50 Le brigate del Tigre: ll secolo aveva 7 an- 
ni, telefilm, con Jean-Claude Bouillon, 
Jean-Paul Tribout, Pierre Maguelon, Fran- 
goise Maistre, Alfred Baillon. Regia di Vi- 
ctor Vicas (replica) (c) 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20,40 Storia di Pablo, commedia in due parti di 
Sergio Velitti. Libero adattamento dal ro- 
manzo «Il compagno», di Cesare Pavese, 
con Roberto Antonelli e Daniela Surina 
(seconda ed Ultima puntata - replica) (re- 
gistrazione effettuata nel 1968) 

22,10 Concerto all'italiana, spettacolo musica- 
le, con Glaudio Villa e la partecipazione di 
Paola Tedesco. Orchestra Sinfonica di 
Torino della Raî - Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nello Ciangherotti (c) 

22,40 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese Evangeliche in Italia (c) 

23,10 TG2 Stanotte 





Rete tre 


18,50 Questa sera parliamo 
Bezzi(c) 

19— T63 

19,15 Gianni e Pinotto (c) 








con Daniela 


jolo e Guido Lombardi () 

19.50 Gustavo, serie di cartoni animati diretta 
da Marcel Jankovits e Béla Tarnovszky (c) 

20,05 Fototeca, a cura di Francesca De Vita. La 
Firenze degli Alinari. Regia di Lorenzo 
Pinna (prima puntata) (replica) (c) - Que- 
sta sera parliamo di... (c) 

20,40 La civiltà romanica in Toscana. Testo di 
Pier Carlo Santini. Regìa di Pino Adriano 
(e) 

21,35 Quando è arrivata la televisione, un pro- 
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed 
Ermanno Olmi. Delegato alla produzione 
Luigi Fantoni. Regia di Marcello Siena 
(terza puntata) (replica) (c) 

22,05 TG3 

22,20 Gianni e Pinotto (replica) (c) 





Zadra, pianista. Musiche di Chopin e Liszt, 


19,20 Genova, capitale dell'energia, di Anna La-_ 





19,10 La grande decisione, della serie «Il tasso 
Domenico e i gatti pirati» (0) 
19,30 Din Don (6° puntata) - Telegiornale (c) 
QD 2000 io della serie «La valle della morte» 
(e È 
20,40 Obiettivo sport - Il Regionale - Telegior- 
nale (c) 
(2145 Itiglidi Geronimo (0). 
* 22,40 Livietta e Tracollo, intermezzo in due parti 
di G. Pergolesi (c) 
23,35-Telegiornale (c) 


Capodistria 


20 — L'angolino dei ragazzi, della serie «Bobo 
‘and Company» (c) 

20,15 Punto d'incontro (c) 

20,30 Cartoni animati (c) 

20,45 Tutto oggi (c) 

21 — Formula zero (Commedia), con Dragan 
Nikolic, Gorica Popovic. Regia di Goran 
Markovic (c) 

22,30 Passo di danza (Spartaco 1° parte) (c) 


Montecarlo 


: Il'fantastico mondo di mr. Mon- 





18,35 Paroliamo e contiamo, con Sylva Koscina 
©) 

19,05 Cartoni animati - Notiziario - Buggzzum 
(0) 

20,30 Telefilm: Medical center (c) 

21.35 Il suo nome era Pot ma... lo chiamavano 

5 Allegria!» (Western, Italia, 1971), con Pe- 
ter Martell. Regìa di D. Ford — Pot, un 
fuorilegge dai modi scanzonati, realizza 
un grosso colpo a una banca con la colla- 
borazione del fratello, di un becchino e di 
Steve, un feroce bandito (c) 

23,15 Oroscopo - Notiziario (c) 

23:35 Campo Ill (Drammatico, Inghilterra, 
1950), con A. Dawson. Regia di W. Saku- 
bowska — Tre ufficiali inglesi, prigionieri 
in un campo di concentramento tedesco, 
ricorrono ad un ingegnoso stratagemma 
pertentare la fuga. 











UNO (FM 92,1) 
14,30 Le pecore. mangiano 
gli uomini, breve storia 
dei rapporti fra mondo 
contadino e potere. confronto in diretta fra 
Regia di Elio Girianda ‘generazioni 
(quindicesima puntata) 15,45 Cabaret. Felice. An- 
15,09 Rally, selezione di rit- dreasi 
mo, regolarità e gradi- 16,45 Una signora di tren- 
mento per la vostra di- tanoi.fa, musiche, or- 
scoleca chestre, cantanti di ieri 
15,30 Errepiuno-Estate, _in- presentati da Achille 
contri radiofonici po- Togliani 
meridiani. Oggi, lunedì, 17,42 La prima donna: Janis 
con «La nostra salu- Joplin - Jam Session: 
te», di Fabio Pagan Il jazz di Paolo Conte 
16,30 Il noce di Benevento, 18,08 Il ballo del mattone, 
donne del Sud, donne racconto. musicale. & 
del Nord: confronto su puntate di Franco Neb- 
famiglia, sessualità, la- bia 
voro, eccetera, eccete- 19,50 Disk Jockey Special, 
ra, di Elena Vitas dischi ad origine con- 
17— Patohwork, varia co- trollata (prima parte) 
municazione per il 20,30 Sere d'estate, stagione 
pubblico giovane. di prosa, poesia è mu- 
Country e folk a stelle sica. Così è (se vi pa- 
e strisce. Combinazio- re), commedia in tre at 
ine suono. Balli? ti di Luigi Pirandello, 
18,351 giovani e la cultura con Ivo Garrani ed Evi 


DUE (FM 95,6) 


14 — Trasmissioni regionali 
‘15— Carlotta Barili presen- 
ta: Tempo d'estate, un 


musicale (rima pun Maltagliati 

tata 

19,15 Ascolta, si fa sera si - 
1920 | Pazziarietlo, fole, TRE(FM 98,2) 


pazza, ironica scorri. 
banda tra situazioni, 15.30 Un acne econo 
rsonaggi e canzoni estate: 

19.55 Operetta,” che”. pss- presenta: Folk_rock 
sione! (Byrds, Lovin Spbon- 

20,30 Goldoni Estate: «Una ful, 
‘commedia in trenta mi- Donovan) 
nuti». Valeria Moriconi 17,30 Spazio Tre, musica e 
in «La locandiera». attualità culturali. pre- 
Adattamento di Belisa- sentate da Mirko Bevi- 
rio Randone 

21,30 Universi paralleli, 
esplorazioni radiofoni- 
che nel possibile 


lacqua 

19,90 Festival: di Salisburgo 
1980, in collegamento 
diretto con la Radio 


— Cativissimo « Mus Austriaca 
O ani USI 21,45 Il violoncellista Paul 
Raize NSSTA Tortaller — Interpreta 


23— Oggi al Pariamento - in Chopin, Sarasate © 
diretta da Radiouno - Lalo 


La telefonata, di Pietro 22,45 Pagine da: Il castello, 








Teleradio city (Al)-canale 44-47 


9 — Mattinata allo studio 2 
12 — Disegni animati: «Tre contro tutti» 
12,30 Tvflash 
12/45 rilm 
1430 Cordialmente - Telefilm: «Jim della giun- 
gia» 
5 — Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 
15,30 Sinfonie da opere italiane 
16 — Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 
16,30 Disegni animati: «Tre contro tutti» 
17 — Disegnare la musica 
17,30 Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
18 — Video show 
18,30 Disegni animati: «Don Chuck.il castoro» 
19 — Tvflash 
19,15 Mister OX. Gioco 
19,50 Disegni animati: «Don Chuck il castoro» 
20,20 Telefilm: «The Monkees» 
20,50 Film 
22,30 Film 


Do — Film le 


T. Alto Mi. 

19 — Disegni animati: «Don Chuck.il castoro» 

@D (3,30 Telefilm: «Spectreman» 

20 — II diavolo (r) 

21,30 Docupmentario: «Il selvaggio mondo de- 
gli animali» 

22— Film: «Due Samurai per 100 geishe» (Co- 
mico, '63) con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. Regia di Giorgio Simonelli 

D 2330 Film: «La mantide» (Dramm., ‘71) con Su- 
san Stewart, Vic Lance. Regìa dî William 
Rostler: 
1— Buonanotte con Play Boy 


Radio-Tele Aosta Canale 33-35 


17 — Cartoons: «Charlotte» 
17,30 Telefilm: «Bonanza» 
18,30 Speciale casa 
19 — Settesere 
19,30 Disegni animati: «Gundam» 
20 — Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
(Fi 21 — Telefilm: «Mister Monroe» 
21,30 Telefilm: «Palcoscenico» 
TTD 2230.Film 
- Tv 2 Rotonde 
117 — Film: «Scacco int DI 
D' i Documentario sone, 
€ 19— Film: «Gli altri e noi» 


20,30 Documentario 
21 — Speciale casa 








Canale 29-56-69 





























Cimatti hi di Franz Kafka 
NS I, 


Un elmetto pieno di fifa» 
«Atom, mostro della galassia» 











SPETTACOLI 


Canale 58 


13 — lo so chi ha ucciso, drammatico 
14,30 Disc over(c) 
15,30 Speciale casa (c) 
16 — Tuttifrutti, varietà, giochi e musica (0) 
16,10: Gundam, cartoni animati (c) 
16,50 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
17,30 Charlotte, cartoni animati (c) 
‘18,15 Dottor Kildare, telefilm (c) 
9,15 Gundam, cartoni animati (c) 
19.45 Europa 3 informa, a cura dell’Agp (c) 
29 20— Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
20,30: ll bola aspetterà, di Robert Varnay, con 
Paul Guers, Claire Mauriez. Giallo 1962 — 
Ergastolano evade dî prigione con la 
complicità di una coppia ‘di contrabban- 
dieri che, una volta fuori, lo obbligano a 
preparare l'assassinio dello zio di uno di 
loro 
CIID 22 — La legge del Far West, telefilm (c) 
23 — Monty Nash, telefilm (c) 
23,30 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (C) 
@D 2345 Dimentica ii mio passato, di Primo Zeglio, 
con Ettore Manni, Massimo Girotti, Valen- 
tina Cortese. Dramma sentimentale 1956 
— Giovane provinciale, sedotta da un pia- 
yboy, si rifugia in convento. Profonda- 
mente trasformata, abbandona il chiostro 
per diventare ballerina, divenendo. cele- 
‘berrima, innamorandosi di uno studente, 
e suscitando le gelosie del suo manager 


Tele Furopa3 — 


Rete Manila 1 Canale 44 


> 13— Fiesta de Toros, drammatico (0) 
15 — Tanta voglia di estate (c) 

> 16 — Mi chiamavano Requiescant, ma avevano 
sbagliato, di Frank Bronston, con Alan 
Steel, William Berger. Western 1974 5 La 
vendetta di un ex ufficiale nordista contro 
una banda di fuorilegge ex sudisti coman- 
dati da un sergente sadico che a guerra 
finita lo ha torturato e reso monco (c). 

17,30 Tanta voglia di estate (c). 

19,30 1 cavalieri del diavolo, di Siro Marcellini, 
‘con Frank Latimore, Nunzio Gallo, Emma 
Danieli. Gappa e spada 1959 — Nella, 
Francia del 1555 un duca appoggiato è 
corte da influentissimi personaggi tenta di 
obbligare una nobildonna a sposarlo per 
impadronirsi delle sue terre. Innamorato 
dilei, un cavaliere accorre in suo aiuto. 

La città del vizio, di Phil Karlson, con Jo- 
‘in Mc Intire, Richard Kiley, Kathrin Grant. 
Dramma criminale 1955 — Reduce dal 
fronte, un ex marine a cui i gangsters 
hanno ucciso il padre, sfidando giudici e 
polizioîti corrotti, guida fa sollevazione 
dell'intera cittadina contro i banditi che la 
dominano da anni. 

L'altro corpo di Anny, di Peter Sykes, con 
Simon Brent, Neda Arneric. Giallo-Horror 
1977 — Poliziotto francese raggiunge la 
Svizzera per indagare intorno ad un mi- 
‘Sterioso traffico di quadri rubati e si trova 
alle prese con fa misteriosa padrona di 
una segheria che vive protetta da eserciti 
di ragni, e secondo molti avrebbe più di 
cent'anni (C). 





STAMPA SERA 


Lunedì 4 Agosto 1980 


Videogruppo Canale 52 








Tele Studio Torino 


13 — Extraconiugale, episodico 
15 — Speciale casa (c) 
16— Ill trasferimento dei castori, documentario 
©) 
16,30 Crisi, romanzo sceneggiato. Ultima: pun- 
tata (C) 
17,30 Waldo Kitty, cartoni animati (c) 
* 18 — La valle dei dinosauri, cartoni animati (c) 
18,30 Documentario (c) 
19— Viaggiando con Telestudio, quiz a premi 
o) 
19,45 Buonanotte bambini con Tarzan 
> 20:30 Dipartimento S: Il tesoro della Costa del 
A, Sol (c) 

DD 21,30 Spie contro il mondo, di Cardiff, Lynn, Re- 
ynolds, con Stewart Granger, Pierre Bri- 
ce, Lex Parker, Margaret Lee. (Spionag- 
gio 1966) — Tre diversi episodi spionistici, 
‘accaduti in varie parti del mondo, sono le- 
gati dalla medesima matrice criminosa 
che un commissario di polizia deve sco- 
prire(c) 

DD 23,30 | tre sceriff, di Fred A. Sears, con George 
Montgomery, Neville Brand, Buster Crab- 
be. (Western 1958) — Per scacciare Bu- 
tch Cassidy dal New Mexico, Pat Garret 
chiama in aiuto Wyatt Earp € lo sceriffo 
‘Masterson (c) 

1— Strip show, spogliarello (c) 

> 1,30 Thriller: Una trappola per Anny, telefilii 

(O5 


Canale 24 





Tele Torino Int. Canali 61-50-32 
13 — Fe 'Artù e i cavalieri della tavola rotonda, 
cartoni animati (c) 
ED 3,30 Police Surgeon: li benefattore, telefilm (c) 
14 — 1 sentieri del West: I baro, telefilm 
15 11100 della Sila, di Duilio Coletti, con Vit: 
torio Gassman, Amedeo Nazzari, Silvana 
Mangano, Jacques Sernas. Drammatico 
— Giovane siciliano accusato di omicidio 
potrebbe scagionarsi compromettendo 
Però la ragazza con cui ha passato una 
notte. Condannato all'ergastolo evade, 
ma Viene ucciso dai carabinieri. Sua so- 
rella, allevata in collegio (la madre è mor- 
ta di crepacuore) vive nella speranza di 
riuscire un giorno a vendicarsi 
| banditi del re, telefilm 
Il gigante buono, di James Nelson, con 
Dennis Wehaver, Vera Milas, Ralph Mee- 
Ker. Avventuroso 1967 — La strana amici-' 
zia trail figlio di un pescatore della Florida 
ed un orso provoca le continue rimostran- 
ze dei compaesani impauriti dall'enorme 
animale (c) 
18,30 Re Artù e i cavallerì della tavola rotonda, 
cartoni animati (c) 
19— Live at The Firum: José Feliciano, pro- 
gramma musicale (0) 
ID 20 — Police Surgeon: La cicatrice, telefilm (c) 
1) 20,30 Love Boat: Aiuto, mi ammazza!, telefilm 
(c) 
DD 21.30 Camorra, di Pasquale Squitieri, con Fabio 
Testi, Jean Seberg, Raymond Pellegrin, 
Germana Carnacina. Drammatico 1972 — 
Sanguinosa ascesa di un giovane napole- 
tano, figlio di un ciabattino, appena uscito 
dal carcere ed entrato nel giro del con- 
trabbando e delle speculazioni col segre- 
to proposito di diventare un capo «intoc- 
cabile» (c) 
23,15 l sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 
=» 0.18 Il diavolo di corpo, di Claude Autant-Lara, 
con Gérard Philipe, Michelin: Presle. 
Drammatico 1947 — Durante la Grande 
Guerra la tragica passione che nasce fra 
un'infermiera (il cui fidanzato combatte al 
fronte) ed un diciassettenne 





®© 13 — italian Secret service, commedia (c) 
15 — Cartoni animati 
15,30 Cappuccetto a poîs, pupazzi animati (c) 
@D:6— ll grande gioco, di Robert Siodmak, con 
Gina. Lollobrigida, Raymond Pellegrini, 
Peter Van Eyck. Dramma sentimentale 
1954 — Per amore di un'ambiziosissima 
dama un avvocato parigino commette 
delle disonestà. Costretto a espatriare, si 
arruola nella Legione Straniera, ma conti- 
nuando ad amarla e, pur di ingraziarsela, 
giungendo ad uccidere il suo migliore. 
amico 
17,30 Cartoni animati 
18 — George, telefilm (c) 
18,30) Speciale casa (c) 
19 — The Cat, telefilm (c) 
19,45 Videonotizie 
ED 20— Nakia Nakia, telefilm (0) 
> 21 — Dal nostro inviato a Copenaghen, di AI 
berto Cavallone, con Jane Avril, Anthony 
Vernon. Drammatico 1970 — Reduci dal 
Vietnam, trasferiti temporaneamente a 
Berlino, due marines disertano e scappa- 
no a Copenaghen. ll primo diventa model- 
lo per fotografie pornografiche, il secon- 
do, sconvolto dalla guerra, impazzisce ed 
è facile preda di un medico che cerca di 
sfruttare il suo caso per oscuri fini (c) 
23 — Videonotizie 
23,10 Playboy festival, ‘spogliarello, varietà e 
musica (0) 
=» 015 Nakia Nakia, telefilm (c) 


G. R. P. 


14 — Listino prezzi della Borsa valori (c) 
€ 14,15 Keb, avventuroso (0) 
15,55 Intervista a Federico Fellini (c) 
16/55 Grp flash (c) 
17/15 Nel mondo degli animali: || fiume africa- 
no, documentario (c) 
18,10 Temple e Tam Tam: Una giornata senza 
fine, cartoni animati (c) 
18,40. Candy Candy: La tempesta, cartoni ani- 
mati (0) 
19,15 Grpfiash - Almanacco storico (c) 
19,40 Il corpo umano, quinta puntata (c) 
20,30 Curiosità sportive (c) 
21 — Discoflash (c) 
> 21,30 Agenzia Rockford: Il due per cento per un 
bidone, telefilm 
@ 22.30 Spasmo, di Umberto Lenzi, con Robert 
Hoffman, Suzy. Kendall, Ivan Rassinov. 
Drammatico 1974. 


TTD 015 Film 
DD 


Canali 42-66 


0,50 Dai giornali di martedì (c) 

2— Fluct Truppen, commedia (c) 

3,30 Bada alla tua pelle Spirito Santo, di Ro- 
‘berto Mauri, con Vassili Karis; Ray O'Con- 
nor. Western 1972 (c) 

5— La foresta che vive, di Bert Haanstra. Do- 
cumentario 1972 (c) 
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‘Sensugi eschtation, di Russol Vincente, con Ricky Colbar, Renè Dark. | PRIMA VISIONE 
PRINCIPE Soon eta: Coco Sanpre oo med d rigidi Comorsoni non recenelta 
v.Princ: d'Acaja 45. per raggiungere una folgorants eccitazione sessuale. Vit. 
Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22.90. A Commedia erotce Ingresso _L. 2500 
reiuzossa REPOSI 2055, Tie Di FAI, OTO corsara dmamutograea oltat: OGOITA PRIMA 
a O: v. XX Settembre. fondamento del transatiantico Inglese Titanic. 
Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agla: 5 Ù £ Ingresso L.'3000 
Qilimo ., Sese Successo 0000 adian Aesanra Ambra, Ae, Aa, Kip Ea Tel. 531.400 Orario: 15,30; 17.15: 19,20; 20,45; 22.30 
sensi Keller Studio, ideal, Lliput, Lux, Maffei, Malor, Massimo, 
Discusso ®©  Discordì 00, | Grico, Prindine. Ri 'Bliclo, Torino, Vittorio. Ve: ROMANO CHIUSO PER FERIE 
Mediocre Scarso Ol | ene censo, Galleria Subalpina . Riapre l'29 agosto con Dossier 51 d Michel Devi 
Tol. 510.145 
= = 2_ 2 STUDIO RITZ CHIUSO PER FERIE 
cinema prime visioni e 
csi Sesso nero, Colori) — Porno ragazzine si scatenano PRIMA VISIONE 
IBRA n Ann] Goran (Usa - Colon) — Porno ragazzine 
asa cimuso enne tomo FSSlEm aggio ssi Mita 
E v. Buozzi 6 a gita di ardenti © a 4 4 
Tela Valtnit, GO MASotO 14 1010:20,60/20.0. 1% Commedia eroe _ ingresso _L 2500 
AMBROSIO — -Doraid Nelizone ta Jena gi Londra, di lan Merrick, con Donald Sumpier. Crilica ©. VITTORIA CHIUSO PERFERIE 
Debbie Farringion (@. B. - Colori) == Uomo addestrato nei repani speciali Lon Roger 
Vit. Eman. 52! Rd uccdera. veni una belva scontata di vislomia Mietta ene Pubblico 000. BB .Roma3s6 Riapro i 24 agosto con Attacco piattaforma Jennifer, con Roger Moore. 
Tel. 547.007 Orario: 14,40; 16.40; 18,20; 20,20; 22,30. 4 Drammatico Ingresso L.3000 ff Tel 561.789 
ARAN razze e en - 5 ef 
Pr. apra 28 agosto con film da stabilire. 
muss proseguimenti prime visioni 
ARISTON Kramer contro, Kramer, di Robert Benton, con Dustin Hofiman, Menti Crilica 
Streep, Justin Hanny (Usa - Color) — Lasciato cella moglie alleva © Si Pubblico 00000 
v. Lagrange 2î atte al'afotto del ili. Finché Ii torna e pretende l bimbo, Non vet. ACAPULCO CHIUSO FERFERE 
Tel. 546.147 Orario: 14,30: 16.30; 18,30: 20.30: 22,20. 1 Drammatico - 5 Oscar Ingresso L.3000 v: Donizetti 6 s 
ARLECCHINO Tel. 651.264 
CHIUSO PER FERIE 
n iapre il 14 ag ‘coro, lot ict ‘Crociera erotica, di Bernard Lapeyre, con Daniele Troger, Claudia Meh- 
RN ai ALEXANDRA —_ finger Richard L'omieuvre, Tniery De Gromo (Francia Colon) — Aston: _ PRIMA VISIONE. 
MIE ieimenes pelonose miaveoe | ri Ren Mina icosono Imi 
ter originale «hard play» la avventure «porno blue», supervietate al minori i ciinrasi 
wi Arusti fanti giovani. sensuali, disinibita sisposte a lutto Vie. 18, non recensita Orario: 14.05: 15,45: 17,25:/19/05: 20,45: 22:30. > Commedia erotica _li 11200 
Tel 891.974 Orario: 15: 16,30; 18; 19,50: 21: 22,30. ‘* Commedia erotica Ingresso L.2500 ll APOLLO pera 
A caldo, di Billy Wilder, con Marin Monroe, Jack Lem: ischi uso 
ASIA mah, Tony Corts (aa Bn) Mella noti di San Valentino due orchestrali CNeggIi ct go Gechino sl S 
v. Viotti 8 fuggono travestiti da donna. È x - 
1 o resso _L.3000 
Tei. 519.516 Orario: 14.40: 17,20; 19,50: 22.20. % Commedia _Ingi nori O ERTRE 
AUGUSTUS piazza Sabotino 
CHIUSO PER FERIE 
p. GN. 248 ‘Riapre il 23 agosto con film da stabilire. "Tel'335:98.15: 
Tel. 530.714 TAO CHIUSO PER FERIE 
CAPITOL chiuso PER FERIE Er, 
v. S. Dalmazzo 24. Riapre il 23 agosto con La tua vita per mio figlio, con Mario Merola 
Tel, 540.605 FIAMMA CHIUSO PER FERIE 
v..C. Alberto 27. Riapre il 9 agosto con lo e Annie, di Woody Allen. TSSIZOI, 
Tsao OO, CHIUSO PER FERIE 
COLOSSEO via Cigna 
ciiuso PER FERIE 
v. M. Cristina 73. Tel:486:560. 
Sen ITALIA ns 
CRISTALLO CHIUSO PER FERIE dEssal 
Riapre i 14 agosto con 1 querrieri del terrore; di Cordona |r.; con Stuart 
vi Golto 8 Whfiman, Antonella inteienghi, Gianni Macchi } Tel 8696.4021 
el. 650.71.00 
ILA PERLA CHIUSO PER FERIE 
DORIA Riapra 23 agosto con Pastascita e colazione, regista e inerprete Anne %: Do Gasperi 28 
vw: Gramsci Bancrott con Doni Deluise, premiato a Tacrminà. Toi 584791 
Tel. 542.422 Pomo Bibi, diario di una sedicenne, con Marie Forsa, Nadia Henkowa, 
so sh MAFERI Hanks Sinng (Germania - Color) — Adolescente nell sua giovane Via Pemmai GIONE 
GIOIELLO. —fiaprè ì 20 ag0st0 con Movimenti nottumi, con Dominique! Laffin, Joe ey icnnino SME Sieore ara sspere de Doe are e Lo A peo 
v.C. Colombo 31 Dallesandro. .. 683. carlo: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. V. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
MOIO MASSAUA 
IDEAL Contamination, di Lewis Costes con lan MeCuliock, Louise Marian, Ma- OGGI LA PRIMA PESTO CHIUSO PER FERIE 
fino Masé (Use - Colori) — Strane forme di vita provenienti da ati pianeti i 
c. Beccaria 4 ‘contaminano irrimediabilmente la natura terrestre. Viet. 14. î lana Tei. 795.803. 
Tei. 541.528 Orari: 15.45: 17,25: 19,05; 20,45: 22.30. Fanta-Horror Ingresso L: ASSI Quella sporca domzina, di A. Aldrich, con L. Marvin, E, Borgnine, Cron. ZIO! 
mr Tears simon MASSIMO Son. 3 Cassavetes (Usa - Colon) Durante 2° guerca mondial, dodici G9ggy. o 
Ghrstopher Plummer. Catnerine Scheli (Usa - Colori) — L'ispettore CIOU: _ (19787 yMontebello Mati a monte iccettano di compiere impossibile impresa. 
v. XX Sett. 15 bis —seauèalle prese con un nuovo furto del più celebre brillante: del mondo. Tel. 876.061, Orario: 14,90; 17; 19,30; 22. % Guerra Ingresso L.1500 
Tel. 537.100 ‘Orario: 1620; 18.20; 20,30; 22,30, % Commedia Ingresso L. 3000 PUNTODUE 
Squadra volante, di Stelio Massi, con Thomas Milan, Gastone Maschi d'Essai CHIUSO PER FERIE 
Le Stefania Casini (ai - Glor)= Squadra speciale agdistrata all'nsegui: Gagarin Vi Garibaldi 30 
gall.S. Federico. mento, & nala par proîeggere ll caino dala violenza. Vis. 14 Tal. 545/245 
Tal. 541263 Orario: 14.40; 16,40: 18,40; 20,40; 22,40 4 Poliziesco Ingresso L.3000 fl Es 
HIUSO PER FI 
METROPOL CHIUSO PER FERIE MOVICONE CHIUSO PER FERIE 
v. Pr. Tommaso 6! Riapre ll 22 agosto con film da stabilire CE 
Tel: 650.54,70 
MILANO, SPENE, GGI cHiUSO 
LUCE ROSSA CHIUSO PER FERIE v, Courmayeur 2 
x Miano So Tel. 850.608. 
fel. 5304 
NAZIONALE CHIUSO PER FERIE STATUTO, CHIUSO PER FERIE 
Riapre il 9 agosto con Macabro, «Norror» di Lamberto Bava; con Berenice v.Olbrario 16 
v.Pomba 7 Stogors, Stanko Molnar, Veronica Zinny. TL 487,081 
Tel. 518.850 
KELLER Harold e Maude, di Nal Ashby, con Auîh Gordon, Bud Cort (Usa - Colori) — 
OLIMPIA Profonda rosso, di Dario Argento, con David Hemmings, Daria Nicologi. RIEDIZIONE ‘STUDIO ‘manto cimieri i innamore Gi una vecenta. Ali amartea boja. di Peter | RIEDIZIONE 
aleuca May] (take Coloo) in Una Vit asie Npetty, [Arrivo 9 CA PRCO> core) vile Mad. Camp. 1 Yates (Usa - Colori) —Sogni e avventure di quattro adolescenti. * 
vi Arsenale 91 (OSO assassino è prsannundiato e una melodia Mafie Viei 1a, (1978) je MSG. Camp. 1 _ Vate (Usa - Color) — Sogni e avvent n i 
‘tel. 532.448 Orario: 16,20; 18,20; 20,30; 22.30. * Giallo Ingresso L. 3000 VITTORIO nd % Commedi ingresso 
‘cuginette (té non comuni — Giochi erotici e Arno (Francia Colori) — PRIMA VISIONE 
‘ORFEO Pomo (regista ed Interpreti cai) — Giochi erotici è _ PRIMA VISIONE VENETO regiudicate fanciulle fanno a Gara par: rrarsi il me 
p: Carlina Selo o cunose endiuie Vitto tec. no efuppo familiare, formale da _ non recensita PVitt Veneto 51 numero possibile Gi maschi Viaato 8... 0. ere es MEGGIO! non recensita 


Tel. 518.114 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. 






‘CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068) 


Chiusura estiva. 

ERBA d'Essai (corso Moncalieri 241, 101 690.467) 
‘Agente 007 licenza di uccidere, di Terence Young con 
Sean Connery,, Ursula Andress, Colori, Ore 20,30; 
22,30. % Avventuroso 


ZONA CENTRO 


(CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 515.046) 

«La bolte dol cinema» dalle 17 alle 24 erotismo nel 

cinema: Sensation. Novità assoluta © Exciting. Ingre: 
__ 30.506 * Erotico 
CINECLUB (Calandra 15, toi 447. 2568) 

Chiusura estiva. 











CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715) 
Apache. % Western 


tai, 596,125) 
‘Riapertura vnerdì 23 agosto. 





ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (Via Cesana 80, tel.372-637) 
Febbre di donna. Techn. Viet. 18, 
‘Commedia erotica 


ZONA FRANCIA 


ZETA d'Essal (Via Cibrario 88, tl, 7492.907) 
lo, Beau Gesto a la straniera, di M. Feldman 
con A. Margret, P. Ustinov. Ap. 20. Ult. 22:30. (Solo 
0991) + Salirico 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesaro 105, tel. 287.974) 
‘Sex erection. Viet 18, % Commedia erotica. 


+ Commedia eroica _ Ingresso L.2500 





Tel 871.642 


Orario; 14,30; 1 





17.40; 19,10; 20,40; 22,30. % Commedia erotica 


seconde e altre visioni 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
SPEZIA (via Nizza 170, tol. 6963.617) 


Riposo. È 





ERBA: vedi cinema. 
GIANDIIA MARIONETTE LUPI (v. S. Torosa S, tal 


590.236). 

ITALIA: vedi cinema. 

NUOVO: «Vignale 50». Stage estivo di danza. Iscriz. tel 
0142/923.313. 

I PUNTI VERDI: ore 21,30 Parco Tesoriera: Colletivo, di 
Danza Teatro Nuovo con Jean Pierre Martal e Loreda- 





na Furno. «Ballades= (Chopin); «Divertissoment da 

balletti celebri»; «Diverissemeni Minkus»; Parco Ri 

gnon: «Napoli concerio» con Fausto Cigliano ® Mario 
gi 





BELLE ARTI (lol. 682.507): 15,30-21 tra piste ventilate. 
Canta Cario Pierangeli. 
CLUB 84: ore 15,30-21 danze. 


INDIE-PIANO BAR (Verdi 10, 537.340)/Duo Cosmos. 





MUSEO DELLA MARIONETTA PIEMONTESE (via S. Tero- 
530.238), Ù 


825, 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablose); 
- 9agichiuso, . _..... 3 


Ingresso L.1500 
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Curiosità per il nuovo film «Il mistero di Oberwald» che andrà a Venezia 


Antonio 


ROMA — Michelangelo 
Antonioni avrà due produttori 
inconsueti per il suo prossi- 
mo film identificazione di una 
donna e cioè i registi Bernar- 
do Bertolucci e Francis Ford 
Coppola. Lo ha annunciato 
all’Ansa il prestigioso regista 
italiano che sta complefando 
al cinefonico di Cinecità la ri- 
finitura del film Il mistero di 











‘Oberwald (tratto da Cocteau 
e prodotto dalla Rai-Tv), che 
parteciperà alla. prossima 
mostra cinematografica di 
Venezia, ma non ha voluto 
aggiungere altri particolari 
sul-prossimo lavoro limitan- 
dosi a dire «sarà una.storia 
moderna/ consentitemi di di- 
re, molto antonioniana». 

Îl mistero di Oberwald sar& 


==HEM= <«Contamination» 


Polpetta aliena 


Contamination di Lewis 
Coates con lan McCulloch, 
Louise Marleau, Marino Ma- 
sè. Fantascienza, Italia, coto- 
ri (Cinema ideal). 


Lewis Coates è, l'italiano 
Luîgi Cozzi, scrittore di fanta- 
scienza e da qualche stagio- 
ne implicato nel rinnovamen- 
to italiano del genere (Star- 
crash). 

In Contamination non dà 
prova di originalità se prende 
le mosse da Alien, descriven- 
do le deflagrazioni che alcuni 
frutti ‘extraterrestri produco- 
no nel fisico degli umani al 
minimo contatto. Anzi l'ope- 





Un premio per 
due scrittrici 
di cinema 
VENTIMIGLIA — Le scrit- 
trici Veronique Remu e Noel- 
le Boisson si sono aggiudica- 
te a pari merito il premio 
messo in palio dall'Associa- 
zione internazionale delle 
scrittrici per il miglior sogget-» 
to cinematografico scritto da 
‘una donna. ll premio, di 5 mi- 
la franchi (circa un milione di 
lire), è stato consegnato alle 
due scrittrici nel corso delle 
manifestazioni del «Festival 
del giovane cinema» che si 
sta svolgendo a Jerez sulla 
Costa Azzurra. Veronique 
Remu ha vinto con il sogget- 
to Per il bene della causa 
mentre Noelle Boisson con ll 
rancore. 


razione si presta a degenera- 
zioni varie, con scoppi di 
frattaglie e fontane di san- 
gue. 

Poi la. storia ambientata 
negli Stati Uniti. prosegue 
con l'intervento d'una distin- 
ta colonnella dei servizi spe- 
ciali, che cerca di. portare 
chiarezza nella vicenda inte- 
ressando due antagonisti va- 
gamente innamorati di lei. In 
tre, senza por tempo in mez- 
20, si trasferiscono in Colom- 
bia dove pare coltivino miste- 
riosi baccelli di finto caffè 


‘che in realtà mascherano or- 


ganismi infettati dalla cattive- 
ria dei marziani. 

Detto che in Colombia tro- 
veranno addirittura un Ciclo- 
pe antropofago e che do- 
vranno evitare l'insidia porta- 
ta da un finto resuscitato, si 
capirà come per salvare l'esi- 
le trama sarebbe occorsa 
una bella sceneggiatura © 
una vigile regia. Purtroppo si 
ascoltano perle come la defi- 
nizione della forma delle uo- 
va (ovale) e si vedono finezze 
‘come una funzionaria che la- 
vora alla scrivania con la te- 
sta rivolta al muro per girarsi 
piatealmente verso la mac- 
china da presa. E 

lan McCulloch piomba dai 
telefilm autentici americani ai 
film nostrani falsamente. 
‘americani e ne avverte la dif- 
ferenza. Preoccupate le 
espressioni degli altri inter- 
preti e figuranti, i quali devo- 
no passare in mezzo a bar- 
bariche esplosioni e a volte si 
fanno doppiare da visibilissi- 
mi manichini. P. per. 


presentato a Venezia fuori 
concorso; «in quanto — ha 
detto Antonioni — si tratta di 
un esperimento e quindi non 
è proprio il caso di compete- 
re con altri film di registi che 


hanno potuto lavorare su 
pellicola e quindi in un modo 
più vantaggioso per il prodot- 
to cinematografico». 
Quanto al suo incontro- 


ce” 
Nuovo: La pretora. Edwige Fene- 
chi Tech. Vietato 18. 

PINEROLO 
Hollywood: Di che segno sei. 
Nuovo: Oscenità. 

Ritz: La casa degli Zombi. 
VENARIA 


Supercinema: Sutri erotica. 
ASTI 


Astra: 1 peccati di una monaca. 
Faraggiana: ll braccio violento del- 
la mala. 


«scontro con i moderni siste- 
mi elettronici, con i quali ha 
realizzato il film, il regista ha 
precisato: «Nei primi giorni 
mi sembrava di vivere in mez- 
zo a dei marziani perché ve- 
nivano usate parole che non 
conoscevo, poi ci ho fatto 
l'abitudine, ed ora il mezzo 
elettronico lo trovo estrema- 
mente stimolante e molto ric- 





BIELLA 


‘Apollo: Peccati di una giovane mo- 
glie. 
Impero: Lo ragazze di Madame 








ni elettronico per Monica 


co di possibilità anche per 
quel che riguarda l'avvenire 
del cinema». 

Uno dei motivi per i quali 
Michelangelo Antonioni ha 
voluto sperimentare i sistemi 
elettronici è la possibilità che 
questa moderna tecnologia 
offre per il dosaggio dei colo- 
ri (come è noto l'autore, per 
il film Deserto rosso, aveva 
fatto. modificare i colori di 
strade, case e alberi). Su 
questo argomento egli ha af- 
fermato: «Non c'è alcun dub- 
bio che con il nastro magne- 
fico si ottengono risultati ec- 
cezionali mentre gli effetti 
che si ottengono cor’ la pelli- 
‘cola sono sempre un com- 
promesso provocato di labo- 
ratori di sviluppo e stampa. Il 
lato che mi ha affascinato 
maggiormente è stato quello 
di poter ‘’giocare’”’ con il co- 
lore e quindi di influire sullo 
spettatore ritoccando i toni 
chiari, medi e scuri. Arrivare 
al telespettatore con violenza 
è uno dei problemi della tv in 
quanto mentre lo spettatore 
cinematografico è attento, 
quello televisivo è molto di- 
stratto ed ha bisogno di veni- 
re inchiodato dinanzi al vi- 
deo». 

Sul riavvicinamento artisti- 
co con Monica Vitti, che per 
tanti anni era stata l'attrice 
prediletta, Antonioni ha pun- 
tualizzato: «Monica mi aveva 
proposto di girare ‘’La voce 
Umana” ma francamente 
questa sfida postuma a Ros- 
sellini, che l'aveva già fatto, 
ed alla Magnani, che l'aveva 
interpretato, non mi piaceva 
€ come conseguenza l'atten- 
zione si è fermata su un altro 
lavoro di Cocteau». 

‘Sulle prestazioni tecniche 
dei nuovi mezzi elettronici, il 
regista ha detto: «L'elettroni- 
ca ha una possibilità straor- 
dinaria di alterare la realtà in 
un modo che nel cinema non 
è possibile perché questo re- 











SAVONA 


Astor: riposo. 

Olimpia: riposo. 

Diana: A qualcuno piace caldo. 
Eldorado: La Derobade. 

Ars: Superfestival della Pantera 
Rosa. 

Jolly: | racconti. immorali. di Ma- 


Rit: 007 operazione Moonraker. 

Capitol: Calè Express. 

Moulin Rouge: Febbre da cavallo. 

Excelsior: Sindrome cinese. 
‘ALBENGA 

Ambra: Patrick. 

Gristlto: Candy candy. 

Astor: ll mio corpo sul tuo corpo. 

Giardino Estive: La collina dei co- 


nigli. 
ALBISOLA MARE 
Marconi Estivo: L'uccello dalle 
Piume di cristallo. 
Ariston: Al boys. 
n: All american | 
Rossini: La terrazza. 
‘BORGHETTO S.S. 
Vittoria: lo sto cong ppopotami. 
‘BORGIO VEREZZI 
Astra: Allen. 
caro 


‘Abba: Avventure erotiche di Pinoc- 
chio. 


CERIALE 
Odeon: Star Trek. 
Flora: Supertotò. 

FINALE LIGURE 
Ondina: Due. superpiedi quasi 


piatti. 
Ondina estivo: Kramer contro Kra- 


mer. 
Vittoria: Mazinga contro Goldrake. 
ident: losto con gli ippopotarni. 

Lux Attenti a quel due ancora in- 


sieme. 
LAIGUEGLIA 
Corallo: ll pirata 
LOANO 
Perta: Airport 80. 
Loanese: | 4 dell'Ave Maria. 
Stella: L'insegnante va_al mare! 
con tutta la classe. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: 007 operazione Moon: 


raker. 
‘SPOTORNO 

Ariston: Il malato Immaginario, 

Astro: Kramer contro Kramer. 

VARAZZE 

Teiro: lo sto con li ippopotami. 

Verdi: La fuga di Alcatraz. 

Le Palime Estive: La liceale seduco 

iprotessori. 

‘Arena Telro: 1941: allarmo 8 Hoi- 


\ itti 
gistra fedelmente quello che 
c'è davanti la macchina da ri- 
presa. Usando due telecame- 
te, invece, si possono riman- 
dare le immagini dall'una al- 
l'altra sovrapponendole e fa- 
cendo tanti trucchi, che infi- 
ne risultano estremamente 
interessanti perché aiutano il 
racconto e servono ad esse- 
re più convincenti, persuasivi 
e ad avere una maggiore for- 
za narrativa. Il prossimo film, 
comunque, lo girerò su nor- 
male pellicola. Riserverò altri 
esperimenti su nastro ma- 
gnetico per un lavoro suc- 
cessivo» 

Michelangelo Antonioni ha 
quindi considerato la «re- 
staurazione» dei premi. alla 
mostra di Venezia conclu- 
dendo: «Credo che sia giusto 
averli ‘restaurati’ perché se 
non ci sono questi premi, 
che sono poi dei riconosci- 
menti alle opere migliori dal 
punto di vista artistico che 
vengono dati da persone 
competenti, la mostra diven- 
terebbe semplicemente un 
mercato e allora mi pare 
mancherebbe, di qualcosa 
che invece per il cinema è 
molto importante e cioè lo 
stimolo a fare dei film sempre 
più belli». 


BELLE ARTI 


‘Ore 15,30e.21 
‘TRE PISTE VENTILATE 
conta Carlo Pierangeli 
















TESORIERA 
COLLETTIVO DI DANZA 
TEATRO Nuovo 


Fausto Cigliano e Mario Gangi 
Ore 21,30- Ingresso L. 1000 


lo spettacolo continua 


Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 
Irradiamo su tutto ll Piemonte 


to spettacolo continua 


18,40 


CANDY CANDY 
«La tempesta» 
_ Telefilm per ragazzi 


irradiamo su tutto il Plemonte 


lo spettacolo continua 
21,00 
DISCOFLASH 


Settimanale di musica 


Irradiamo su tutto Il Plemonte 


AG 


lo spettacolo continua 


21,30 
Agenzia 
Rockford 


«112% per un bidone» 
Telefilm 


Irradiamo su tutto Il Plemonte 
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Elegante realizzazione della tragedia di Seneca al Rignon 





Edipo incontra Freud in salotto 


TL mito di Edipo è radicato nella co- 

scienza di quanti fanno parte della 

civiltà occidentale. Dalla Grecia an- 
tica alle scoperte di Freud); la storia del 
giovane che uccide il padre, sposa la 
‘madre e per disperazione si acceca, ha. 
colpito la sensibilità popolare. 

Giusto quindi che la lugubre sceno- 
grafia in nero per l'Edipo di Seneca in- 
canti il pubblico dei Punti Verdi e che 
la recitazione ieratica di Nando Gazzo- 
lo non venga minimamente contesta- 
ta. C'è qualcosa di forte e di sublime 
nella disperazione del re di Tebe, che 
varca i secoli e si annida nella mentali- 
tà di noi contemporanei. 





‘Con una buona intuizione il regista 
Nucci Ladogana ha tuttavia cercato di 
non inasprire i toni della drammatica 
contesa: perciò le battute del coro sono 
state porte da gentiluomini in frac e 
ragazze in ghingheri con una sorta di 
maliziosa vena pettegola da salotto. 
Ma un salotto di classe dove si attende 
di momento in momento monsieur 
‘Proust e dove presto echeggerà al vio- 
linolafrase di Vinteuil. © 


Tutto ciò sotto gli olmi del Parco Ri- 
gnon, con un pubblico sbracciato e su- 
dato che creava un forte contrasto con 
l’aulicità del testo. 





(Servizio fotografico di Gianni Giovannini) 
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Chi comprerà le divertenti bizzarrie dei creatori degli Anni 80? 


La moda è un clown triste 


IR un uomo sfogliare una rivista di moda, oggi può 
essere un'avventura. Un tempo erano fatte per mo- 
strare i modelli, la caterinette copiavano e i mariti 

immortalati da barzellette sempre uguali, pagavano. Og- 
gi le riviste.sono volumi, e dentro ci trovi bizzarrie, poe- 
sia, romanticismo, sesso, costume, arte, ricordi. Non a 
caso i più grandi fotografi, si sono fatti un nome con la 
moda. A petto di Vogue, il celebrato Playboy diventa un 
foglio sbiadito. 

La magia della moda è ancora grande, anche se ormai 
‘ai più deve sembrare come un musical su carta patinata 
che si può applaudire dalla platea. L'anacronismo è que- 
‘sto: per quasi tutti è impensabile mettersi addosso quelle 
cose che si ammirano e divertono. La moda è un clown 
triste. 
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| I modelli spaziali ricreano le fantasie sulle seduttrici dei fumetti 
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Le fidanzate degli eroi 
dei fumetti, hanno troppe 
rivali. Forse è per questo 
che Diana non sposa mai 
l'Uomo Mascherato, Man- 
drake si affida più a Lo- 
thar chea Narda e Luisa 
Lane non acchiappa mai 
il suo Kent-Superman. 
Nei fumetti più recenti 
poi, addirittura inimmagi- 
nabile sarebbe la fidanza- 
ta di Godzilla e chi po- 
trebbe pretendere una vi- 
ta decente  dall'Uomo 
Fuoco. che divampa ak 
l'improvviso? Eppure tra 
queste sventurate nate da 
penne antifemministe, la 
vittima designata dello 
scovinist pig dei fumetti è 
senz'altro Dale, la fidan- 
zata di Flash Gordon. 

Da anni, decenni, non 
c'è asteroide o pianeta 
sperduto che non le pro- 
duca una rivale. Dall'in- 
ferno sale la sultana delle, 
‘salamandre, in pianura è 
pronta la sacerdotessa- 
-leona, sugli alberi non 
trova scampo perché ine- 
luttabilmente piomba su 
© di lei la regina degli uomi- 
ni falco. Tutte si innamo- 
rano. perdutamente di 
Gordon e per amor suo 
scatenano guerre plane 
tane. —_ 

E mentre Dale di Nor- 
ma è vestita sempre con 
pantaloni da cavallerizza 
@ camicetta strappata, le 
sue rivali hanno in comu- 
ne abbigliamenti fantasio- 
si e sfrenati. Se la figlia 
dell'imperatore Ming è 
ferma a pochi cerchi in- 
torno ai seni e una fibbia 
sotto l'ombelico che ci ri- 
cordano Teda Bara, le a- 


Le fidanzate di Flash Gordon 


tre vanno al passo con i 
tempi. 

Forse arrivano a Parigi 
per le sfilate d'autunno su 
‘bighe trainate da ippogri- 
fi, macchine del tempo, 
astronavi. Quel. mantello 


‘forse fa parte integrante 


della schiena della regina 
‘nera che Valentino fa sfi- 
lare accanto ad una pira- 
ta marziana coi pantaloni. 
‘ad ampi sbuffi di trine sul. 


Abiti di Valentino e di Montana, fotografie di Renato Grigneschi, disegno di Don Barry 








‘ginocchio. E certo Monta- 
na ha rubato alle saturni- 
ne gli anelli che ruotano 
intorno ai loro cappelli 
conici. Altri cappelli sono 
maschere rituali o sem- 
‘brano direttamente dipinti 
‘sui. volti. 

Povera: Dale, era torna- 
ta sulla Terra per com- 
prarsi un’altra camicetta, 
si ritrova schiava delle ri- 
vali. 











moda 


Nel nostro inverno una corte di dame e cavalieri, paggi e falconieri 


Il Medioevo prossimo venturo 


STAMPA SERA 





ll ritratto di Cosimo De Medici — il 
Bronzino specifica «armato» — non sto- 
na. Potrebbe benissimo essere Jin ricevi- 
mento per inaugurarlo dove le signore ri- 
tratte da Giordano Morganti certo non sfi- 
gurano solo perché uscite da una pellico- 
la fotografica anziché dal pennello. Solo 
fa ragazza con ermellino ha'come un moto 
di estraneità probabilmente dettato dall'o- 
rigine leonardesca. «Vogue» si fonde ai 
«maestri del colore» e le mannequines 
hanno davvero la solennità delle dame 
‘che celebrano un rito. 

Fedeli alla funzione primaria, restano a 
sinistra quelle della collezione Callaghan, 
‘a destra quelle di Krizia. Il punto di contat- 
to con la passerella del nuovo prét-à-por- 
ter Italia-Francia finisce qui. impensabile 
‘che quei manti rigonfi, quelle lane gonfia- 
‘te, i copricapi che simulano le parrucche 
o ‘celano gelosamente i capelli possano 
Uscire dal tempo cui appartengono per 
raggiungerci. 

Eppure sembra. un presagio 0; come 
scrisse Roberto Vacca, il Medioevo pros- 





simo venturo, è già cominciato. Dicono 


che la moda precorra i tempi ed allora la * 


regressione verso cui ci avviamo è in atto. 
La crisi energetica si risolve con le torce e 
i cavalli galopperanno sulle autostrade 
corrose, mentre il combattimento dei galli 
sostituirà il Gran Prix di Formula Uno. 

Le altre immagini affondano in un Evo 
‘ancora più oscuro. Le cappe di loden di- 
segnate da Jean Barthet. per Montana, 
con gli intarsi in pelle ed i colli a gorgera 
fanno di chi le indossa due combattenti, 
due uccelli remmeno tanto surreali — ci 
sono le piume sui cappelli e gli stivaletti 
‘senza tacco, come zampe — che presto si 
scateneranno. 

Lé due ragazze ai lati, portano come i 
castellani le cotte, non d'acciaio ma di 
maglia lavorata a trecce, e mantelli alati, e 
certo fino ad un momento prima tenevano 
sul braccio un falco. | paggi, pettegoli e 
leziosi in disparte. Kenzo li barda con co- 
de di pelliccia, l'unica concessione al lus- 
‘so che però mitiga con i berretti esagonali 
carichi di sonagli presi a prestito dal jolly. 


fi 
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I colletti della linea '80 sono fantastici fiori decadenti 


Un’aspidistra | i 


intorno 






Lancott 


ONO fiori misteriosi, il profumo è 
S inebriante probabilmente veleno- 

so, i petali sembrano palpitare, da 
un momento all’altro potrebbero ri- 
chiudersi confermando un. sospetto 
che liimmaginava carnivori. 

Sonoi colletti. 

L'inverno prossimo tornano a trion- 
fare su ogni specie d’abito. Dalla cami- 
cettta semplice semplice alla pelliccia 
più elaborata e macchinosa. Colletto 
diventa in questo caso un semplice ter- 
mine indicativo, perché se una sartina 
entrasse in una stanza vuota con al 
centro una delle creazioni in voga, fug- 
girebbe terrorizzata pensando ad un 
mostro alieno, certo non ad un colletto. 

Questi colletti non stanno più lì, in- 
torno al collo e basta. Sono colletti-fio- 
ri, come dotati di vita propria, striscia- 
no sinuosi lungo le spalle, si dilatano 
furtivi sulla schiena, indugiano sui 
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al collo 





Shasto” 
fianchi. Se sono gigli, sono perversi. Se 


sono rose, sono di Baudelaire e «inon- 
dano di sangue la pelle color d'ambra». 


Dire giglio, rosa è però anacronisti- 
co. Questi colletti sono aspidistre, pe- 
tali di loto del giardino di un mandari- 
no, ninfe dello stagno di Lucrezia Bor- 
gia, sassofrassi della torre di un castel: 
lano crudele cacciatore di ninfe. 

Certo si nutrono di rugiada, sospiri 
d’amanti, grida di nuvole. Il linguaggio 
che si adatta loro è infatti quello degli 
scrittori decadenti: da Loti a D'An- 
nunzio, a Rimbaud. E anche i colori so- 
no inquietanti: il bianco è sempre ma- 
dreperlaceo per accendere le ore più 
buie della notte, il rosso «come raggio 
di luna precipitato in una fornace», il 
nero «lascivo come uno schiavo etiope 
inagguato». 

Eppure sono colletti. 
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Attività modesta 
prevale l’offerta 


TORINO — La prima seduta 
della nuova ottava ha un avrio 








‘e Torino Nord con Ipi e Isvim so- 
no riflessivi tra 1 titoli locali 
‘mentre migliorano Schiapparel 

Fornara. 5; È 


ivano a 61 mila 709 in chiusura e 
62 mila nel dopoborsa, le Bastogi 
salite a 579 e 582 nel dopoborsa; 
în denaro anche Interbanca (18 
mila 100), Rinascente (salite a 
quota 180 lire); in ripresa rispet- 
to all'apertura anche le Eridania 
el valori farmaceutici; resistenti 
le due Fiat e le Montedison sen- 
za varlazioni di particolare rilie- 
vo. Il listino ha comunque pre- 
sentato disposizioni migliori ri- 
spetto all’inizio e buona parte 
del titoli è risalita sui livelli pre- 
cedenti con variazioni nei due 
sensi, ma con prevalenza di pic- 
‘cole migliorie. 

Dopoborsa in denaro; reddito 
fisso molto stabile con variazioni 





E. Marelli 295; Eternit 420; 
Falk or, 4148; Falk pr. 3220; 
Fiat or. 1536; Fiat pr. 1215. 
Finmare ' 55; Finsider 
58,50; Fisac 2000; Fond. In- 
cendio 13260; Fond. Vita 
47000; Generalfin 616; Ge- 
nerali 69750; Gilardini 3300; 
Gim 5310; Ginori 9275; Ifil 
3890; Iniziativa 15940; Inter- 


Dollaro: lieve calo 
Oro: quasi stabile 


LONDRA — Il dollaro ha aper- 
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banca 18200; Invest 2430; 
Ttalcable 9399. 

Italgas 939; Italia ass. 
19.470; Italsider 322,50; Le- 
petit or. 36.050; Lepetit pr. 
33.500; Linificio 1240; Ma- 
gneti M. 426; Magona 2500; 
Marzotto 1625; Mediobanca 
61.700; Metalli 4530; Mira 
Lanza 17.280; Mondadori pr. 
3430. 

Olcese 50; Olivetti or. 
1905; Olivetti pr. 1604; Pac: 
chetti 84; Perlier 3315; Pier- 
rel 945; Ras 163.700; Rina- 
scente ‘or. 180; Rinascente 


rie 1080; Un. Manifat. 28.300; 
‘Westinghouse 18.480. 

‘Prezzi informativi: Sterli- 
na oro vecchio 195.000, 
205.000; Sterlina oro nuovo 
165.000, 175.000; Marengo 
‘svizzero 115.000, 130.000; Oro 
fino 16.500, 17.000; Argento 
428, 438. 


|_— GENOVA 


Mercato azionario resistente 
con discreti scambi in denaro e 
‘molto scambiate le Nai. 

Centrale 11.715; Generali 
69.650; Ras 162.300; Meridio- 










































































Centinaia di milioni per migliorare i servizi 
Alessandria: automazione 
alla Camera di Commercio 


ALESSANDRIA — E'di 
tre miliardi e 131 milioni il 
bilancio per l'anno in corsc 
della Camera di Commercio. 
La cifra più cospicua (circa 
un miliardo: e mezzo) è as- 
sorbita dalle spese generali 
di organizzazione e funzio- 
namento, mentre quasi 600 
milioni vengono spesi per 
attività ‘promozionali nel 
settore dell'industria. Oltre 
210 milioni servono per l'au- 
tomazione dei servizi al pub- 
blico. Ed è questo l'aspetto 
nuovo e più importante del- 
l'attività della Camera di 
reio alessandrina 
che sta attuando una serie 
di servizi nuovi, utili per gli 
Operatori pubblici e privati. 
«Le Camere di Commercio 
in genere — dice il presiden- 
te ing. Attilio Castellani — 
DI 


attesa che sì risolva, final 
‘mente, il problema della ri- 
Jorma degli enti, si sono av- 
viate sulla strada alternati- 
va dell’azione promozionale, 
della ricerca e dell'analisi 
dei fenomeni economici lo- 
cali, anticipando le indica- 
zioni che dovrebbero emer- 
gere dalla riforma. Noi, pur 
collocandoci in questa otti- 
ca, abbiamo scelto di non 
trascurare l'aspetto ammini- 
strativo della nostra attività, 
convinti che'sia possibile mi- 
gliorare l'apparato burocra- 
tico pubblico e rendere più 
agevole lo svolgimento dei 
compiti istituzionali». 

Si è cosi riusciti, con una se- 
rle di servizi, a snellire il la- 
voro ed i vari operatori ot- 
tengono in tempi più brevi i 
documenti, le informazioni 
ini per intra- 
prendere rapporti commer- 
ciali con 90 Paesi sparsi nel 


mondo, hanno la possibilità 
di consultare un archivio 
con notizie su gare e appalti 
che si tengono in tutto. il 
‘mondo e di mettersi în con- 
tatto con circa 160 mila pos- 
sibili «partners» commer- 
ciali. 

«Ma sono î servizi che stia- 
mo attuando — prosegue 
Castellani — @ migliorare 
molto il nostro apparato. Di 
rilievo la costituzione del- 
l'archivio che registra gli 
operatori economici della 
‘provincia con l'estero. L'ope- 


razione consentirà a tutte le 
Camere di Commercio colle- 
gate con la nostra di avere 
tutti i dati su ditte, prodotti, 
aree geografiche, Paesi inte- 
ressati all'importazione ed 
esportazione. Si potranno 
memorizzare le delibere ca- 
merali. Si potranno effettua- 
re, infine, studi economici fi- 
nalizzati alla preparazione 
di analisi e previsioni sullo 
stato e le condizoni delle eco- 
nomie di determinati Paesi». 


Emma Camagna 


Si sono costituiti in cooperativa - Rilancio in settembre 


Albenga: fabbrica fallita 


comprata dai suoi operai - 


ALBENGA — 71 operai 
hanno salvato la loro fabbri- 
ca, la Salco. La fabbrica di 
serre per l'agricoltura. di- 
chiarata fallita nel marzo 
scorso, era rimasta sino a ie- 
ri occupata dai lavoratori 
che hanno portato a termi- 
ne le commesse in giacenza. 
Ora è di loro proprietà, 
l'hanno acquistata all'asta 
giudiziaria offrendo la som- 
ma di 1 miliardo e 260 mi- 
lioni. 

Non è stata l'offerta mag- 


giore: la «Genta macchine 
‘aveva proposto ciri- 
que milioni in più: ma il giu- 
dice del tribunale civile di 
Savona l'ha assegnata alla 
cooperativa «Nuova Salco» 
per i più limitati termini di 
pagamento ed anche perché 
(pur non essendo scritto in 
alcun documento) Î suoi rap- 
presentanti sono stati gli 
unici a garantire il manteni- 
mento dei livelli occupazio- 
nali. 

Ora si sta riorganizzando 
il lavoro, si stanno cercando 








A Cuneo un condannato a 30 anni è diventato geometra 


A Saluzzo 22 detenuti si diplomano 


intagliatori di legno ed elettricisti 


SALUZZO — Ventidue diplomati nei 
corsi professionali istituiti nel carcere 
cittadino della «Castiglia»: tredici i 
‘maturi per la sezione di impiantistica 
elettrica e nove quelli «licenziati» (dopo 
un biennio di preparazione) per l'inta- 
glio del legno. 5 

‘Sono sette anni che a Saluzzo ci sono 
questi corsi professionali istituiti dalla 
scuola «Santa Maria delle Grazie» che, 
‘in accordo con la Regione, gestisce e cu- 
ra l'istruzione professionale nelle car- 
ceri piemontesi. E' interessante notare 
come il Piemonte sia, in questo campo, 
all'avanguardia. Infatti nelle altre Re- 
gioni, salvo alcune classi isolate e non 
raggruppate în sezioni organiche, non 
esistono corsi congeniati in questo mo- 
do e con simili caratteristiche didatti- 
chee sociologiche. 

«L'istruzione professionale — dice lo 
psicologo Bruno Bertani — è un mo- 
mento importantissimo nella vita car- 
ceraria poiché offre reali possibilità di 
reinserimento e di aggregazione oltre, 








cosa non secondaria, a mantenere al- 
l'interno dell'istituto un clima di opero- 
sa tranquillità». 

‘Anche la scelta dei mestieri, dunque, 
© funzionale in questo senso: professio 
ni artigianali che consentono una larga 
‘autonomia ed indipendenza che posso- 
no essere esercitate con l'impiego di ca- 
pitali limitati e quindi al di fuori del 
rapporto di dipendenza. Così l'er dete- 
nuto, che quasi sempre trova intorno a, 
‘sé un clima di indifferenza, se nom di in- 
tolleranza, che pregiudica il suo rientro 


nella «vita normale», può trovare una' 
sua dimensione umana ed economica. 


‘all'interno di una sua bottega di sculto- 
re oppure quale elettricista specializ- 
zato. 


«Ai corsi di quest'anno — dice il dott. 
‘De Salvia, direttore delle sezioni — si 
‘sono iscritti novantasei detenuti sul to- 
tale di duecento. Molti, però, non hanno 
potuto terminare l'istruzione o perché 
trasferiti in altri istituti oppure perché 
anno terminato di scontare la. pena 


detentiva. Sono dati significativi che 
testimoniano chiaramente dell'impor- 
tanza che questi corsi hanno all'internò 
dei carceri». 

Secondo una stima prudente — e li- 
mitata soltanto alla nostra Regione — 
sono almeno settanta gli er detenuti 
che, dopo la scarcerazione si sono rein- 
seriti nella società esercitando il me- 
Stiere appreso negli istituti carcerari. 

E’ un dato limitato perché riferito 
soltanto al Piemonte (mentre la grani 
parte degli ex carcerati si è allontanata 
di qui per fare ritorno ai loro luoghi d'o- 
rigine o di residenza) ma esemplare: ap- 
‘prendere un mestiere è fondamentale 
per riprendere a vivere, per troncare 
con il passato e ricominciare un'esi 
‘stenza diversa. 

‘Si studia anche nel supercarcere di 
Cuneo. Qui Everardo Levrero, condan- 
nato a 30 anni per la sanguinosa rivolta 
nella prigione di Alessandria, si è diplo- 
‘mato geometra con il punteggio di 40 
isessantesimi. Alberto Gedda , 





le commesse per la ripresa 
dell'attivita produttiva che 
dovrà partire agli inizi di 
settembre. 

«Tutti quanti — dice Emi- 
lio Siri del consiglio di am- 
‘ministrazione — abbiamo ri- 
munciato alle ferie per ri- 
‘mettere tutto in ordine. Tra- 
scorreremo agosto nel no- 
stro stabilimento e in futu- 
ro, se sarà necessario, lavo- 
reremo anche al sabato». 

I problemi non mancano, 
bisogna pagare. e puntual- 
‘mente, il prezzo pattuito e 
‘per questo hanno ottenuto 


‘finanziamenti dalle banche: 


e in particolare dalla‘ Cassa 
di Risparmio, di Savona, 


Inoltre ad una parte del de-" 


bito si farà fronte con i.250: 
milioni rappresentanti il sal- 
do delle liquidazioni dei la- 
voratori diventati «proprie- 
tari». ” 

1 progetti sono moli e non 
è escluso che la «Nuova Sal 
co» diversifichi maggior- 
mente la sua produzione per 
avere più ampie possibilità 
di manovra. È 

Lo stabilimento. assai mo- 
derno essendo di costruzio- 
ne recentissima, sorge su 
un’area di 24.800 metri qua- 
drati dei quali 10 mila coper- 
ti dai capannoni. nisi. - 


‘® VOGHERA — (e. g.) A Ro- 
magnese, in Val Tidone, sono in 
corso, a spese del Comune, lavo- 


i di ristrutturazione dell'antica’ 


fontana di Annibale, le cui truppe 
sconfissero | romani nella batta- 
glia di Trebbia. Lo scontro sareb- 
be avvenuto nella località dove 
sorge la fontana. La ristruttura- 
zione sarà completata con la si- 
‘stemazione attomo alla fontana 
di alcune effigi di Annibale ripre- 
se da testi di storia. 


Le 
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ina perturbazione 

‘sulla Francia meridionalle 
verso Nord-Est. 
EVISTO: sulle. regioni 
‘© sulle altre re- 
gioni settentrionali poco nuvoloso 
‘con aumento temporaneo della nu- 
plosità che nell'arco alpino potrà 
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‘I carabinieri hanno liberato la sequestrata Rossana Restani 


Con il «blitz» di Oleggio 


 sgominata la banda dei sequestri 


MILANO — Primo giorno 
di libertà per Rossana Re- 
stani Morlacchi. La donna 
(42anni), rapita a scopo d'e- 
‘torsione il 6 maggio scorso 
a Buccinasco, è stata libera- 
ta dai carabinieri nel corso 
di un «blitz» nel Novarese, a 
Loreto Oleggio. Le dodici 
persone arrestate apparten- 
‘gono all'anonima sequestri 
della banda Mammoliti. Sul 
conto degli arrestati sono 
stati raccolti elementi che 
proverebbero la loro parteci- 
pazione anche al sequestro 


di Maria Cristina Parodi, ra- 
pita a Milano il 4 dicembre 
dello scorso anno e liberata 





.Muia, 36 anni, di Siderno 
‘(Reggio Calabria); Giuseppe 
De Pasquale, 46 anni, di Op- 
pido Mamertina (Reggio Ca- 
labria); Maria Joculano, 41 
‘anni, moglie di De Pasquale; 
Antonio Maltese, 47 anni, 
trapanese; Domenico Adi- 
grat, di 48 anni, nato a Grot- 
teria (Reggio Calabria); Sa- 
verio Mammoliti, ventunen- 


La donna rapita tre mesi fa e liberata ieri durante una fulminea azione dei carabinieri 


ne, nato a Milano; Giuseppe 
‘Adigratti, di 31 anni, di 
Grotteria (Reggio Calabria); 
‘Bartolomeo Orlando, 48 an- 
ni, e.il figlio Vito di 21 anni, 


‘entrambi di Cardinale (Ca- 


tanzaro); Giuseppe La Rosa, 
51 anni, la moglie Gerolama 
ia, di 41 anni, e il ni- 

pote Giovanni La Rosa, di 30 
‘anni, tutti originari di Bel- 
‘monte Mezzagno (Palermo). 
La donna, figlia di Giusep- 
pe Restani, fondatore della 
«Compagnia Italiana Sali» 
di Buccinasco, era stata ra- 








pitalà mattina del 6 maggio. 

Quattro malviventi l'atten- 
devano sotto casa, in via Lo- 
mellina, a Buccinasco. 
Quando la donna uscì per 
andare al lavoro nella ditta 
‘paterna, i quattro le saltaro- 
‘no addosso immobilizzando- 
la e trascinandola a bordo di 
‘una «Alfetta» che si allonta- 
nò a forte velocità. Un fatto- 
rino della ditta, Achille Ro- 
ta, che si trovava con la si- 
gnora Restani, non ebbe 
‘neppure il tempo di reagire. 

La famiglia Restani anche 
in passato era stata nel miri- 
no della. «anonima seque- 
‘stri.. Nel gennaio del "76 i 
banditi tentarono di rapire 
‘Renzo Restani, fratello di 
‘Rosanna, ma si trovarono 
‘davanti, al posto della loro 
vittima, un impiegato che 
reagì sparando e li mise in 
‘fuga. Nel marzo dello stesso: 
anno fu Giuseppe Restani 
‘ad essere assalito, ma l'uo- 
mo reagì, speronò l'auto dei 
rapitori e riuscì a scamparla. 

Con indosso la stessa gon- 
na color crema € il golfino a 
righe verticali bianche e az- 
zurre che portava il giorno 
del suo rapimento, Rosanna 
‘Restani si è fermata al bar 
della caserma dei carabinie- 
ri di via Moscova, col padre. 
îl marito e altri parenti. E' 
sorridente a sta bene. La sua 
liberazione è avvenuta alle 
12,40, quando i carabinieri 
‘hanno fatto irruzione nella 
‘cascina di Loreto, di proprie- 
tà della famiglia La Rosa. 

I militari hanno circonda- 
to la zona con un doppio 
schieramento: uno più 
esterno, rinforzato da cani- 
poliziotto, l'altro più vicino 
alla casa, da cui è partito il 
gruppo scelto che ha com- 
piuto l'operazione. Il raccon- 
to è stato fatto dal coman- 
dante del nucleo, operativo 
di Milano: «Intendevamo 
sorprendere i rapitori e per 
un attimo abbiamo temuto 
che l'abbaiare dei cani che 
tenevano in cortile potesse 
metterli in guardia. Invece 
siamo riusciti a coglierlì di 
‘sorpresa mentre stavano co- 
minciando a mangiare: sono. 
rimasti con gli spaghetti ar- 
rotolati sulla forchetta. Se- 
duti a tavola c'erano Gii 
seppe La Rosa con la moglie 
ei loro due bambini, al piano 
superiore, nel soffitto della 
camera dei ragazzi, sì apre 
una stretta botola dalla qua- 
le si accede alla soffitta. Lì 
era stata ricavata una cella, 
costruita in legno e insono- 
rizzata, larga solo quanto 
basta per un lettino. Era la 
prigione di Rosanna Resta- 
ni: di guardia c'era Giovan- 
ni La Rosa, nipote di Giu- 
‘seppe, che non ha reagito. 

Alla scoperta del nascon- 
diglio e all'identificazione 
della banda i carabinieri so- 
no arrivati in seguito ad in- 
dagini cominciate subito do- 
po il rapimento. Gli inqui- 
renti hanno detto che, dopo 
molti pedinamenti e inter- 
cettazioni telefoniche, erano 
riusciti ed individuare gli 
appartenenti al gruppo che 
avrebbe organizzato il se- 
questro. Dopo il pagamento 
di una prima rata del riscat- 
to, circa 600 milioni, avvenu- 








ta il 13 luglio, i controfli era- 
no stati intensificati e alcu- 
ne di queste erano state ri- 
trovate. 

Seguendo questi indizi 
due giorni fa nelle loro abi- 
tazioni a Milano e in alcuni 
paesi limitrofi, sono;stati ar- 
restati Giuseppe Mulà, Giu- 
seppe De Pasquale con la 
moglie Maria Ioculano, An- 
tonino . Maltese, Saverio 
Mammoliti, Domenico Adi- 
grat, Giuseppe Adigratti e 
Vito Orlando. Il padre di 
quest'ultimo, Bartolomeo, è 
stato invece arrestato dai 
carabinieri di Soverato (Ca- 
tanzaro) appena l'uomo è 
giunto al paese. Durante le 
perquisizioni compiute nelle 
abitazioni degli arrestati è 
stata trovata gran parte dei 
soldi del riscatto e sull'auto 
di Maltese una scorta di 
provviste alimentari che si 
pensa fossero destinate alla 
prigioniera. E' la prima volta 
— ritengono i carabinieri — 
che si crea una collaborazio- 
ne tanto stretta tra elementi 
della malavita calabrese e 
siciliana. 

Alcuni nomi sono già noti 
agli inquirenti, in particola- 
re alcuni sono ritenuti an- 
che responsabili dei seque- 
stri Parodi e Armani. «Pen- 
siamo sia una grossissima 
organizzazione» hanno det- 
to al comando di legione. 

«Ho sentito gridare, mi so- 
no svegliata di soprassalto 
‘ed ho avuto paura che voles- 
sero », con queste 
parole Rosanna Restani ri- 
corda il momento della sua 
liberazione. La cella dove 
era rinchiusa era completa- 
mente buia e la donna aveva 


La cascina di Loreto Oleggio, dove era prigioniera la signora 


una pesante benda sugli oc- 
chi tenuta ferma da nastro 

0 per imballaggi. «Gli 
ini che mi liberavano 
erano in borghese e non riu- 
scivo a credere che fossero 
carabinieri. Poi uno di loro 
mmi ha fatto vedere delle ma- 
nette. Così mi sono convinta: 
ero talmente commossa e fe- 
lice che mi sono messa ad ab- 
bracciarli e a baciarli». 

Del periodo di prigionia 
Rosanna Restani racconta 
pochi particolari. Ha detto 
che subito dopo il rapimento 
avvenuto il 6 maggio è stata 
portata in un posto diverso 
da quello in cui è stata ritro- 
vata. Ha avuto da mangiare 
€ da bere secondo le sue ri- 
chieste. Si è lamentata solo 
dinon essersi potuta lavare i 
capelli e di non aver cambia- 
to î vestiti, solo dopo molto 
tempo i carcerieri, alla fine, 
le hanno dato un pigiama. 
Le condizioni di salute sono 
buone: soltanto sulla fronte 
‘ha un largo, arrossamento 
dovuto al nastro adesivo che 
tratteneva la benda. 


Durante i tre mesi di se- 
gregazione i rapitori le han- 
no qualche volta fatto ascol- 
tare i notiziari radio. Ha sa- 
puto quindi anche della 
morte di Adelmo Fossati, il 
rapito trovato. sepolto nel 
Comasco. Alla: sua famiglia 
erano stati chiesti due mi- 
liardi di riscatto. Ora che è 
stata liberata, le è stato 
chiesto se sarebbe andata in 
vacanza con il figlio Gian- 
marco, di sette anni. Ha riso, 
e, abbracciando il padre, ha 
risposto: «Per me, tornerei 
anche a lavorare». 





